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Al Molt'Illuſtre Sig. e Padrone oſſeruandiſs.

I L S I G N O R

D B E RN A R D I No
DE LAZCANO GIRON

Veſti Diſcorſi ſarebbono ſtati

N) ſepolti nell'oblio, ne haureb

3)) bono vedute le ſtampe,ſe V. S.

Ai veroMecenate fra Spagnoli,cò

S. la ſua liberal mano, non li ha

º ueſſe fatti degni della luce de

gli occhi di coloro, che p la loro benignità, e p

curioſo tratteniméto vorrāno paſſarui lo ſguar

do Perlo che con ogni ragione a V.S.végono

offerti, e dedicati: picciolo tributo in vero al

vaſto Oceano del ſuo gra merito: picciolo dico

per la pouertà dello ſtile, ma ſublime per la

grádezza della materia: della quale ſi doureb

be diſcorrere con la facondia di Cicerone, con

l'eloquenza di Demoſtene, e con la diuinità di

-- - - - - -- - - - - - - - - - Pla



Platone. Pure non iſdegni riceuere queſta no

bilisſima gioia, quantunque incaſtrata in vili ſi

ſimo piombo: " debitamente ſi dona a lei,

perche fra Spagnoli è vn Sole,che ſolo è pron

to à fauorir gli amici, é à ſeruir la Natione; è

Sole,che non può nube di maldicenza,e d'inui

dia, di neſſuna, maniera oſcurare lo ſplendore

delle ſue nobili, e virtuoſe attioni: Però a que

ſto Sole ſi dedica,e dona queſta Filippica, nella

quale ſinceramente, e ſenza ornamento di pa

role,ſi diſcorre della gran Religione, Bontà, S&

Potere dei Sereniſsimi Rè di Spagna, e degli

famoſi progresſi de Spagnoli.Con ogni ragio

ne à V. S.i dedicarla, trattandoſi in eſſa,

della Chriſtiana Religione: per eſſer ſtata lei,

ſempre zelantisſima di quella, fra quanti ne

ſono ſtati, è ſiano nel modo: Et anche pehe di

ſcorrédoſi dell'attioni belliche de ſuoi generoſi

Cópatrioti doueua altri sì offerirſele poſciache

V. S. fra Capitani ha occupato honoratiſsimi

luoghi,etato bene gli ſtà nella deſtra lo ſcettro

di Mida, per ſoccorrere oppreſsi quanto nella

ſiniſtra lo ſcudo di Marte, per difendere Pupil

le , & innocenti. O quanto ſtanno vinite

del pari nella nobile ſua perſonale virtù dello

ſpeculare, e dell'oprare: poichenelli ſtudi non
i C 1I) -



è inferiore agli altri; e nell'opere di Bellona

hà conſeguito così honorati carrichi, ne quali -

con ſodisfattione di que ſoldati, che ha comá

dati, e di que popoli, che con tanta integrità

hà gouernati, ſi è reſo immortale. Ne so qual

l'habbia più inalzata nell'alto della gloria, è il

valore della deſtra, che tant'anni ha adoprato,

per ſeruitio di ſua Maeſtà Cattolica, contro ne

mici ſuoi, è della prudenza della méte, molte

volte eſſercitata a fauore di ſuoi fidelisſimi vaſ

ſalli. Sò bene. che ambedue ſonali, che tanto

oltre lo ſolleuano, che non può roza lingua

dire,ne ſcarſa penna ſcriuere quello, a cui è pe

na arriua il penſiero , che perciò invece delle

lodi (per no eſſer attoà tanto) adoprarò il ſilé

tio: imitando quel famoſiſsimo pittor Timan

te, che quelle coſe,che vedeua non potere à

baſtanza colorire, & al natural dipingere, le

copriua con ſottiliſsimovelo. Laſciarò che pre

dichino del continuo laſua gran bontà, e lodi

no l'eccelſo ſuo nome, quelle richiſsiſime,Ver- -

ginelle, le quali ſtandoſene cò titolo di pouere, -

rachiuſe in luogo, oue a pena entra illuminoſo

Febo, ſono ſtate da lei così bene, e rettamente

gouernate,com'à tutti è paleſe Nóiſdegni V.S.

gratamente riceuere quello, che amoreuolmé

te



te le dono; atteſo che s'io nel donare confeſſo

il debito, lei nel riceuere publicarà il patroci

nio, che tiene della perſona mia Ebaciandoli le

mani le auguro dal Cielo,con la lunghezza de

gli anni, ogni felicità, ogni contento. Di caſali

12. d'Aprile 1 62 6. - - -

DiV, S. Moltilluſtre

-

Affettionatiſs. e deuotiſs. ſeruitore.--- - -

Gio. Geronimo Fauella- - - - -----



T A V O L A

D E L L I C A P I T O L I

D E L L' O P E R A.

; A Religione Chriſtiana è ſtata ſempre

º grande nelli Rè di Spagna, e da che ,

) hebbe principio in quei Regniandòſem

E º pre creſcendo. cap. 1. - -

Delli fatti eccelſi, e valoroſe impreſe de Spagnoli.

Cap. 2. -

Peri. cagioni ſuol naſcere la guerra, e quale è

lapiù ragioneuole, e giusta. Cap. 3.

fITutte le congiure, che ſono state fatte,contro la ſe

reniſsima Caſa d'Auſtria ſono ridondate à dan

no di congiurati Cap. 4. -

2'iſogna valore nell'acquiſtare, ma vi ha parte la

fortuna: e nel conſeruare è opra di prudenza.

Cap. 5. -

L'amicitia eſſere importantiſſima: e quella di Spa

gnoli è ſtata ſempre fedele, ſincera, e nò intereſſa

ta, e quanto è male guerreggiare è fauore di he

retici, e la ſicurezza, che hanno alcuni Principi

dellordominio,con la protettione del Re di Spa

gna. Cap. 6.

fngiuſta è la guerra, che ſi fa a chi poſsiede legiti
- - - - 772a
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mamente il ſuo fiato e l'obligo grande,che hanno

gli Cattolici alla ſerenisſima Caſa d'Austria

per la vittoria di Praga. Cap.z.

La neutralità eſſer dannoſa, e ciaſcheduno Principe

ſi deue dichiarare a fauore delpiù Religioſo, e del

più Cattolico. Cap 8. -

Deue còſiderare ognuno il potere della Caſa d'Au

tiria,e quanto potria fare ſe voleſſe il Re di Spa

gna. Cap. 9. -

Laguerra in Italia è ſtata spre moſſa dagli Prin

cipi Italiani ſtesſi, e Spagnoli hauerla fugita

ſempre, e cercato conſeruarui la pace,e eſſere ti

rati per i capelli di guerreggiarui. Cap. ultimo.
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La Religion Chriſtiana è ſtata ſempre

grande nelli Rè di Spagna, e da che

hebbe principio in quei Regni andò

ſempre creſcendo. Cap. I.

El Abaſe (ſenza alcun dubio) do

5| ue ſi poſano le Monarchie, e

che ſenza riſchio di rouinare

ºM ſi conſeruano è la Religione,

" mediante la quale ſi ſtabiliſce

per ſempre la poſſeſſione di eſe

N. ſe nelle Famiglie, che ſonoze

- il ſanti dello accreſcimento ſuo:

e poco giudicioſi ſaranno quei, che procurano con

ſeruarſi nel dominio di quella ſenza la Religione,

poi che queſta ceſſando, ogni coſa va in rouina, e ſi

deſtrugge, come ciò ſcuoprono gli Romani, atteſo

che per mezzo della Religione furono inuincibili, e

tremendi, 8 è Dio piacque di proſperarli, 8 accre

ſce loro l'Imperio, e la Monarchia,quido li vide ze

lanti, e conſeruatori di eſſa, ancor che gentile,e falſa

come dice ſanto Agoſtino: & quella mancando: ne

più tenendoſi di lei conto, ſi rouinò l'Impero, 8 san

nichilò la Monarchia di quelli. Ne meno pazzi, e

ſciocchi ſaranno tenuti coloro, che ſenza lo aiuto

diuino ſi preparano alle guerre, & ſi apparecchiano

all'armi, e con ſperanza di vincere l'inimico ingiu

ſtamente perſeguitato, 8 accreſcere gli ſtati,mi le ,

coſe reuolgono per l'inquietamente.e chi comincie

rà il guerreggiare ſenza il diuin fauore caderà al ſi

curo nel manifeſto pericolo, come ciò auuenne al ſu

perbo Faraone diſpreggiatore diassº crudeliſſi
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2, Capitolo Primo.

sfode e s. mo perſecutore degl'innocenti, come ſi legge nel

l'Eſodo. Et Brenno gran c&duttier de Galli hauédo

ſpauentato Romani, intimorito l'Italia tutta, vinto

la Grecia, e ripieno il mondo di paura, per ſchernir

la Religione, e por le ladre mani nel Tempio di

Apollo in Delfo, per volerlo rubare,fu vinto, e mor

to in quella guerra, nella cui battaglia hauea ſenti

to maggiore la forza diuina, che de'nimici, come o

i"e º narra Saluſtio.Ne può conſequirſi il celeſte ſoceorſo
32e ſenza il mezzo della Religione, poiche ſi ſono ve

duti molti con meno forze, e con meno ſoldati, per

eſſere conſeruatori di quella, hauer vinto, e ſupera

to formidabili eſſerciti di nemici, e riportatone glo

rioſa vittoria. Il gran Capitan Gioſuè al cui cenno ſi

fermò il Sole, conſequì ſegnalatiſſima vittoria de'

ſuoi nemici, di numero aſſai maggiore delli ſuoi ſol

dati, e tutto per eſſere conſeruatore della Religione

Ciofale.1o. come ſi vede in Gioſue. Et il fimoſiſſimo Iepte duce

degli Hebrei vinſe vn grandiſſimo numero di nemici

per eſſere zelante della Religione, e ritornando vin

citor di quella guerra offerì il ſangue, e la vita della

ſua vnica figliuola,come ſi legge nel libro del Giudi

li de Giud. ci.Et Agamenone Capitā generale di Greci andido

ººº a riacquiſtare la rapita moglie di Menelao ſuo fra

tello, non iſdegnò offerire in ſacrificio la ſua propia

figliuola lfigenia, coſi coſigliandolo l'accorto Vliſſe,

omero nel come dice Omero. Con gri numero meno di vaſcelli

Filiade di quelli dell'armata turcheſca Don Giouanni d'Au

ſtria Generale della Legha di Pio Quinto Papa, di

Filippo Secondo Rè di Spagna, 8 di Venetiani con

i"coſi gran vittoria alli Corzolari,come narrano

paruta nel il Paruta, 8 il Guicciardino, ambidue famoſiſſimi

ritoriave ſcrittori, e ſolo perche ſi pugnaua per la Religione.

ist. Non ſarà dunque merauiglia ſe ſarà inuincibile, 3.
- -- --- ----- -T into.



La Filippica del Fauella

irrouinabile la gran Monarchia del Rè di Spagna;

poi che in quei Regni tanto ſi eſercita la Chriſtiana

Religione, che dal primo,che originoſſi fu riceuuta,

difeſa, e dilatata con tanto cattolico zelo dai ſe.

reniſſimi Rè di quei Regni, che contate ſpeſe,e cò le

propie vite han cercato ſempre inalzarla, é aumen

tarla,come gli paſſati eſſempij ne fanno fede : onde e

l'opere loro eccelſe, li fanno immortali.

San Giacomo Apoſtolo dopò la morte di Chriſto

ſi licenti) da M A RIA ſua madre ſantiſſima, 8e

andò in Spagna, 8 in Ouieto conuertì vn ſolo diſce

polo,che in quella Città preſe in ſua compagnia,ed

indi arriuato in Aragona nella Città di Saragoſa vi

conuertì otto altri diſcepoli,i quali conduceua al fiu

me Hebro, S in quella riua l'inſegnaua la vera fede,

& iui li comparue la Regina del Cielo ordinandoli

doueſſero fabricarlevna Chieſa, e coſi fece l'Apoſto

lo, chiamidola la Madonna del Pilar, per eſſergli cò

parſa ſopra di vna colonna, e fu la prima Chieſa ,

eretta ad honor di quella nella Città di Sara--

goſa: come nella ſteſſa Chieſa ſi legge queſta Hiſto

ria, e coſi anche in quella della Minerua in Roma,

come raccòta Antó Beuter, e dall'hora in qua andò

ſempre creſcendo la cattolica fede, e la Chriſtiana

Religione in quelle prouincie,arriuate a quel colmo,

che ſi vede al preſente, e quei Rè l'hanno ſempre ,

protetta, e difeſa, poiche Genſerico Lotario,8 altri

dedero prima di tutti l'obedienza a Gregorio Ma

gno Papa.

Recila Rè di Leone ſucceduto ad Hermerico ſuo

padre ſuperò gli popoli conuicini, e vinſe Adebondo

Cap. de Romani, alla cui morte ſucceſſe Rechiario

che ſubito ſi reſe cattolico, e preſe per moglie vna ,

figliuola di Teodoreto Rè de'Gotti. -

- A 2 Ric

Anton. Beu

ter Cron. di

Spagna c. ss



4 Capitolo Primo.

Riccaredo Rè dello ſteſſo Regno nel quarto an

no del ſuo regnare celebrò il terzo concilio Toleta

no, nel quale ſi abiurò l'hereſia Arriana, e furono

conuertiti alla ſanta fede gli Gotti, che erano di

euella ſetta, e ſi ſottoſcriſſe egli, e la Regina Badda

ſua moglie, e tutti gli Principi di Gotti con i Prela

ti, che ſe conuertirono,e fra gli altri MurilaVeſcouo

di Valétia,e ſant'Idalio di Barcellona: decretoſſi nel

capitolo decimoquarto di queſto Concilio, che a

neſſuno Giudeo poteſſe tenere officio publico, 8

ancor che eſſi gli offeriſſero gran ſomma di denari

acciò reuccaſſe tal decreto,8 egli nol volſe fare per

lo che San Gregorio Papa invna lettera, che li ſcriſ

ſe, lo lodò grandemente per tal opera. Queſto Rè

preſentò la ſua regal corona al ſepolcro di San Feli

º ºd A: ce in Girona: come dice Don Rodrigo Arciueſcouo
ciueſ di Tol. di Tsled
cron di spa di sledo - -r

gna c. ss Gundamendirico in due anni che eſſo Regnò nel

Regno di Leonehebbe due ſegnalate vittorie vna di

Guaſconi ribellati, e l'altra di Romani che confina

uano in quei conuicini, e fu il primo, che volſe, che

l'immunità dellaChieſa ſi ſtimaſſe in Spagna;& ordi

nò,che neſſuno fugitiuo entrato in alcuna di eſſe ne

foſſe à forza cauato da qualunque Principe ſecolare

º" ſi foſſe, ciò accenna il Campana.

rèdi Spagna. A lui ſuccedè Seſebeto huomo valoroſo,e prudé

i" tiſſimo, e laſciò di ſe degna memoria in ogni parte:
. Pare , - - - - -

della vita di vinſe due volte Romani, 8 trionfò di quelli, ricupe

Filippo II: rando alcune Città, che erano loro rimaſte in quelle

parti, 8 ſuperò anche gli Africani, paſſando lo ſtret

to di Gibiltara, acquiſtando molte Città in quella ,

Regione, a fra l'altre opie cattoliche che fece, co

ſtrinſe nouanta mila Giudei a prender l'acqua del

sito Batteſimo, e fà gridiſſimo perſecutore º quelli

CIC
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La Filippica del Fauella 5

i

l

heretici chiamati Acephali in quel tempo.

Suintila figliuolo di Riccaredo acquiſtò la Mo

narchia di Spagna,ſcacciando è fatto gli Romani da

quei Regni: vinſe gli Ruconi, e predò loro gli allog

giamenti,e ſoggiogò gli Guaſconi, che trauagliaua- Arc. di Tol,

uano la Prouincia Aragoneſe,come ſcriue l'Arciue- ai s.

ſcouo di Toledo. Tulga fu eletto Rè,& in duo anni

venne à morte in Toledo, e fu aſſai piato in Spagna

per le ſue virtù, e morì ſenza figliuoli.

Li ſucceſſe Cindaſuindo, che tirannicamente ſi

vſurpò il Regno, e nel principio del ſuo regnare fu

odioſo a tutti per la ſua crudeltà,ma mutò ſubito vi

ta, ritenendo il Regno con piaceuolezza, viuendo

cattolicamente, e coſtui fece celebrare il ſettimo

Cócilio Toletano nel quinto anno del ſuo regnare, L'iſtefſ
come dice lo ſteſſo Autore. cap.: al

Dopò vi ſignoraggiò Receſuindo, ottenendo dal -

Papa il primato della Chieſa Arciueſcouale di Tole

do,e paſſato vnanno fece fare il decimo Cócilio,nel

uale furono dannate l'hereſie di Eluidio, che nega

ua la Virginità di Maria Vergine, e ne fu promoſſo

T codiſco Greco Arciueſcouo di Siuiglia, che ſe ne ,

fuggì in Africa, 8 all'hora la Chieſa di Toleto heb

be la maggioranza e ſuperiorità à quella di Siuiglia,

e ne fui" Santoldelfonſo . detto Rè ſcacciò

li Narboneſi,che erano entrati in Spagna: il che , -i" Antonio Beuter. pag "

Bamba quietò gli tumulti di Spagna,eſſendo ogni capº.

contrada piena di riuolutioni, e rebellioni, con gran

diſſimo valore: domò gli Narboneſi,e gli Guaſconi,

che ſi erano rebellati,facendo prigione Pagolo capo

di ribelli, con tutti i ſuoi collegati, i quali dopòfu

rono come traditori condennati in carcere perpetua,

vſando la ſua clemenza il Rè ànò farlinois"
gli



6 Capitolo Primo.

gli Arabi, che conducento naui infeſtauano, e pre

dauano quei Regni,disfacendoli di maniera,che non

vi fu pur vno,che ritornaſſe alla ſua patria à portare

la doloroſa nuoua della loro miſerabile rouina, e º

sop.Ant.pd. morì Frate in vn Monaſterio è Pamplieca,come dice

ai, il ſopradetto Autore, & il Campana.

nel'arb del Succeduto Rè in quel Regno Eringio Greco per

i": la parte di padre (ma la ſua madre fu Nepote del Rè

figlia. Cindaſuindo)fece fare tre Cócilij Toletani,ne quali

ſi ſottoſcriſſero diuerſi Veſcoui: nella ſua morte ſuc

ceſſe Egica ſuo genero, il quale fece fare duo Con

cilij Toletani, aumétandoſi ſempre la Chieſa di Dio

per coſi religioſi Rè in quelle parti.

Fù eletto al Reame Viutiza ſuo figliuolo, che per

eſſere ſcelerato,e vitioſo, e facendo molte coſe abbo

mineuoli, ſi fece Rè di quel Regno Don Rodorico

figliuolo di Teudefedo.Queſti cd l'aiuto de Roma

nihebbe prigione il peſſimo Viutiza, e lo mandò in

Cordoba oue morì l'anno 7 13. come accenna l'Ar

Arc di Tol ciueſcouo di Toledo. Regnando dunque dopò la ,

cap º morte del maluaggio Viutiza il Rè Don Rodorico,

nacquero le rouine, e perdita delle Spagne, poiche

hauédo goduta Florinda, per ſopranome detta Caba

figliuola del Conte Giuliano, è per forza violata, è

con ingino, promettendole di diuenirle marito, ella

vedendoſi ſchernita,ſcuoprì il tutto al padre,quando

ritornò d'Africa, doue era ſtato mandato dal ſuo

Rè à trattare alcuni negotij, & ſimulando l'aſtuto

Conte il fatto della figliuola, ſi licentià dopò molti

giorni dal Rè, e ſe n'andò nell'Iſola Verde,che era la

ſua, che ſtà vicino l'Africa, di dòde cominciò a trat

tar con Mori la rouina delle Spagne, reducendo Mi

ramolino Rè de Saraceni ad entrarui, il quale dopò

acquiſtato l'Egitto, ſe n'era paſſato è predar l'Afii

- Cd,
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La Filippica del Fauella 7

ca, e preſtando orecchio al maluaggio Conte,venne

all'acquiſto di quei Regni, reſtandoſolamente ſenza

la barbara oppreſſione l'Aſturia, Biſcaglia, Guipuz

qua, Ruchonia, & Aragona,come narra lo ſopradet

to Arciueſcouo. Sop. Aut.

Pelagio figliuolo di Pafla nobile Vvſtrogoto paſ

ſato in Aſturia con vna ſua ſorella fu da quei Gotti

fatto lor capo, 8 radunando la gente atta all'armi fù

moleſtato perciò da Tarif Rè di quei Saraceni, e vi

midò Abraem Alcamace ſuo capitano cd vn groſſo

eſercito, 8 Pelagio attaccata la battaglia lo vinſe ,

per miracolo diuino con pochi ſuoi , occidendone ,

vintimila,e più, 8 molti fatti prigioni, come dice ,

Alfonſo Oglioa. Anton. Beut

Alfonſo primo di tal nome in quei Regni per la trad dall'o-

ſucceſſione di Ormiſinda hebbe il Regno dopò la . ºººº

morte di ſuo cognato. Queſti meritò il nome di cat

tolico, e l'ottenne,e dopò s'andò rinouando ne ſuoi

ſocceſſori.

A lui ſuccedè Don Froila primogenito ſuo, il

quale fece la Chieſa Catredale di Ouieto, reformò

il Clero, che era corrotto, e guaſto, S hauea coſtu

me di maritarſi; commandò,che ſi oſſeruaſſero le or

dinationi della Santa Chieſa Romana,e riportò vna

glorioſa vittoria di Mori,tagliandone à pezzi ſettata

mila, e molti altri fatti prigioni, impadronendoſi di

tutta la Caſtiglia, come racconta il ſopradetto Au- se Atore- e 3 iº. Its Ci

Et Alfonſo cognominato il caſto, fatto Rè,vinſe i

Mori preſſo il caſtelletto detto Ledo,vccidédone più

di cinquantamila,8 altri preſi; & all'hora ſi diede à

fabricare molte Chieſe in honor di Dio, e diede illa

gran rotta è Franceſi ſotto il comando di Carlo Ma

gno Imperatore, e Paladini in Ronciſualle,come pa

leſa lo accennato Autore: Ra
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Arc di Tol.

Cap. 79.

Camp. arb.

delli Rè di

Leone, e di

Caſtig.

Ramiro primo Rè di iſto nome, nel fatto di Cal

gura ſi portò coſi bene, che veciſe gran quantità di

Mori, appunto come la notte innanzi ſtando in ora

tione gli diſſe l'Apoſtolo s.Giacomo,che gli apparue

ſopra di vn cauallo bianco con la Croce roſſa, e lo

animò alla battaglia, 8 acquiſtò molte naui,e molte

ne ſommerſe di Normanni, che ſcorreuano il mar di

Galitia,come narra l'Arciueſcouo diToledo,e vinſe

anche il predetto Rè Alderedo Conte Palatino, e

vn Caualier molto principale nomato Pimolo, che

inſieme con ſette figliuoli che ſe gli erano rebellati,

e tutti fece prigioni.

Et Ordonio figliuolo del detto domò gli Guaſco

ni,raffrenò i Mori,che metteuano à ſacco,S:à fuoco

buona parte del Regno di Portogallo, e vi poſe ad

habitar Chriſtiani,e diede vna grâ rotta à Saraceni,

e fece prigione in quella zuffa Abalì Duce famoſiſſi

mo di quelli, ilquale dopò per ſua taglia pagò ducé

to mila ſcudi, e con queſto dinaro il Rè fundò la

Chieſa di S. Giacomo in Gallitia con belliſſimi mar

mi,che innanzi era di mattoni:nella Chieſa di Ouie

do fece vn'Arciueſcouo con l'autorità di Giouanni

Ottauo Pontefice, che fu creato nell'anno 864. iI

quale gli mandò a chiedere alcuni caualli per guer

reggiare in Italia,che vi erano entrati gli Saraceni,e

glieli mandò, & ottenne dal detto Papa il titolo di

Chriſtianiſſimo, come dice il Campana: per lo che ſi

conoſce chiaramente, che gli Rè di Spagna poſſegº

gono ambidue gli titoli di Cattolico, e di Chriſtia

niſſimo, ma ſi ritengono il primo, non ſolo per l'an

tichità, ma anche per l'eccellenza, e perfettione del

nome; atteſo che ſi dice Santa Chieſa Cattolica ,

e non Chriſtianiſſima, e tanto più,che l ſecondo am

mette l'hereſia, è il primo la prohibiſce à fatto.

Da
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Da Ordonio ſecodo di queſto nome furono quaſi

ſdradicati à fatto gli Mori dal conuicino delle Ca

ſtiglie prendendo la Città di Talauera, hauendoli

fugati ſotto la guida del Rè di Corduba, che era ,

andato è darli ſoccorſo, quale vi reſtò prigione, e e

volendo gli Barbari appreſſo refarſi de danni riceuu

ti,vnito nouo eſercito dallo ſteſſo furono trucidati,e

vinti con Vlit loroRè preſſo la Città di S. Stefano,
Arc. di Tol.

come ſcuopre l'Arciueſcono di Toleto, dicendo an- ,

che, che furo fatti prigioni da nemici Dulcidio Ve

ſcouo di Salamanca, S Hermoigio Veſcouo di Tuy,

che diede per oſtaggio Don Pelagio ſuo nepote, fra

tanto, che pagaſſe la taglia, che gli haueano poſta,

e non venendo conforme l'accordato i denari,i Mori

voleuano, che Don Pelagio rinegaſſe la fede, il che

non volendo fare, fu da eſſi martirizato: per lo che

il Rè Don Ordonio entrò nel paeſe de Mori, e de

ſtruggendo Centilia,fece diloro ſtragge grandiſſima.

Ne fu meno la rotta, che hebbero da Ramiro Se

condo preſſo la Città di Oſmo, acquiſtandone dopò

queſta vn'altra maggiore, truccidando ben ottanta

mila del nemici, con la prigionia di Abenayro loro º" nelli
c

Rè, come narra il Campana.

Veremundo ſecondo di queſto nome aſſalito da ,

Alagib detto l'Almanſore, che all'hora reggeua i

Mori, e due volte perdendo, con riſchio anche di

perderui la vita, alla fine ſuperati gli nemici, con lor

danno rifece di nuouo la Chieſa di Sã Giacomo,che a

arb.

di Caſtiglia.

lli Rè

rc di Tol.
hauea fatta abbruggiare il perfido Almanſore,come Cap. Io6.

ſcriue l'Arciueſcouo di Toledo.

Alfonſo Quinto rimaſe di cinque anni, e perciò

gli fù aſſegnato per maeſtro il Côte Conſaluo Men

des di Galitia,e fu conſeruato nel Regno dalla bontà

di quei Baroni, che in vero è ſtata ſempre grande la

B lor
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lor fedeltà verſo di quei Rè,perlo che quelle Maeſtà

ſi rendono tremende à tutti, e morì percoſſo da vna

i". ſaetta, come il paleſa Sebaſtiano Moneſter.

Coſmogri. Alfonſo Ottauoguereggiò co Mori, e fu vinto

ºfol 37 da queſti in Alarcon,ma la ſeconda volta ne riportò

mirabile vittoria in Toloſa, e furono veciſi da Spa

gnoli tutti gli Mori ſotto la condotta di Miramolino

loro Rè, eſſendoui concorſo l'aiuto duino,3 hebbe

ro à lo fauore quei Caualieri, che portano la Cro

ce inſanguinata, che gli anni ad etro hauea hauuto

camp. arb. principio in Iſpagna, come racconta il Campana.

i".: Ferdinando Primº di queſto nome dopò la morte

i “diſuo Padre, e per il diritto di Sancia ſua moglie di

uentò Rè di Leone, e di Caſtiglia,e fu la prima volta

che s'vnirono quei Regni nell'ino del Signore 1oo7

e fù Monarca delle Spagne, per eſſere il maggiore e

Rè, che di Gotti foſſe ſtato in eſſe: guerreggiò con

Mori, e valoroſamente combattendo lor tolſe Siui

glia, Corduba,e gran parte della Granata, e quel Rè

che vi regnaua hebbe gratia particolare di ritenere

quel poco che gli era rimaſto col declararſi ſuo feu

anton sent. datario: come narra Anton Beuter.

eap. 31, Ma che occorre narrare tutte le Religioſe attioni

degli altri Rè di Spagna, ſe quella di Ferdinando il

Cattollico è rara? poiche non con meno valore,che

prudenza e bontà,con la Regina Donna Iſabella ſua

moglie, non meno del marito ſauia, e virtuoſa,ſcac

ciò à forza d'armi dalle Spagne li Mori tutti l'anno

148o, coſtringendo chi voleua reſtarui à farſi catto

lico, riceuendo l'acqua del ſanto Batteſimo, per la

qualattione ſi rinouò in lui quel glorioſo titolo di

Cattolico, che anticamente haueano poſſeduto gli

altri, 8 in lui ſi vnirono tanti Regni, coſa non pria

ſucceduta: Nè con meno fortuna ſicuori ei l'In

1C
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.

die à ſuo tempo, con grandiſſima gloria di Chriſto

foro Colombo Genoueſe, che ne fù il ritrouatore,

come narrano l'Arciueſcouo di Toledo, e Anton ,

Beuter: Acquiſtò anche il Regno di Napoli,ſcaccia

done Franceſi per opera di Conſaluo di Corduba ,

cognominato il gran Capitano, per le opre ſue rari,

e valoroſe, come dice il Colennuccio, hauendone ,

l'inueſtitura da Giulio Secondo Papa: Hebbe anche

il Regno di Nauarra, perche Giouanni Alibretto,

che vi regnaua, ſi collegò con Ludouico XII. Rè di

Francia è danni del Papa, e dell'Imperador Maſſimi

liano, hauendo del medeſimo Regno ottenuto l'in

ueſtitura dall'iſteſſo Papa, come narra il Guicciar

dino.

Il gran Carlo Quinto di queſto nome Imperarore

ſcorſe Vittorioſo il mondo: ottenne l'Imperio, ha

uendo per competitore Franceſco Primo Rè di Fran

cia, per la cui prigionia rimaſe deſtrutto l'eſercito

Franceſe in Pauia, e tutto per opra di D. Franceſco

Fernando d'Auolo Marcheſe di Peſcara, come ac

cenna il predetto Autore: Domò gli ribelli di Ger

mania,disfacendo quell'infame lega e congiura d'he

retici Principi, vincendo, e ſuperando quelnumeroſo

eſercito, capi dei quali erano Lantgrauio di Aſſia ,

e Gio Federico Duca di Saſſonia: Fugò Solimano

che haueua aſſediata Vienna, dal cui aſſedio ſi tolſe

con viliſſima fuga : ripoſe in ſedia Muleaſſe Rè di

Tuniſi, e ſe lo reſe tributario: preſe la Città d'Afri

ca: liberò Genoua dall'oppreſſione de Franceſi, e la

ripoſe nell'antica ſua libertà, per compiacere e gra

tificare è Gio. Andrea d'Oria ſuo Generaliſſimo del

mare: acquiſtò co moltitrauagli lo Stato di Milano:

Preſe la importante fortezza di Orano in Africa ,

Acquiſtò con l'armi Fiorenza, e la diedesua".
- -
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Alf. O lioa

nella vita di

Carlo V. Im

per & Guic,

f"olim.
- b,3.

Camp nella

vita di Filip

po Il.

dro di Medici ad inſtanza di Clemente Settimo Pa

pa: Renunzò li Regni al ſuo figliuolo Filippo, e l'Im

perio à Ferdinando ſuo fratello, e riducendoſi à vita

priuata, morì felicemente.

Et Filippo Secondo di tal nome Rè di Spagna ,

coſi ſauio, e prudente", che dagl'Italiani deue eſſere

nomato l'Ottauiano de' ſuoi tempi, mantenendo fra

eſſi la pace, non hauendo neſſuno ardimento arrec

carui la guerra, preſe il Pignone Fortezza di grandiſ

ſima conſideratione in Africa: domò molti ribelli di

Fiandra, al diſpetto de quali, e del loro amici, riac

quiſtò molte di quelle Prouincie ribelle, col valore

di Aleſſandro Farneſe Duca di Parma, col quale an

che guerreggiò in Francia: e fra le altre opere eccel

ſe, che ſece queſto inſigne Capitano, fù che eſſendo

aſſediato in Codebech da Franceſi, il Rè Henrico

Quarto hauendo inuitato le più principali dame di

quel Regno, dicendo voler far loro vedere la caccia

de Spagnoli, e rimaſe burlato, poiche ſagacemente

partédoſi l'inuitto Duca, ſenza perdere pur vn mini

mo ſoldato, laſciò ſchernito il minacciate Franceſe,

come ſi legge nella vita dello ſteſſo Aleſſandro,e co

me ſi vede dipinto nelle camere del palagio di Par

ma:liberò il medeſimo Rè Filippo Malta dall'aſſedio

Turcheſco, con la prudenza di Dö Garſia di Toledo

General del mare, e Vicerè di Sicilia: vinſe anche

Franceſi in tante parti, acquiſtando molte fortezze

nel Regno loro, le quali nelle pacifece poi reſtitui

re: Superò, vnito con Pio V. Papa, e Venetiani, il

Turco in mare, gouernando l'armata Don Giouanni

d'Auſtria ſuo fratello, come ſi è detto: conquiſtò il

Regno di Portugallo col valore, e prudente diſcorſo

di Don Ferdinando di Toledo Duca di Alua: e fece

con grandiſſima ſpeſa canonizare San Diego di Al

calà. - . Filip

-

e
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li Filippo Terzo ſuo figliuolo acquiſtò la Raccia ,

Fortezza in Africa, oltre lo ſtretto di Gibiltara, per

opra di Don Giouanni di Mendozza General di illa

impreſa, conſeguì anche la Mamorra più in là, nelle

quali fortezze ſubito fece introdurre la Cattolica ,

fede, e Chriſtiana Religione, e doue dianzi erano

infame ricetto, ſcelerato aſilo, 8 empio albergo d'o-

gni maluaggia ſetta nemica, e perſecutrice del Chri

ſtiano, le riduſſe dopò ad eſſere ſicuriſſime ſtanze di

Cattolici negotianti,e leuando da eſſe le abbomine

uoli meſchite, nelle quali ſi riueriua il falſo Maco

metto,vi fece edificare ſacrati Tempij,in cui s'adora,

e riueriſce Dio, e ſi ſtima il ſuo beatiſſimo Vicario:

riacquiſtò anche in Fiandra la fortiſſima piazza di

Oſtenda, che l'ottenne à forza d'armi, mantenendo

ui lo aſſedio tre anni , 8 altre fortezze in quei Stati

ribelli col valore, e fedeltà di Ambroſio Spinola Ge

ueſe ſuo General Capitano in quei paeſi:à ſuo tem

po ſi ſcuoprì la barbara congiura degli iniqui Mo

reſchi, che habitauano in quei Regni, i quali fece »

ſcacciare, priuandoſi di tanti vaſſalli, 8 entrate che

gli rendeuano, per non volere,che nelli ſuoi Catto

ſici Regni dimoraſſero coloro, che in publico con ,

maluaggia hippocriſia ſi moſtrauano oſſeruatori

della Legge Euangelica, 8 in ſecreto oſſeruauano

quella di Macometto: induſſe il Duca di Saudia a

reſtituire l'occupato al Duca di Mantoua,& al Prin

cipe di Maſſerano: Accordò il Duca di Modena con

Luccheſi, che erano di già venuti all'armi; fece con

grandiſſima ſpeſa canonizare cinque Santi, cioè,

Iſidoro di Madrid,Ignatio Loyola, Franceſco Xauier

ro, Tereſa di Giesù Spagnoli, e Filippo Neri Fioren

tino, compiacendolo in ciò Gregorio XV. Papa, e

procurò il perpetuo ſilentio ai contraſti, che ſi face
laI10
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uano per la ſantiſſima Concettione. -

Et finalmente Filippo Quarto digniſſimo ſuo ſuc

ceſſore protegendo gli afflitti Valtellineſi, raffrenò

Grigioni, che non vi calarono mentre vi furono li

ſuoi ſoldati: conſeruò in quella Valle l'uſo della ,

Religione (introdottoui di nuouo da ſuo padre) con

ogni ſicurezza: eſſendo ſtati ſcacciati gli maledetti

ſeguaci di Caluino ogni volta, che vi ſono venuti,

mentre la Valle è ſtata nelle ſue mani, ritornando

indietro la minima parte di eſſi reſtandoui la mag

giore vcciſi, e furepoſta nelle mani del Papaper le

uar ogni ſoſpetto dai Prencipi malcontenti, e to

gliere dall'Italia ogni occaſione di guerra, e tutto

con la prudenza di Don Gomez di Figueroa Duca ,

di Feria, e ſuo Gouernatore nello Stato di Milano:hà

riacquiſtato Bredà nei paeſi baſſi,per la virtù, e bon

tà della Signora Donna Iſabella d'Auſtria ſua zia, e

Signora in quei ſtati, e con la vigilanza del Marcheſe

Spinola, nella cui preſa, p volerla ſoccorrere, ſi disfe

cevn numeroſo eſſercito d'Ingleſi, Franceſi,Ollâdeſi,

di Danimarca, di Suetia, e d'altri Prencipi Germani

Proteſtanti, con gli Olandeſi confederati: Riacqui

ſtò anche la Città di San Saluatore nel Braſile, oc

cupata da rebelli ſuoi nemici,con la ſollecitudine, e

diligenza di Don Federico di Toledo ſuo valoroſiſ

ſimo Generale in quei mari: Hà ſcacciato dall'Impe

rio, che lo turbaua,Federico Conte Palatino,acqui

ſtando il Palatinato, donando però tutto quello, che

ſi hauea vſurpato il Conte, agli antichi, e veri pa

droni, introducendouila Cattolica fede,e la douuta

obedienza al Papa, hauendone ſcacciato il perfido

Luterano, il maluaggio Caluiniſta, 8 ogni altro em

pio, e crudel nemico del Chriſtiano: Hà ſcacciato

Parimente l'anno 1625. Franceſi dal ceno" º

C IlC
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;

che haueano preſo le fortezze di Gaui, della Pieue,

di Vintimiglia di Zuccarello, 8 altri luoghi di quella

Signoria, riacquiſtandoſi il tutto ſotto il comando

di Don Aluaro di Baſſano Marcheſe di ſanta Croce

e ſuo Luogotenente Generale del mare, e di fra Leº

lio Brancaccio Caualier Napolitano, 8 Maſtro di

campo Generale in terra di quello eſercito: Preſe

la Città di Aiqui nel Monferrato occupata da Fran

ceſi,e Sauoiardi, hauendola fatta lor piazza d'armi,

col valore del Duca di Feria:Hà ricuſato il Rè Ingle

ſe per cognato per né voler queſto laſciar il maluag

gio abuſo, e ſcelerato coſtume, di Lutero, e di Cal

uino, ne accettare la Religione Cattolica: Hà dato

con gradiſſima manſuetudine, e pietà,la douuta obe

dienza ad Vrbano Ottauo Papa, per mezo di Don

Fernando di Ribera Duca di Alcalà: ſi moſtra pron

to alla difeſa delle coſe diuine, e degli amici ſuoi:

ardito,e formidabile moſtra la faccia a tanti ſuoi ne

mici: ſi burla delle leghe, ſi ride del trattati, non ,

tien conto delle congiure,che ſe li fanno contro non

ſi cura degli accordi a ſuo danno concluſi fra crude

liſſimi nemici di Dio,e ſuoi:ſi moſtra prontiſſimo alla

guerra contro chi non accetta la pace con giuſte o

conditioni: & hà procurato con molto diſpendio la

canonizatione di Santa Eliſabetta Regina di Portu

gallo, e ſua parente. -

Queſte ſono le rare attioni, e gli fatti egreggi de

Rè di Spagna inuincibili Monarchi di tati Regni,ne”

quali concorrendo la diuina potenza l'hanno ſubli

mati à tanta grandezza, chenon rendendoſi ſuperbi

per per tanto dominio, e per tante ricchezze,e the

ſori, che poſſeggono, ſi ſcuoprono tutta bontà,e ſin

cerità. A così fatti Rè, & alle loro impreſe, è quan

tovolótieri ſi piega il ſoccorſo, S aiutoi".
OCle



16 La Filippica del Fauella

ſoche ſi ſpogliano dello hauere, e del potere per op

primere l'incredulo crudele.

Ne con meno zelo di Cattolico Principe, il buon

Ferdinando Secondo di queſto nome digniſſimo Im

erator Romano,ſcacciò dagli ſtati ſuoi patrimonia

li (eſſendo all'hora Arciduca)gli Luterani,che vi ha

bitauano, & ogni altro nemico del Chriſtianeſimo,

andãdo vn giorno ſolo è porſi in mezzo di quei per

uerſi,che nelle piazze della Città di Gratz romoreg

giauano per tal reſolutione, poco curandoſi delle ,

loro minaccie, i quali non ſi toſto viddero la riſplen

dente faccia del lor Signore, che la maggior parte

di effi rendendoſi Cattolici, chieſero perdono, ſer

bandoſi per il Paradiſo, e gli altri oſtinati fuggirono

per mantenerſi per l'inferno. Così fece anche do

pò che per diuina prouidenza fu eletto, 8 inalzato

alla ſublimità del ſacro Impero, che in tutti quei Re

gni, e Stati à forza d'armi ne ſcacciò gli predicanti

peruerſi delle ſette di Luthero, di Caluino, di Ario,

di Manicheo, e di altri nemici de Cattolici.

Hor chi non dirà gli Rè di Spagna eſſere i più Re

ligioſi, 8 i più Cattolici Rè del mondo? Chi non .

confeſſerà la Sereniſſima caſa di Auſtria eſſere la più

zelante di ogni altra del culto diuino? Chi più proti

alla difeſa della ſanta Fede Cattolica, e del ſequaci

ſuoi? Chi più ſolleciti, per li amici? Chi più coſtati

à caſtigargli nemici communi? Et in ſomma,chi più

ſplendidi nel diſpéſar le loro ricchezze per biſognoſi

Cattolici ? Neſſuno in vero. -

Può dunque credere fermamente ogn'vno, che ,

concorre l'aiuto diuino alle coſe di quelle Maeſtà,8

è pazzia il credere poterli non ſolo vincere, e con

culcare, ma neanche in minima parte intimorire,

& oltre che ſe il loro potere è molto, la loro ragione

è in
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è infinita; ne può l'huomo mortale torre, è leuare ,

quello che hà dato la volontà diuina.Etauuiene alle

volte alli Collegati contro Monarchicoſi grandi,che

ſonoinuincibili, 8 inſuperabili, quello, che autuenne

all'Aſino Cumano, che ſtette tre di veſtito della ,

pelle di Leone facendo paura a tutti; ma il quarto

giorno diſcoperto dal Lupo; patì la pena della ſua

ambitioſa vanità, eſſendo sbranato, e diuorato con

idiſſimo riſo de riguardanti,alla preſenza di tutte

il popolo.
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Degli fatti eccelſi, e glorioſe attioni de

- Spagnoli Cap. II. -

Ntica è la queſtione, qual del

le due Nationi è la Spagnola,

o la Franceſe ſia di maggior

valore, e più atta allo acqui

ſtare, 8 al conſeruare gli Re

gni; e quale nelli famoſi pro

greſſi delle guerre, ha moſtra

to maggior valore, e pruden

za:la qual par,che non vengh

rettamente deciſa, non perche il vero non ſi cono

ſca, ma perche troppo ſono dominate da ſopra ab

bondanti paſſioni le menti deSaui: la maggior parte

de quali offuſcando con la nube dell'odio, che por

tano maligna, 8 indebitamente a Spagnoli,l'eccel

léza del loro ſapere, e la perfettione della lor cogni

tione, celano, ad onta del douere, e del giuſto, la

verità,laquale per mezzo delle illuſtri, 8 eccelſe ope

re loro,a diſpetto de'ſuoi nemici pur chiara,e riſplé

dente ſi fa vedere, paleſando ad ogn'vno, quanto

errano coloro, che credono, che 'l Franceſe furioſo

vaglia più del flemmatico Spagnolo, e con gli eſſem

pij paſſati, e moderni ſi verrà a far chiara la differen

za, che è fra l'Vno, e l'altro: & quanto la Spagna ſia

ſtata ſempre produttrice di famoſi Capitani,e di va

loroſi ſoldati, che con le loro prodezze di gran lun

ga ſi laſciano in dietro le fattioni de'Franceſi. E ſi

come è coſa brutta, e diſdiceuole il dir di quelle co

ſe, che ſono ſouerchie,coſi è coſa maligna,e peruer

ſa celare, quelle che ſono couenienti a paleſarſi.De
- - llOllO
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uono( ſenza dubio )eſſer tenuti in maggior ſtima gli

Spagnoli, gia che ſi veggono nel Campidoglio del

mondo coparire trionfanti, e condurſi prigionieri gli

Franceſi, hauendone in ogni impreſa, riportato glo

rioſa vittoria, e conſeguitone eterni honori. E per

che nò è bene diſcorrere di neſſuna coſa ſenza le ra

gioni, e gli eſſempij; co quali ſi ſcuopre, e ſi conoſce

il vero: però con queſti s'haurà l'intiera cognitione

di tal verità. Qualunque impreſa tentata da Franceſi

contro Spagnoli riuſcì infruttuoſa per quelli, 8 ho

norata per queſti.

E laſciando l'altre coſe più antiche, cominciare

mo a dir di Riccharedo, che nell'anno 625. en

trando Franceſi nel campo di Terracona facendoui

gran ſtraggi, e rubando il tutto, andò loro incontro

con valoroſe ſquadre di Spagnoli,8 attaccata la bat

talia, li vinſe in modo, che lo ſupplicarono a perdo

nar loro la vita, 8 è ſeruirſi d'eſſi per riſtaurare ciò

che haueano danneggiato:& il buon Rè ſi contentò

facendo loro edificare Vagliadolit, & Olegito.

Bamba entrato in Francia (eſſendo Rè di Leone)

a perſeguitare Pagolo ſuo ribello, che ſi era ſaluato

n Mompilieri, preſe queſta Fortezza, Nimis,8 altri

luoghi in quei conuicini,facendo prigione il tradito

re,e ſuoi ſeguaci, e furono condennati a carcere per

petua vſando agli misfatti di quelli l'ordinaria ſua

clemenza il pietoſo Bamba.

E nel tempo del Rè Receſuindo i Franceſi entra

rono nella ſteſſa prouincia, ma non oſarono fermar

uiſi di neſſuna maniera. Carlo Magno Imperatore,e

Rè di Francia, volendo entrare in Iſpagna con l'eſ

ſercito Franceſe, fu vinto, e disfatto dalle ſchiere ,

Spagnole, guidate da Alfonſo ſecondo, nella quale

battaglia fu vcciſo il famoſiſſimo Orlando, egli altri

- C 2 Pala

Arc. di Tol.

cron di Spa,

cap, 48,

Anton Beuty

cap. a 7a -
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Paladini,ſegnalandoſi fra gli Spagnoli Bernardo del

Carpio,8 Orlando fu ſepolto in Blais luogo,che era

ſuo. Et in Ronciſualle, doue conſeguirono coſi ſe

gnalata vittoria, vi fu edificato vn Conuento, nel

anon sar: quale furºnº ſepolti gli ºcciſi Paladini.Li ſcacciaro

º" no anche Spagnoli dall'Iſole di Sardegna,e di Maio

sinº arbo rica, nelle quali ſi erano fra poſti. Furono ancora re

i" ºº ſpinti da Nauarra c& Giouanni Alibretto Rè di quel

- Regno da Ferdinando il Cattolico, hauendone o

queſto l'inueſtitura da Giulio 2. Papa: Et nell'anno

suice liba 1543. Perpignano guardato da Spagnoli ſi difeſe va

loroſamente dalla poſſanza di Francia, eſſendouian

dato ſotto il Delfino c5 vn potente eſſercito, e ritro

uandoſi quella Fortezza ſprouiſta, appenſatamen

te l'aſſalirono da ogni parte, ma poco danno le reca

Anton ºsº rono, & alla fine gli Franceſi co perdita aſſai di gen
cap. 6. Col. - - - - - -

in ite, e di monitioni, ſi retirarono ſenza hauer fatto

Reg. 2. Par coſa degna di laude.
llb 3. Non ſolo nelle contrade Spagnole hanno hauuto

gli Franceſi coſi cattiue fortune, ma in altre regio

ni ancora, come fu in Napoli,che ne furono ſcaccia

giº libs. ti da quelli, col valore del gran Capitano, cognomi

6, nato tale per le ſue famoſe impreſe.Lo ſteſſo auuéne

loro nello ſtato di Milano, di dode pariméte furono

ſcacciati dal valore di Franceſco Fernando d'Auolo

Marcheſe di Peſcara, e di Antonio di Leyua, ſegna

i "ilandoſi Ceſare Magni da Napoli, nelle quali impre:
ce Magi ſe molte volte furono Franceſi vinti dagli eſerciti

:è" Spagnoli, regnando all'hora il gri Carlo Quinto Im

i "peratore, e Rè di Spagna.
Si ricordano anche Franceſi delle rouine riceuute

Monſig di in diuerſi tempi dagli ſteſſi in Ronciglione, preten

Giel, dendo quel Cótato poſſeduto dal Rè di Spagna, co

:: Par delle me anchein Fontanarabia, che conquiſtò Carlo im
ſue lèttere. pera
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peratore: Ne fu meno la rotta, che lor diede Don ,

Fernando di Toledo Duca di Alua in Portugallo

preſſo Lisbona; onde furono ſcacciati con Don An

tonio Prior di Crate, e pretenſor di quello Regno;ne

Gilla che anche diede loro D. Aluaro di Baſſano Mar

cheſe di Santa Croce nell'Iſole Terzere, nelle quali

fece morire tanti Franceſi, fu di poca coſideratione.

In oltre hanno in mente il fatto di Rauenna, che ,

nell'anno 1512. hauendo Franceſi hauuto coſi gran

svittoria,contro l'eſſercito di Giulio ſecondo Papa, e

dell'Imperator Maſſimiliano, e volendo ſeguitare al

cune compagnie di Spagnoli, che ſi partiuano in

ordinanza, per disfarle, e diſtruggerle, queſti valo

roſi ſoldati ſi poſero in coſi eccelſa difeſa, che aſſe

lendo gli aſſalitori, e ponendoli nel mezo, li vinſero

con la morte di Gaſton Conte di Fois Generale

de Franceſi, e ſi partirono con tanta gloria, 8 hono

re quanto haueſſero mai conſeguita in altre più im

portanti fattioni.

E non ſolamente han perduto fuor delle loro c5

trade i Franceſi, ma nelle proprie prouincie han ce

duto al valor de'Spagnoli: atteſo che Filippo ſecon

do preſe loro la Fortezza di San Quintino, al cui eſe

ſedio aſſeſtì di perſona, e volendola ſoccorere Fran

ceſi col fiore della nobiltà di Francia, vi furonovc

ciſi infiniti Caualieri, reſtandoui anche prigione il

Conteſtabile Memorisì, gouernando l'eſercito Spa

griolo Carlo Emanuel Duca di Sauoia.

Ne fu inferiore il danno che a medeſimi France

ſi arrecarono gli Spagnoli, quando queſti guidati da

D.Pietro Enriquez di Guſman Côte di Fuentes pre

ſe Cambrai, Fortezza importantiſſima in Piccardia,

e quello che più importa,a uiſta di Henrico Quarto

Rè di Francia cognominato il grande, per leiec

CClic

Tarc.'s. par.

lib. 7.

Paol. Gio.

1. par. lib.xº

Camp. nella

vita di Filip

po Il.

Tarc. 5. par.

lib. 4.
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Camp 2 par.

Tarc. 5. par.

lib. 1o.

Tarc. 3. par.

celſe impreſe,e glorioſe attioni, il quale non ardi gia

mai dalle ſoccorſo, conſeguendola il General Spa

nolo in meno di vin meſe.

Et il Duca di Alanſone volédo c5 Franceſi,chia

mato da Fiamenghi ribelli, ſorprendere la Città di

Anuerſa in quella regione,fu ſcuoperto, e poſto in

fuga, e non riuſcendoli il diſegno di farſi Signore di

quei Stati,come bramaua,fece nontroppo lodatori

torno alle ſue contrade.

Häno anche in memoria, che ſono ſtati sépre che

ſono venuti nell'Italia con poco honore, e reputatio

ne, ributtati da Spagnoli.Monſignor Ofuſio Lotrec

co venne con numeroſo,e bellicoſo eſſercito allo ac

quiſto del Regno di Napoli, e paſſando per tutta ,

Italia ſenza oſtacolo ſe'n venne a por l'aſſedio a que

ſta Regal Città, nel quale morì, e fu ſepolto nella ,

Chieſa di Santa Maria della Nuoua, nella Cappel

la del Beato Giacomo,per ordine, 8 a ſpeſa di Don

Conſaluo di Cordouanepote del gran Capitano, 8:

honorato di perpetua memoria col ſeguente nobile

epitafio.

O DETTO F VSI O LAV T RECCO

Conſaluus Ferdinandus Ludouici Fil. Corduba

Magni Conſalui Nepos

Quam eius, quam vim hoſtis in auito ſacello

Vt belli fortuna tulerat

Sine honore iacere comperiſſet

Humanarum miſeriarum memor

Gallo Duci, Hiſpanus Princeps poſuit.

E disfacendoſi quelgrande eſercito Franceſe,li riu

ſcì vana, e lagrimeuole quella impreſa, ritornando

quei pochi, che auanzarono dal ferro, dalla morte,

e dal
-
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e dalla fame, alle lor patrie, voti di ſperanza, e col

mi di dolori.

Ne con meno vergogna furono ributtati dallo

Abruzzo, per opra del famoſiſſimo Duca di Alua ,

Ferdinando,all'hora Vicere di queſto Regno, quido

a pena Franceſi ſotto il comando dal Duca di Ghiſa

vivennero per far progreſſi,vniti c5 la gente di Pao

lo Quarto Papa, 8 Filippo ſecondo Rè di Spagna ,

li guerreggiò ſin dentro le proprie caſe come ſi è

accennato. Et calando Franceſi a danni del Duca di

Sauoia, queſto fu ſoccorſo da Spagnoli, imperando

all'hora Carlo Quinto, che gli riacquiſtò quanto gli

haueuano accupato Franceſi. Da Filippo ſecondo

figliuolo del detto Imperatore fu ancora ſocorſo il

medeſimo Duca eſſendo moleſtato da quelli, ſotto

il comando di Monſignor l'Adighiera, e la guerra

finì colvſcire Franceſi fuori d'Italia laſciando al Sa

uoiardo il Marcheſato di ſaluzzo, 8 la Breſſa al Rè

di Francia. -

Ne hebbero megliorfortuna gli ſteſſi,quido l'an

no 1615. vennero in Italia,chiamati dal detto Duca

a danno del Monferato,poiche furono aſtretti quei,

che ſcamparono dalla morte,a partirſi mal condotti,

e sfortunati:cedendo allo eſercito Spagnolo(gouer

nato da Don Pietro di Toledo famoſo, e prudentiſſi

mo Capitano, e Gouernatore di Milano)S. Germa

no, Vercelli, S& altri luoghi del Piamonte,terminanº

doſi la guerra col diſarmare il Duca di Sauoia, con

forme il volere del Rè di Spagna, del qual diſarma

mento ne fece fede Lodouico XIlI. Rè di Francia ,

nomato il giuſto per la ſua bontà, 8 e col reſtituirſi

l'occupato al Duca di Mantoua, e Principe di Maſ

ſerano, facendo dopò il Rè Cattolico da ſuoi mini

me reſtituire anche il tolto al Duca di Sauoia, ſi
COſl

Guic.lib. 19,

Colen, 2. p.

lib. 2.

Plat. vita di

Paolo Papa

4. Coſen. 2.

pare lib 4.

Alf. Oglioa

vita di Car

lo V.
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concluſe la pace. Lo ſteſſo Don Pietro per quietar

l'italia à fatto ſpinſe il ſuo eſſercito nello Stato Ve

netiano, ſolo perche queſti Signori faceſſero ſoſpen

ſion d'armi con l'Arciduca Ferdinando, e ſi retiraſ

ſero da Gradiſca, doue erano ſtati due anni, e meſi,

e coſi facendo ſi ſtabilì l'accordo fra di loro.

ueſto preſente anno 1625. ſono ſtati gli Fräceſi

ſcacciati dal Genoueſato (doue haueano fatti molti

progreſſivniti con Sauoiardi) dall'armi Spagnole ,

con poco honor di quelli, abbandonando,e cedendo

gli luoghi preſi (benche fortiſſimi) nelle mani del

Marcheſe di Santa Croce, è anche furono ſcacciati

dalla Città di Aiqui nel Monferrato lor piazza d'ar

mi, ponendola nelle mani del Duca di Feria.

Ne ſi deue tener per meno coſa l'infruttuoſo aſ

ſedio poſto da Grigioni, e Collegati alla Ripa di

Chiauenna,oſteria fortificata da Spagnoli, per opra

del Conte Giovanni Sorbellone, Maſtro di Campo

di Fanteria, e del Conſeglio di Stato in Milano pcr

ſua Maeſtà, che in ogni impreſa ſi è ſegnalato ſem

pre,laſciando in quelle cotrade,3 altroue, memoria

eterna del ſuo valore, e prudenza, difendendo quel

poſto da tanti aſſalti,che gli han dato i nemici,valo

roſamente, con grandiſſimi danni di queſti,che ſe ,

neretirarono ſempre cô poco honore; e quello che è

di maggior conſideratione è l'eſſere vn poſto fortifi

cato,che può eſſere aſſalito da molte parti,e pterra,

e p acqua. Et ſucceduto al ſuo carrico il Popeanim

- famoſiſſimo CaualieroAlemanno,nò hà voluto ſtar

Plutar, nella

vita di Temi

ſtocle.

ſene in otio,mentre il ſuo anteceſſore è ſtato impie

gato altroue dal Duca di Feria: e ſi come gli trofei

di Melciade furono gli ſproni, che ſollecitarono Te

miſtocle all'opere glorioſe, 3 inuitte,coſi gli honori,

il nome, e la fama del Conte Sorbellone hanno ſere

ultO
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uito per eſſermplare al Popeanim,che volendo imita

re il valoroſo Capitan Milaneſe, con valore non più

vdito, e con arte non più inteſa, mandò ſettecento

ſoldati eletti moſchettieri per dirupi inaceſſibili, e o

per monti altiſſimi, ad aſſaltar le ſpalle de'nemici, e

lui có due ſquadre, vna per acqua nel Lago,coman

data dal Colonello Magni, non meno di ogni altro

valoroſo ſoldato, & eſperto Capitano, 8 vn'altra ,

per terra gouernata da lui, aſſalta la faccia de'nemi

cine propri poſti,e trincere loro,i quali, non baſtan

dolor l'animo far reſiſtenza al gran valore de'ſolda

ti Cattolici, ſi danno inpreda alla vilfuga, degno ri

couero di chi non prezza l'honore, e la gloria:& gli

poſti,prima fortificati da eſſi, laſciano in poter de'vin

citori, oltre la gran quantita d'armi,emonitioni, do

dici pezzi di artiglieria: ne tralaſciano gli Spagnoli,

e Tedeſchi di ſeguirli, acquiſtando li poſti, del Saſſo

Corbè, Vico,Vercei, & altri luoghi, e volendo darli

ſocorſo il Marcheſe di Courè,Generale della lega in

quella valle, viniſce due mila ſoldati apie, S ducen

to a cauallo, e con queſti s'incamina per ſoccorere

gli ſuoi, e con generoſo ardimento appreſenta la bat

taglia al Popeanim, il quale accettandola (benche

con numero inferiore di ſoldati) ſe li auuenta cotro,

bramoſo pugnar di nuouoco nemici, i quali meglior

conſigliati, mutando penſiero, e voltando la faccia,

con gli altri fugitiui ſi ritirano, laſciando a vincitori,

oltre gli accennati poſti, bergantini, barche, 8 vna,

nauetta,che ſi faceua in quella riuiera, che ogni coſa

fù abbrugiata. Ne con meno valore del ſoldati Cat

tolici, e poco reputatione di Grigioni, e Collegati,

quelli ſi ſono difeſi da queſti, che li aſſalirono il gior

no di San Carlo alli 5.di Nouébre dell'anno paſſato,

e non potendo acquiſtare vn palmo di terreno in

- D quei
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quei poſti, coſi bene guardati, ancorche in molte

parti foſſero aſſaliti, tutto ad vntempo, ſi retiraro

no con gran danno delli aſſalitori, e gloria de'defen

ſori, i quali ſucceſſi hanno per autorirà gli caſi ſequi

ti a queſti tempi, che affermano queſta verità, coſi

apunto come ſi narra.

Ma che accade dir altro intorno a queſto? E qual

di eſſe nationi,ò la Spagnola,ò la Fräceſe ſia di mag

gior valore, ſe gli Romani ne fanno chiariſſima fede?

Poiche all'hora, che queſti erano auidi del mondo,

e bramoſi di gloria, e cercauano redurre ſotto del lor

vaſto Impero le lontane nationi, come che ſe hauea

no di gia reſe ſoggette, e tributarie le vicine,in tut

te le loro merauglioſe impreſe conſequite, & effet

tuate con tanto valore, in neſſuna di eſſe trauaglia

rono tanto, ne neſſuna diede lor maggior occaſione

di eſſercitare il valore, e la prudenza, ediſpendere i

loro theſori, ne in neſſuna più faticarono, quanto

nella guerra, che fecero in Spagna, atteſo che nello

aſſedio di vna Città,che fu Nnmantia,vi ſtentarono

uattordici anni, morendoui tanti ſoldati, disfacen

oſi tanti eſſerciti, cambiandoſi tanti Conſoli, 8 fa

cendoſi accordi con poca reputatione de'Romani, al

fine ſucceduto Conſule a quella impreſa Scipione,la

diſtruſſe, non gia la vinſe, né mancando a quelli for

ti difenſori ne valore,ne ardire.L'aſtuto Conſole ſer

rando i paſſi agli ſoccorſi, alle vittouaglia,8 all'altre

coſe a quelli neceſſarie,diede occaſione agli honora

tiſſimi Numantini di vccidere li vecchi,le donne, egli

fanciulli, e poi li più virili in mezzo delle fiamme, coi

tutte le loro ricchezze finirono la vita, e rimaſto vin

figliuolo d'vn principale di eſſi, e portato le chiaui

della quaſi incenerita Città al Conſolo,velocemen

se fuggendo, ſi buttò nel fiume iui vicino, nel quale

- tegni
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terminando i ſuoi giorni accòpagnò le glorie de ſuoi

anteceſſori: non potè ritenerle lagrime il gran Sci

pione,vedendo ardere quella famoſa Città in mezzo . .

delle fiamme, ma credo che lagrimaſſe per né hauer º sºre
- - - - Paol. Orot.

poſſuto hauer nelle mani neſſuno di quelli per trion- Arci di ri
far di loro. Anton Beut.

cap.21.

Ne di meno valore ſi fecero ſcorgere gli Biſcagli

ni, che aſſaliti da Romani, ſi difeſero coſi valoroſa

mente,che non potendo i loro nemici auanzarui nić

te, e con vna notabile rotta data a quelli, nella ,

quale morirono due Conſoli, ſi fecero conoſcere per

inuincibili, 8 hebbero caro gli Romani hauerli per

amici, e confederati, laſciandoli nella loro libertà.

Cotanto valore né moſtrarono gli Franceſi,quan

do furono aſſaliti, nella Fräcia, da Giulio Ceſare, che

toſto ne ſcacciò Ariouiſto, che vi regnaua, & in

dieci anni il famoſo Romano li vinſe ogni volta, che

ſe ſi ribellaronoine cò meno ſollecitudine ſuperò glicare se
Belgi, e ſcopri, 8 acquiſtò l'Iſola d'Inghilterra. Per "º

le che ſi può giudicare, ragioneuolmente, eſſere gli -

Spagnoli di altro valore, che Franceſi. Et tanto più

che queſti mancano di prudenza, atteſo che quello,

che hanno acquiſtato vina volta col fauore della for

tuna , han perduto per mancamento di prudenza, e

di ſapere, non ſapendo conſeruarſi modeſti nella ,

proſpera, come ſi auuiliſcono nell'auuerſa fortuna.

Fu grande certamete l'acquiſto di Gieruſalemme,

fatto per Goffredo Buglione: fu impreſa generoſa ,

pia, e Cattolica: molto fu l'acquiſto del Regno di

Sicilia, di quello di Napoli, dello Stato di Milano,di

Genoua,e di altri luoghi in Italia acquiſtati da Fran

ceſi: ma nonmeno è ſtata la vergogna con la quale

ne ſono ſtati ſcacciati. Grande errore laſciare il Se

polcro di Chriſto in poter di Turchi: Grädiſſimo mi

D 2 Ca -



28 La Filippica del Fauella
Pazell. nell'e

hiſt.di Sic.8&

il Col par. 1.

lib. 5.

Guicc. lib.5.

& 6.

N

camento in Sicilia farſi trucidare, 8 vecidere, p opra

di Giouanni Signor di Procida, che ordì la congiura.

Nel Regno di Napoli furon rotti alla Cerignola, S&

al Garigliano da Don Conſaluo di Cordoua Duca

di Seſſa. Così ancora furono poco ſtimati in eſſere

ſcacciati dal remanente dell'Italia per opra del Mar

cheſe di Peſcara, come ſi è detto.

Nó ſarà merauiglia ſe Franceſi coi loro poco vtile,

& honore,aiutano,e dâno ſoccorſi à gli ribelli, e ne

mici del Rè di Spagna, e con ogni ſollecitudine s'im

piegano là,doue li guida la ſperanza di far progreſſi

cótro di quelli,la qual rieſce ſempre fallace, e men

tre cercano del cotinuo refarſi del perduto, ſono co

me i giuocatori mal fortunati, che quanto più fre

quentano il giuoco, tanto più ſi partono,con la per

dita, diſperati. Potranno dunque giudicare i Saui a

chi deue darſi il primato delle due nationi: ma giu

dichino ſenza quella paſſione, che occupando la

parte ragioneuole dell'huomo,fa fare,e dire di quel

le coſe, che non hanno niente dell'honeſto: poiche

molte volte auuiene, che per l'inuidia di alcuni, gli

buoni, gli innocenti, egli giuſti ſono biaſmati, 8e

oppreſſi contro ragione. Et per gli inuidioſi tal'hora

la Religione è diſperſa, la verità perita, la bontà cal

peſtrata, la natura confuſa,e la vita loro piena d'ini

quità, e di malitia: e cercano oſcurare i loro falli per

imprudenza,e con inganni, i quali hanno ſolamente

per inſtrumento di ſalute. -

-

Per
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Per quante cagioni ſuol naſcere la

guerra, e quale è la più ragione

uole, & giuſta. Cap. III.

il A guerra (crudeliſſima madre

di rouine, diſpietato origine di

danni,empio principio di mali,

doloroſa eſca degl'incendij,

maluaggia forriera di calami

tà, perfida guida alle rapine,

Sl maledetta meſſaggiera della a

- =º.I violenza, iniqua autrice delle

crudeltà, e maluagità, peſſima cagione di ogni di

shoneſtà, 3 peruerſa nuntia di morte crudele, e

diſpietata, per cui cadono a terra gl' Imperij, come

quello di Medi, di Aſſirij,e di Perſi; ſi perdono i Re

gni, e le Monarchie, come quella di Greci, di Ma

cedoni, di Cartagineſi, e d'altri; ſi vituperano le

donne, e ſi vocidono gli huomini) ha da cominciarſi

ſpeſſo è da ambitioſo deſiderio di dominare altrui, è

per ingorda brama di dilatar dominii, è da maluag

gia inuidia, che s'ha alla grandezza di altri, è per

viliſſima paura,che s'hà dell'altrui potenza, procu

rando perciò di abbaſſarla,e conculcarla, è per l'im

moderata ſperanza della libertà, è per ſcelerata -

auaritia, è per iniquo deſiderio di vendicarſi di qua

Iuncue graue, è leggiera offeſa ſi habbia riceuuta,

ò per riacquiſtare il ſuo, è per difendere gli amici

oppreſſi,8 ouero per dilatare la Religion Cattolica,

volendo ſi eſtendi nelle prouincie d'infedeli, con 2

farui adorare il Sacroſanto, e riuerito ſegno della ,

Croce.

Per deſiderio di dominare ad altri, ſi moſſe il per:

uerſo
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arofior di uerſo Nembrotte, primo autor della guerra, nel ru

ººººº º bare, e ſoggiogare hor queſto, hor quello; & ap

preſſo Nino,ſuo nepote,fece guerra per dominare ad

altri, e farſi Monarca. Per lo ſteſſo deſiderio ſi moſ

ſero gli Romani ad aſſalire gli Regni fuori d'Italia ,

nó hauendo neſſuna ragione ſopra di eſſi,e ſotto pre

teſto di aiutargli vni contro degli altri, ſi faceuano

ſoggetti gli Rè ſtranieri,riducendoli tributarii è loro

obedientia, che ſino a quei tépi haueano poſſeduto

il loro, ſenza renderne conto a neſſuno: come fecero

à Mitridate Rè di Ponto, a Tolomeo Rè di Egitto, è

Perſeo Rè di Macedonia, & à moltº altri, vinti da

Liuio, Plut Silla, da Pompeo, da Paolo Emilio, e da altri Con

"i ſoli. Per la medeſima cagione ſi moſſe Aleſſandro

Conſ. Macedone à far guerra è Dario Rè di Perſia, che lo

isc ſpogliò del Regno, 8 aſſalire le regioni dell'India ,

S"ricche, 8 opulente, delle quali ſi fece Signore. Per

Guſt.lib.11 lo ſteſſo effetto venne Pirro Rè di Epiro in Italia ,

ils s fingendo di ſoccorrere Tarantini, ottenendo molte
vittorie di Romani.

Per dilatare dominij ſi moſſero i Romani è mo

leſtar Sabini, Fidenati, Bretij, Lucani, Toſcani,

Latini, é altri popoli d'Italia, i quali furono aſtretti

Linio nella renderſeli ſoggetti, per l'Inſatiabile ingordigia loro,

prima,8 ſe- ſoggiogandoli anche col lor valore.

ºdº pe Per l'iniqua inuidia ſi moſſero gli Athenieſi à guer

reggiar Spartani, conoſcendo che ſtili auanzauano

nella b&tà de'coſtumi,nella rettitudine del gouerno,

nell'oſſeruáza delle leggi,e nella diſtribuitione della

giuſtitia, per la quale empirono la rouinata Grecia

Tºid "e di guerre, di diſcordie, e di rouine, e diedcro occa

f" fionià gli Rè foraſtieri di farui qualche tentatiuo.

Giºia di Perviliſſima paura dell'altrui potenza, s'induſſero

" Cartagineſi a guerreggiarsicilia & aſſalirla Spagna,
C I QIIA
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e rompere in publica guerra con Romani,ſoſpettan

do ſempre, che la potenza, e fortuna di queſti cre

ſcendo d'ogn hora non diſtruggeſſero con l'Imperio,

la lor gloria inſieme, per lo che aſſediarono preſero,

& diſtruſſero la Città di Sagunto, così famoſa in

Iſpagna, eſſendo confederata con Romani. Ma così politvia ai

fatta paura, e loro tentatiui in Italia, induſſero Ro-Anibal.

mani con ogni ſollecitudine alla lor rouina.

Per l'inconſiderata ſperanza della libertà ſi riſol

ſero gli Giudei è diſcordare tra eſſi, e ſottrarſi dalla

ſeruitù di Romani, per la qual ambitione, e vanità

furono deſtrutti da queſti, e diſperſi col valore di

Veſpaſiano, e di Tito, e con la diſtruttione di Gie

ruſalemme Capo, e Regina del loro Regno, cadero

no, e rouinarono, e quei che non furono nel feruore -.

della battaglia, e nel caldo dell'iravcciſi, furono è"

viliſſimo prezzo venduti.

Per l'ingorda auaritia s'induſſe l'auaro Pigmaleo- -

ne à guerreggiare Sicheo marito di Didone ſua ſo-"º

rella, vecidendolo, per farſi padrone de ſuoi teſori.“

Con la ſteſſa volontà ſi riſolſe l'auaro Craſſo mole

ſtar li Parti, e per accreſcere le ſue ricchezze, che o

erano pur ſouerchie,non che à lui baſtanti,nella ſua

vecchia età, la quale hauea più biſogno di quieto

ripoſo, che dii fatica, ſi poſe a manifeſti peri- plur vita ai

coli, e prima di conſeguir l'effetto della ſua vana , Crai

ſperanza, e del ſuo ſitibondo, 8 auaro appetito, ri

maſe da nemici vcciſo.

Per deſiderio di vendetta ricusò la pace Tomiri, e

continouò la guerra contro di Ciro, non fermandoſi Gualb.
mai, finche non l'Vcciſe, vendicando la morte del

figlio veciſo da quello. Per la medeſima cauſa gli –

Romani diſtruſſero Siracuſa, Città famoſiſſima in - - --

Sicilia, poiche queſti popoli haueanovcciſigli Pre "º
- iOIl
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tori Romani, eſſendo Cóſolo à quella impreſa Mare

cello.

Per riacquiſtare il loro gli medeſimi Romanimoſ

ſero guerra a Zenobia Regina di Palmerini,che poſe

ſedeua quello, che era loro, vſurpato da Obdenato

ſuo ſpoſo, che ſi era rebellato è quel Senato, che a

con oſtinata repugna diede tanto il marito, quanto

lei, che fare all'Imperator Aureliano, che gli faceua

guerra, alla fine vinta ornò il trionfo del fortunato

" Imperatore.Così anche fecero degli altri Capitani,

lett & Trib, che ſi ſolleuarono al tempo del vitioſo Imperator

i"Galieno anteceſſero di quello.

per valer. Per la ſteſſa cagione Filippo Secondo, e ſuoi ſuc

ceſſori han guerreggiato, e guerreggiano del conti

nuo in Fiandra, e negli altri paeſi baſſi,volendo riac

quiſtare quelliStati, che ſe li tolſero con infame ,

Camp. vita rebellione, 8 il peggiore è,che ſi leuarono dall'obe

di Filippo 2 dienza del Santiſſimo Vicario di Chriſto. Così và

facendo il Rè di Pollonia contro il Rè di Suetia oc

cupator di queſto Regno, eſſendo del Pollacco.

Per difendere, & aiutare gli amici oppreſſi ſi moſ

ſero gli Romani è far guerra è Giugurta in Africa ,

Rè di Numidia, perche(mancando di fede al Senato

Sºlº guer. Romano) ſpogliò Aderbale amico di queſto, del ſuo

º hereditario Regno, 8 anche l'ucciſe. Per la ſteſſa

cagione s'induſſe Filippo Secondo è ſoccorrere Ve

Paruta hiſt. netiani moleſtati dal Turco, negando di farlo Fran

ººº ceſi ſotto preteſto di non voler rompere l'antica .

confederatione, che teneuano con quello. Così

anche fece prima Ferdinando Cattolico,quando con

il valore del gran Capitano li ſoccorſe, eſſendo tra

uagliati dallo ſteſſo, riacquiſtandoli l'Iſola della Ce

falonia, che li hauea tolto. Così fece Filippo Terzo

per aiuto del Duca di Mantoua gli anni adietro, e

- - coſi

|
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coſi fa Filippo Quarto al preſente per beneficio de'

Genoueſi ſuoi amici, e confederati. e

Et pet dilatare la Religione Chriſtiana gli Ponte

fici riceueuano volentieri il ſanto martirio. Percio Plat.nella vi

gli Franceſi comandati da Goffredo ſi ſpinſero allo º di Pontº.

acquiſto di Terra Santa per lo ſteſſo, vennero in Ita

lia chiamati da Adriano Primo, e da Leone Terzo

a guerreggiar Longobardi, che la infeſtauano, ſotto

l'Impero di Carlo Magno loro Rè. Per la medeſima lo ſteſſo di

cagione gli Rè di Spagna Cattolici pugnano conti-"

nuamente nell'Olanda,e Zelanda,e negl'altri paeſi -

baſſi doue albergano gli nemici di Dio, e ſuoi : per

queſta guerreggiano in Africa con Mori,e con Tur

chi, come ancora nell'Indie, 8 in ogni parte doue ſi

diſprezza il Santo rito Romano. E ſi come tutti li

preteſti ſono barbari, empij, iniqui, e maligni nelle

moſſe dell'armi, e nel principio delle guerre, in cui

abbonda la odioſa inuidia,la timoroſa paura,la vana

ſperanza di licentioſa, e diſſoluta libertà, l'inſatiabi

le auaritia, l'ingordo deſiderio di quel d'altri, la grâ

brama di voler dilatar dominii, e la ſcelerata inten

tione di volerſi vendicare di ogni minima offeſa, che

s'habbia riceutita, coſi all'incontro ſono giuſte le e

pretenſioni, e le moſſe delle armi, é il principio del

guerreggiare di coloro, che ciò fanno per riacquiſta

re il toltoli ingiuſtamente da nemici, per difendere o

, gli amici, 8 amici Cattolici, come Genoueſi, e non

heretici come Olandeſi, 8 Federico Conte Palati

no,e gli altri popoli,che ſono ribelli di Dio, e per di

latare la Religione Chriſtiana. Giuſte ſono dunque

le pretenſioni, 8 ragioneuoli le guerre, che fanno

gli ſereniſſimi Principi Auſtriaci.

Giuſto Filippo Quarto Rè di Spagna,che ſeguen

do l'opere eccelſe, 8 imitando le glorioſe attioni,

E de ſuoi
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de' ſuoi Cattolici antenati,ſpende ordinariamente ,

gli ſuoi opulenti teſori nelle ribelle, 8 heretiche câ

trade,in cui cotanto ſi diſprezza la Chieſa di Die, e

feinriueriſce il ſuo Vicario. Ne vi fà coſi giuſta ,

guerra tanto per ridurle al paſſato ſuo dominio,qua

to per faruirepatriare la Cattolica fede,bandita tan

ti anni ſonoda quelle dannate prouincie, per opra -

de'maluagi protettori, e ſeguaci dell'empio Lutero,

del perfido Caluino, e di altri nemici de Chriſtia

ni precetti di Santa Chieſa Cattolica Romana. Ciò

ſi conoſce chiaramente, che ſe voleſſe il Rè di Spa

gna concedere a quei maluaggi popoli la deſiderata

libertà di coſcienza, gli ſarrebbe facile redurli alla

paſata obedienza, ma recuſa di farlo, perche non -

vuole che ne ſuoi Cattolici Regni vi dimorino coſi

peruerſi abuſi, 3 abbomineuoli coſtumi, gli quali

ad onta divn Rè tāto Chriſtianiſſimo, e buono come

Lodouico XIII. ſoggiornano in Francia, per la peſſi

ma intentione di quel Franceſi, cheſono luterani, &

del loro amici.

Neſi toſto dalli miniſtri del Rè Cattolico ſi riac

quiſta alcuna di quelle Città ribelli cò li potentiſſi

mi ſuoi eſſerciti, che ne fa ſcacciare il predicate infe

dele, e vi fa introdurre l'orator Gattolico,e ſi tolgo

no le maluaggie conſuetudini de luterani, come vlti

mamente ſi è fatto in Bredà Fortezza riacquiſtata ,

nella prouincia di Brabantia il Meſe di Maggio

dell'anno 1625. e nella Città di S. Saluatore nel

Braſile conſeguita nello ſteſſo tempo.

Per ſimili occaſioni ſono giuſte le determinationi

delle guerre, ragioneuoli l'impreſe,douuti gli acqui

ſti, honorate le zuffe, e glorioſe le vittorie: per que

ſte cagioni ſi muouono le potenze del Cielo alla di

feſa de giuſti, alla protettione del buoni, é abban

/ donano
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donano coloro, che per maligna inuidia, pervana

paura, per inſatiabile appetito di rubar caſe, profa

nar Tempij, ſpogliar ſacri altari, e per ſuperba am

bitione, concludono leghe, fanno trattati, ſtabili

ſcono patti, e giurano oſſeruanza di capitoli, e di

accordi concluſi fra di loro, che hanno più del ri

dicoloſo, che del giuſto, hanno più del tiranno, che

dell'humano, e ſono inconueneuoli, le cui leghe è

per mancamento di denari,o per varietà di opinioni,

(che per eſſer molte non poſſono ſtar ferme invn -

ropoſito) ſi riſoluono, o per la diuerſità de ſucceſſi

diuidono;o per ogni minimo ſopetto ſi ſeparano, o

pure per la" di colui, che troppo tardi ſi moue

(eſſendo che li più ſauij, e più prudenti aſpettano

prima la moſſa degli altri compagni,per vedere come

ſortiſcono i principij, e come vanno perſeuerando i

mezzi, mediante i quali vanno congetturandogli fi

ni, che per eſſere coſa d'auuenire non vi è determir

nata verità) a pena compariſcono nell'Oriente con a

grandiſſimo ſplendore,che ſi veggono tramontare al

l'Occaſo tutte tenebroſe di ſoſpetti, e di paura, e re

ſtando nella oſcura notte della loro fallacia,ſi fanno

conoſcere eſſere ſi fatte leghe, come leggieriſſime e

nubi,che ogni picciolo,non che furioſo vento, le diſ

ſolue, e le diſperde.
-

Et è grandiſſima ſciocchezza di colui, che per pa

rere più di ogn'altro, ſi moſtra prontiſſimo ſenza ve

runa ragione a farſi nemico di Monarca grande, e c5

l'aiutare, 8 ſoccorrere gl'infedeli ſuoi nemici, ſi vie

ne apriuare dell'aiuto diuino, atteſo, che non con

correrà giamai il Ciclo ad aiutare, e fauorire l'attio

ni di coloro, che pugnano contro gli Cattolici, per

proteggere gli heretici, come ſi è fatto, e fa nell'af

flitta Valtellina, per fauorire gli empij Grigioni lute

2 rani.
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rani. E ſi come la ſpada ſi leua dalle mani di vn fan

ciullo, e di vn forſennato, perche non ſapendo l'wſo

di eſſa,potria nocere loro, 8 agli amici ancora: così

ſi deuono opprimere le forze,e leuarſi l'armi dalle o

mani di quelli, che contro a Dio, 8 in danno d'in

nocenti le adoprano,com'hanno fatto alcuni, che per

ſoccorrere Bredà, ſi ſono ſcuoperti nemici di Dio, e

del Rè di Spagna, nel qual ſoccorſo con tanta perdi

ta di ſoldati del Prencipi Collegati,furono forzati al

fine cederla alli fedeli ſquadroni del Cattolico Filip

po, i quali coſi furono carrichi di gloria, 8 honore,

come quelli degli nemici ſuoi colmi di vergogna, e

vitupero.

Ne è gran fatto, che agliRè di Spagnavanno ſem

pre proſperando le coſe, poiche dalla lor parte ,

pugna la ragione, e da quella de ſuoi nemici l'ingiu

ſtitia; da quella il riſpetto, da queſta l'inſolenza, da

quella la pudicitia, da queſta lo ſtupro; da quella la

fede, da queſta la fraude: da quella la pietà, da que

ſta la ſceleraggine: da quella la coſtanza, da queſta

il furore; da quella l'honeſtà, da queſta la turpitu

dine; da quella la Religione, da queſta l'hereſia; da

quella la continenza, 8 da queſta l'intemperanza, e

finalméte da quella la carità, e da queſta la crudeltà.

Dunque felici ſaranno quelli, che ſapranno ap

poggiarſi, alla ſalda colonna Spagnola, che non te

mendo di rouinare, ſtarà ſempre ferma,e ſtabile,e fe

liciſſimi anche ſe ſaperanno fuggir gli accordi delle

leghe, nelle quali gli più deboli ſono facili a rouinar

ſise con la rouina loro poi ſi accomodano le coſe.

- Tutte

-
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Tutte le congiure fatte contro la Sere

nisſima Caſa d'Auſtria, e Rè di

Spagna ſono ritornate a dan

no del congiurati

Cap. IV.

Nfeliciſſimi in vero ſi poſſono

ſtimare quei popoli, che ſono

ſoggetti, e gouernati o da gio

uani ineſperti, e poco ſauij, è

da vecchi ſuperbi, inquieti,

ambittioſi, & amici di nouità:

atteſo che gli primi, per l'im

º peritia di tutte quelle coſe,

che ſono neceſſarie a chi vorrà perfetta, e pacifica

mente gouernare gli ſuditi ſuoi, preſtano fede con

ogni facilità alli mal conſigli de ſuoi familiari,o ami

ci, i quali gli danno ſpeſſe volte ſotto coperta di be

ne, e ſono dannoſi, e triſti, il che non conoſcendo

gl'incauti Principi, non ſi accorgono ſe non alla fine,

che quelli machinano con la rouina loro la perdita ,

dello Stato, e della reputatione, che più importa, e

vengono, tanto eſſi, quanto i lor vaſſalli, facilmente

a precipitare ne doloroſi, e del mali accorti Prinipi,

non conoſciuti, pericoli: & il tutto vien cagionato

dalli auari familiari, che non hauendo riguardo alla

ſalute del Padrone, il quale per non hauer l'offe da ,

ſatiarli, riceuono da altri, 8 conſigliano alla peggio,

& degli amici, hauendo mira a ſe ſteſſi, procurano

ſolamente, col danno altrui, la conſeruatione dello

ro. Et gli ſecondi,non accettando veruno conſiglio,

benche maturo, e prudente, confidando troppo in

-, - - - - - - - loro
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loro medeſimi, ancorche ſiano gli più ſauijdel mé

do, accecati dalla propria paſſione, non conoſcendo

quello, che fanno, cadono in quelle miſerie, che-

auuengono alla giornata pſimili inconuenienti. Tal

coſa non ſuccede a coloro, che c& tardo moto di re

ſolutione, ma con ſolleciti diſcorſi di prudenza, van

refinando le coſe, i cui eſpedienti, e determinationi

ſono dopò altre tante tremende, quanto ſauie, e giu

ſte. Però ogni gran Principe, e Signore deue hauer

familiare, che rettamente lo conſigli, 8 amici, che

procurino lo accreſcimento, e non il detrimento del

la ſua reputatione, e Stati.

Se Giugurta haueſſe preſo il conſiglio del Rè Boc

co, che lo eſortaua a pacificarſi, e redurſi all'obe

dienza de Romani, non ſarebbe ſtato condotto pri

gione in Roma, e non hauerebbe con l'incatenate »

mani, e con la ſtrapazzata ſua regal perſona, accre

ſciuto gloria al trionfo di Mario,che lo vinſe. Etan

che non doueua dopò fidarſi dello ſteſſo Bocco, che

ſotto preteſto di parlarli, e negotiar ſeco coſe im

portanti,lo fece cadere nelle inſidie di Silla,mandato

situa nella per lui,e coſi peropra di chi prima l'hauea conſiglia

auri. Ging, to bene, venne a dar dentro della rete ordita contro

P. F. Giac.

da Berg. nel

Cóp del mò

do lib, 15.

la ſua perſona.

Vi ſono alcune nationi, che ſi ſeruono de tempi

per ſcopo delle attioni loro. Gli Italiani(e fra eſſi Ve

netiani Sauijſſimi più di tutti gli altri) con grandiſſi

ma prudenza formano i loro diſcorſi nelle coſe au

uenire, e ſoſpettando di quanto poſſa ſuccedere,pro

curano co eſquiſita prudéza conſeruare illoro Do

minio, 8 ancora che quella lega di tanti Principi,

e gli maggior del mondo foſſe coſi grande, contro di

eſſi, pure ſi diſciolſe, non hauendo ſtabilezza di neſ

ſuna maniera ſi fatte leghe,e rihebberoco" i" fù

Sfat
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disfatta) il tutto: benche il Turco ha fatto delle ſue

in leuar loro Cipro,Negroponte,8 altri luoghi nella

Grecia.

Gli Franceſi furioſamente guardano ſolo il pre

ſente, che è dannoſo,e ſenza conſiderare quello, che

può auuenire, ne ruminando per la mente le coſe »

paſſate, negl'inconueniéti ſucceduti, corrono con la

loro natia furia, la quale è appunto come il preſen

te, che mentre ſe ne ragiona,paſſa,e fugge,coſi quel

la toſto ſuaniſce, 8 hanno cattiuo fine le coſe loro,

e non ſapendoſi moderare nelle vittorie, ne ſapendo

ſofferir le perdite,operano imprudentemente. Nelle

perdite coi grandiſſima viltà fuggono,laſciando i Ca

pi ne trauagli, come fecero in Pauia a Franceſco

primo loro Rè,che rimaſe prigione degl'Imperiali.Si

mili attioni non fanno li Spagnoli, poiche Aſdru

bale andando per la parte di Denia s'incontrò con a

vn Caualier Spagnolo nomato Tago, il quale fece

ſubito appiccare ad vn albero, per l'odio, che hauea

a Sagontini amici veri di Romani,& hauendo auanti

gli occhi la morte di Amilcare vcciſo da Spagnoli,fe

ce attione così barbara,8 inhumana:mavn ſeruitor

di Tago ſi reſenti tanto dell'atto crudele dell'empio

Aſdrubale, che paſſando per mezzo le ſchiere dei
Cartagineſi, 8 auuicinatoſi al barbaro, l'vcciſe,in -

pago della ſua crudeltà, S. eſſendo preſo, 8 datoli

grandiſſimi tormenti, ſi rideua, godendo di eſſi, per

hauer fatto così honorata vendetta del ſuo Padro

ne. Et nelle vittorie, e nelli acquiſti del Regni ſi ren

dono odioſi a tutti gli Fräceſi,e p la luſſuria,8 incó

tinenza ſono veciſi, coſi vengono ſpogliati della vi

ta, dell'Impero,e dell'honore,come loro autuenne in

Sicilia in quel tanto lodato Veſpro Siciliano, come

ſi è accennato.

Et

Guicc. lib.

13.Colon.2.

par.lib 3

u. 1.lib.del

3.dec.
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Arc. di Tol.

Anton Beut.

cap.3o.

Et gli Spagnoli con grandiſſimo giudicio e prudé

te diſcorſo, ſi ſeruono con ragione del paſſato; auua

lendoſi dell'eſperienza, maeſtra di tutte le coſe, 8.

operano eccellentemente, poiche conoſcendo quel

lo, in che errarono per il paſſato, lo ſanno fuggi

re per l'auuenire, & hauendo ſempre l'eſperienza ,

nella mente, ſi ſanno moderare nelle vittorie, c co

ſtanti moſtrarſi nelle perdite, come ſi conobbe qui

do il Drago general della maritima armata d'Iſabel

la Regina di Inghilterra diede loro quella grâ rotta,

diſtruggendo la lor grande armata, commandata dal

Duca di Medinaceli,e có tutto ciò credédo ogn'vno,

che doueſſero riceuere, per tale auuenimento, mag

gior danno, ſi viddè da perdita tale, quaſi capi

d'Hidra, naſcere ſubito teſte di maggior forza, e di

maggior potere. Però in quello che tocca alla pru

denza,li Spagnoli ne hanno luogo ſupremo:in quello

che ſpetta al valore, non ſono inferiori agli altri, 8:

in quello che attiene alla Religione, né ſi fanno paſ

ſare innanzi da neſſuno.

Non ſarà dunque merauiglia ſe rieſcono ſempre e

felicemete gli ſucceſſi loro;ne potenza mondana può

arrecarli minimo danno. O quante volte agliglorio

ſi Rè di Spagna ſi ſono fatte contro grauiſſime con

giure, 8 orditi inganni; ma tutti per diuina proui

denza ſono ſuanite. Nelli propri alberghi l'empio

Conte Giuliano voleua con Giulianiſti ſuoi maluag

gi parenti, e ſeguaci,deſtruggere la Spagna,chiami

do a tale effetto i Mori, ma hebbe il meritato caſti

go, che p ordine delli ſteſſi, per vano ſoſpetto fù fat

to morire, eſſendo decapitato, 8 .

Credeua il mondo che doueuano anche eſſere di

ſtrutti, e rouinati,quido nelle Spagnole côtrade titi

Rè Mori ſi vnirono a danni del Cid Rui Dies Rè di

Valen
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Valenza, ma s'ingannò,che ſoccorſo dallo Apoſtolo

San Giacomo, che non voleua, che all'hora fuſſe

martirizato quel buon Rè, ſerbandolo a glorioſe im

preſe, hebbe la vittoria di nemici,nella cui battaglia

morirono vinti due Rè Mori. -

Si diceua eſſere ſcacciati li Spagnoli dall'Italia ,

quádo,cógiurati cotro di loro,véne Ofuſio Lotrecco

in Lóbardia con numeroſo eſſercito di Franceſi, e

Collegati, ma ſto prima rotto alla Bicocca, doppo

fu conſumato nello aſſedio di Napoli, che fu ſilun

go, nel quale morì l'infelice Generale, come ſi è

detto: Suſurrauaſi altretāto,quando li ſteſſi France

ſi, col Duca di Ghiſa lor Generale chiamati da Prin

cipe Italiano, tentarono la ſteſſa impreſa,che confor

me all'altra andò in fumo,come ſi è accennato auiti.

Ma più d'ogni altro tempo ſi teneua per coſa ſicu

ra doueſſero perdere quato poſſedeuano li Spagno

li in Italia, quando gli nemici di Carlo V. Imperato

retrattarono con D6 Franceſco Ferrando d'Auolo,

Marcheſe di Peſcara,di farlo Rè di Napoli, pur che

procuraſſe la morte de'Spagnoli in Lóbardia, chené

erano più che tremila, e ne haueano tanta paura,

ma riuſcì vana la loro ſperanza, perche quel gran -

Caualiero, non meno fideliſſimo vaſſallo, che formi

dabile Capitano, ſcoperto il tutto al ſuo Signore, li

aſſicurò li Stati, contentandoſi l'eccelſo Heroe del

l'honorato titolo di Marcheſe, acquiſtato con tanta

fedeltà,e con tanto valore, ſeruendo così bene a

quell'inuittiſſimo Imperatore, ſenza volere, con ille

citi mezi,il titolo di Rè, che li ſarebbe ſtato eterna

méte d'infamia,e di vitupero: Nösò ſe gli altri Prin

cipi hanno vaſſalli tali.

Non fu picciola la congiura, ne di poca conſide

ratione il trattato, e lo accordo delli ribelli di Ger
- - - F - ma

Anton Beut,

Cap. 32

Guic. lib.13.
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mania, Capi de quali erano Lantgrauio d'Aſſia, Se

Gio. Federico Duca di Saſſonia, contro di Carlo V.

Imperatore, e pure quei numeroſi ſquadroni di que

gli ſcelerati ribelli furono disfatti dalle valoroſe -

ſchiere, bé che inferiori di numero, di Cattolici ſol

dati Imperiali, rimanendo lor prigione il ſuperato

Duca, e l'altro con humiltà grande chieſe perdo

Ogli no al vittorioſo Auguſto, che prontiſſimo gli condoglioa nella , - v - - - -

vici nò la vita, e perdonò l'errore: Opra in vero degna di

lo V. Impere Carlo -

Stimauaſi anche negli anni adietro doueſſe cadere

rouinata la grandezza di Spagna, hauendo in quel

tempo il grande,il tremendo, è il maggior guerriero

del mondo, Herrico Quarto potétiſſimo Rè di Fran

cia vnito vn grandiſſimo eſſercito, atto a far tremar

il modo tutto, e che douea indrizzarſi a danni di caſa

d'Auſtria, chiamato da Principi nemici di quella,cò

tutto ciò con la morte di quel gran Rè, vcciſo da ſa

crilega mano,per permiſſione diuina,paſsò la procel

la, e non cadè la tempeſta, e ſi aſſicurò la ſua giuſta

Monarchia il Cattolico, 8 a torto odiato Rè di Spa

gna: all'hora gli altri Prencipi collegati auuiliti per

la morte del Capo,có le ſcuſe, e co ſi prieghi otten

nero il perdono, e lo conſeguirono, perche baſtaua

a così gran Rè l'hauer poſſuto, e nò voluto vendicar

l'ordita trama: imitando il gran Giulio Ceſare, che -

ad ogni picciol priego del Senato Romano, perdo

- nò a Marcello, che hauea ſeguita la parte di Pom

i" peo, come anche fece a Cicerone a prieghi delPo

i": “casa pariméte a tempo di Filippo Terzo Rè
lII]C l l

i" º di Spagna, che gli Mori faceſſero"i rouine

- - per quella ſcelerata loro congiura, nella quale tene

uano ſecreta intelligenza tutti gli nemiciºbuon
Cy
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Rè,ma ſcoperta la trama, il danno cadde ſopra di eſ.

ſi, eſſendo ſcacciati tutti da quei Regni;ne quali ha

ueano tante comodità, e ricchezze.

Si giudicaua gli anni adietro, che la caſa di Au

ſtria a fatto foſſe diſtrutta in Germania, rimanendo

Ferdinando Secondo Imperatore ſenza Impero, ſen

za Regni,e ſenza Stati, per l'eſſacranda congiura fat

tali contro da heretici, e ſcelarati ſuoi nemici, e del

la Chriſtiana Religione: ſi li rebellò Boemia; ſi ſol

leuò l'Vngheria: ſe li reſero nemiche l'Auſtria ſupe

riore, & inferiore: ſi li tolſe dall'obedienza laMora

uia:ſi diede a ſuoi nemici la Sleſia: fece quanto potè

Gabor Principe di Tranſiluania: & ſolamente rima

ſe, per ricouero del tradito Imperatore, la Città di

Vienna, nella quale anche la maggior parte di quei

Cittadini vacillauano: Ma (ò gran prouidenza diui

na) nulla fecero, atteſo che i" di Federico

Cóte Palatino,Capo del ribelli, e falſo Rè di Boemia,

e delli amici ſuoi, furono in vn baleno fugati, diſper

ſi, e vinti dalle valoroſe(ben che inferiori) ſchiere di

Ceſare, ſi diſſiparono quelli ſquadroni, ſi fugarono

quelle truppe, ſi disfecero quegli eſſerciti, ſi riacqui

ſtarono gli Regni,e le Prouincie, ſi confirmò l'Impe

rio a queſta inuittiſſima famiglia, ſi punirono gli tra

ditori, ſi caſtigarono gli ribelli:ſi diſperſero gli here

tici, ſi aſſicurarono gli Cattolici, ſi còfuſero gli nemi

ci occulti, ſi auuilirono gli paleſi, Gabor venne allo

accordo, a ſuo danno concluſo, per rimaner priuo

de due Principati Opolem,8 Ratibor, che poſſedeua

nella Sleſia, e ſi ſtabili per ſempre la legitima poſſeſ,

ſione di quei Regni e Stati all'Imperator Ferdinido:

& all'incótro ſi vidde andar diſperſo, ſi come al pre

ſente pur và, il ſuperbo, 8 ambitioſo Federico, ſpo,

gliato dell'uſurpato Regno di Boemia,che" peſ.

F 2 CCICt
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ſedette; priuo del ſuo Palatinato, &eſule dalle ſue

contrade andar paſſeggiando (carrico di noioſi pen

ſieri, e ſeguito da vn graue pentimento del comeſſo

errore, che deue continuamente affliggerlo, e tor

mentarlo) le piazze di Aga, e d'Ambſterdam in Ol

landa, doue da ſuoi propri amici, e confidenti deue

eſſere moſtrato a dito per la leggierezza ſua,eſſendo

che à colui, che p ſua propia proſuntione,ambitione,

ſuperbia, & dapocagine cade nel chiaro pricipitio,

oltre al danno,che riceue,li rimane p ſempre l'eſſere

burlato da ogn'vno. Ne ſi deue ſcuſare per le proprie

colpe la diſgratia altrui: atteſo che ſolo ſono degni

di pietà coloro, a quali non per propri difetti, ma -

per l'altrui malignità auuengono le diſgratie, e gli

ſuccedono gli danni, poiche non vi è colpa douela ,

volontà né conſente: come auuenne al pouero Car

Camp negli raro, che hauendo còprato, p cento mila ſcuti,da Al

i berto di Auſtria Treuigi Conigliano, e altri luoghi

- in quei conuicini, del tutto fu ſpogliato, e priuo.

E ſe quelle ſcaramuccie fatte l'anno 162 o in Ger

mania furono tremende, e notabili quelle battaglie,

tanto più furono glorioſe le vittorie, 8 grâdi gli ho

nori, che ſe ne conſequirono: eſſendo, che doue »

maggiormente ſi fatica, e trauaglia, tanto più gloria

ſi conſegue, 3 honor ſi raccoglie. Si ſegnalarono in

quei generoſi conflitti il Duca di Bauiera, il Conte

di Bucchoi, il Conte Telli, Don Baldaſſar Maradas

Spagnolo, Carlo Spinelli Napolitano, Don Gugliel

mo Verdugo Vallone, 8 altri Capitani: nelle cui

zuffe ſi fecero conoſcere valoroſi gli Napolitani,ſor

ti gli Tedeſchi, e famoſi gli Valloni. -

E ſubito,che ſi ottenne così ſingolar virtoria sin

troduſſe di nuouo nelle riacquiſtate prouincie per

ordine del Cattolico, e ReligioſſimolarsiFer

- - ln3 Il

-
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dinando, il ſacroſanto Rito Romano;mediâte il qua

le tutte quelle perſone, che ſi reſero all'hora Catto

liche, e dopò laſciando il mortal velo, per gratia di

uina aſceſero alle celeſti ſtanze, pregaranno del con

tinuo ſua diuina Maeſtà per la ſalute, proſperità, é:

accreſcimento del Regni di Ceſare, che fù miniſtro

di farli godere quella eterna, e felice beatitudine,

che ſi fruiſce in quei glorioſi,e fortunati alberghi, la

quale, ſono ſicuri, che non può eſſer lor tolta ne

dal diuorante dente dell'auaro tempo, ne dalla ta

gliente falce della crudel morte.

E coloro, che in Valtellina, per l'ingreſſo nuo

uo di Grigioni heretici in quella Valle,haueranno di

nuouo hereticato, per fuggire la maluaggia rapina,

e la diſoneſta luſſuria dell'empio ſoldato,doue prima

per l'armi Cattoliche alcuni haueano laſciato quel

peſſimo loro coſtume, 8 ſcelerato abuſo, e che per

loro ſciagura ſaranno morti,non è dubbio, che deſti

nati alle eterne pene dell'inferno malediranno ſem

pre gli maluaggi Grigioni luterani, e gli ſeguaci, e

partigiani loro, che ſono ſtati autori di farli dinare,

doue in ognitépo ſaranno indegni di ritrouar pietà.

O miſere côgiure ritornate ſempre a danni di co

giurati: diſgratiate congiure tramate ſenz'vtile, &

eſſequite con tanti danni de propij orditori. Federi

co ſpogliato del ſuo: Gabor priuo di due Principati

il Marcheſe di Dorlach,il Principe Mauritio d'Aſſia

ſcorrono l'altrui contrade per ſoſtentarſi, il Conte

della Torre ſerue la Republica di Venetia, eſſendo

proprio di generoſi Venetiani,ſplendore dell'Italia,

ſouuenir ſempre gli poueri,8 aiutarli mendicanti:al

preſente il Duca di Bräſuich ſtà a mal partito, s'ac

cópagnarà in breue col parente Federico, Alberſtat

è ſenza il ſuo Veſcouato, poiche il Principe di Val

- - - - deſtain
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Spagna.

Liuio.

Tarc. 2. par.

lib. 29.

deſtain glie l'ha tolto ad inſtiza dell'Imperatore:Da

nimarca è quaſi oppreſſo dal Conte Tilli, 8 è vicino

alla rouina,ſe non ſi emenda:Gli Moreſchi ſono fuori

delle Spagne,doue haueano così ricche entrate, e ſe

vogliono viuere (eſſendo ſtati mandati ad habitare

fra pari loro) ſono forzati corſeggiare il mare, per lo

che la maggior parte di eſſi è ſono ingiottiti dall'on

de, è vero predati, S vcciſi dalle armate di mare di

Se a tutti coſtoro, che corrono queſti meritati

naufragi, alcuno adimandaſſe,da che ſono nate tan

te ſciagure, al ſicuro direbbono non pure eſſerli au

uenute per la loro ignoranteambitione,3 orgoglio

ſa, e fiera ſuperbia, ma per la maluaggia perſuaſiua

di quelli, che glihanno poſti nelle fragili reti delle o

leghe diſſolute, e delle disfatte congiure,che poſcia,

che ſono ſuanite ſono ſtati abbandonati, e laſciati,

& con fraudolente, 8 aſtuta ſcuſa danno la colpa ,

agli oppreſſi,col dire, che ſono ſtati priui di giudicio,

di prudente diſcorſo, e di ragione: & ſi deue il tutto

attribuire agli aſtuti Conſiglieri,che nulla ſi curano,

ſe gli altri periſcono,pur che eſſi ſi ſaluino.

Quando Gabor haurà li perduti Principati?Quan

do gli altri il loro? Dio ſolo lo sà, nelle cui mani ſtà

il tutto. Però non ſi deue pazza, 8 imprudente

mente correre con furia alle leghe', alli trattati del

le congiure, 8 alla moſſa dell'armi, 8 ad inſtanza di

più vili, e triſti auuéturar la robba con l'honore,che

ſi deue aſſai più ſtimare: come auuenne a Capuani,

e Calabreſi, che per laſciar Romani, e ſeguir Carta

gineſi, ne hebbero così graui caſtighi, e particolar

mente gli Capuani, eſſendo Conſole Fuluio Flacco.

Et la ſperanza che ſi appoggia non nelle ſue for

ze,e nelle ſuebuone ragioni,ma nell'altruiauuerſità,

ſenza



Capitolo Quarto.

ſenza dubio è fallace: & a precipitarſi và, chi ſenza

legitima occaſione, giuſtificando dalla ſua parte la .

ragioneuole pretenſione, prende a far guerra ad al

tri. Et è ſcioccho colui, che crede trouare la miſura

di tutte le coſe non conoſcendo ſe ſteſſo: ne la men

te dell'huomo può vedere tutto quello,che'l mondo

cape, e la paſſione accieca l'huomo alle volte di tal

maniera, che eſſendo vn picciolo nano, ſi dà a cre

dere eſſere vnformidabile Gigante. Però ſono degni

di eterno biaſimo quelli, i quali ſenza penſare, e di

ſcorrere bene intorno alle coſe, ſi vanno ad ingol

fare nei pelaghi del perigli, che il ritornare indietro,

non è in poter loro il farlo ſenza vergogna, e danno.

Ma non è gran fatto ſuccedino alla giornata tanti

inconuenienti, poiche l'oratione delle coſe vtili,e

neceſſarie è ſuperflua, quando il conſenſo di tutti gli

auditori si accorda alle coſe peggiori, che arrecano

poi tante rouine.
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Biſogna valore nell' acquiſtare, ma vi

hà parte la fortuna: e nel conſer

uare è opra di prudenza.

Cap. V.

L por giù la guerra comincia

ta,ò vero ſoſtenerla,non ſi può

coſi facilmente, e come ſi ſti

ma, ne ſenza calamità, e dan

ni. Et ancor che ſia in poteſtà

di ogni Principe il cominciar

la guerra; ſolo Dio, è quello,

che concede il fauore della -

vittoria; il quale difendendo, e proteggendo, le coſe

ſue particolari più dell'altre, ſi piega volentieri nel

l'aiutare gli più giuſti,e gli megliori intentionati,co

Eſodo c. ss. me fece al popolo d'Iſraele, liberandolo dal perfido

:aiser, Faraone, º dall'odioſa ſervitù di Egitto, º anche
si s". che lo liberò dalla crudel perſecutione di

26, dll - -

Et eſſendo la fede Cattolica ſuo particolare do

noſi deue credere, che ſia per difenderla dalli mali

gni inſulti, che cercano di farle continuamente gli

iniqui ſuoi perſecutori, per lo che ſi deue anche cre

dere, che aiuterà, e difenderà col ſuo onnipotente

, potere gli difenſori di eſſa in terra. Per queſta il Re

i",º gio Profeta Dauid ottenne il Regno 3 atterrò il ſu
in Giudit perbo Golia Gigante, terror della Giudea. Per que

ºPº ſta la bella Giudita reciſe il capo al formidabile ,

Oloferne. Gli Hebrei nel teſtamento vecchio, per

queſta erano popoli eletti, ma mancando di eſſa, nel

nuouo, vanno diſperſi per tutto, 8 è caduto il loro

- - - Impero,
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Impero, 8 in ognili come ſchiaui pagano viliſſi

mo tributo: come ſi vede in tanti luoghi doue ſog

giornano - -

Il Regno di Francia prima, che foſſe infetto della

maluaggia hereſia,produceua molte coſe buone,ma

dopò che quella cominciò a fabricarue le ſue caſe, e

ſi frapoſero fra quella Chriſtianiſſima natione, le o

maledette ſette di Caluino, e di Lutero,ogni ſua cd

trada mancò di perfettione, guerreggiando del con

tinuo quella peruerſa razza di ribelli i loro giuſti, e

Chriſtianiſſimi Rè. -

Quegli d'Inghilterra poſſedeuano il glorioſo tito

lo (che oggi poſſiede meritamente il Rè di Spagna)

di Difenſore della fede, 8 ogni coſa li era proſpera,

e fauoreuole, ma dopò che l'oſtinato Henrico Otta

uo di queſto nome, Rè di quel Regno, vi introduſſe

(colrepudio della buona moglie) tante infame ſette

d'infedeli, ſi reſero odioſi à Dio, & al mondo, per

lo che ſono poco temuti, meno prezzati, e ſcacciati

dalla Chieſa Cattolica Romana, eſſendo ſcommuni

cato l'heretico Rè da Clemente Settimo Papa.

Arcadio Imperatore, aſſediato da Bulgari ſuoi ri

belli in Teſſalonica, per eſſere Cattolico, Religioſo,

e Zelante della Fede fù ſoccorſo,per diuina prouidé

za,davno eſſercito di valoroſi Meſſineſi, che vincen

do il perfido Aſſerielle capo de'ribelli, e diſſipádo le

ſue numeroſe ſchiere, liberarono da quell'aſſedio il

buono Imperatore, il quale per guiderdone conceſſe

ampijpriuileggia quelli, che lo difeſero, conceden

doli per arma la Croce in campo di Oro, che prima

vi teneuano tre Torri. -

E la Spagna per la Fede, e per la Religione di Spa

gnoli và creſcendo d'ogn'hora in potenza, 8 in gri

dezza,eſſendo che in ogni turbolenza di quelle pro
G uincie

Tarc. 5, par.

Conft. Buon

figlio nella

hift. di Meſe
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Are di Tol.

Ahton Beut.

indiuerſi lib.

delle Cron.

di Spag.

uincie han veduto comparire l'Apoſtolo San Giaº

como diuerſe volte, 8 in diuerſi tempi a fauor di eſſi,

hauendo con tanta fede, per 8oo. anni, ſofferti gl'in

ſulti del nemici loro. - - -

Et l'Italia hauerebbe la precedenza a tutte le al

tre nationiſi non fuſſe permeſſo(có grandiſſimo ſcor

no di tanti Principi Cattolici, che vi regnano) l'in

eſſo di Grigioni heretici in Valtellina, che è pur

Câtone dell'Italia, e pmetterſi ch'iui ſi predichi pu

blicamente la legge di Caluino, da quei maluaggi,

& oſtinati predicanti , che cotanto eſagerano con

tro la Chieſa Romana, e Vicario di Chriſto,ſtrapaz

gando,e negando la grande autorità di queſto. Sarà

dunque poſſibile che preuagli più nelle Cattoliche,

e Religioſe contradi della deuotiſſima Italia vna ,

p" ragion di Stato, che la Cattolica ragion di

CCIC e

Non fe così Filippo Secondo Rè di Spagna, che

non volſe mai accordo nella Fiandra, perche quelli

heretici non volſero ſcacciare li Caluiniſti,egli loro

luterani Maeſtri.Non fece così Filippo Terzo ſuo fi

gliuolo vero imitator di così gri padre, che fuggen

do così barbera ragione, e ſeguendo la Cattolica ſi

volſe primare di tanti vaſſalli, e diſabitar ſuoi Regni,

ſcacciando tante centinara di migliara di More

ſchi, che pure haueano hauuta l'acqua del Sito Bat

teſſimo, e publicamente ſi moſtrauano Cattolici: Fe»

liciſſima Spagna, che haueſti ſempre glituoi Rè ze

lanti della Fede Cattolica?O grá Ferdinando d'Ara.

gona, che li ſcacciò dalla Granata: O gran Filippo

Terzo,che li ſcacciò a fatto tutti da quelle contrade.

Feliciſſimi Regni, che non vi è più in eſſi così male

detta infettione. Sfortunata Italia,miſera ltalia,che

in Valtellina tua bella prouincia, alla ſcouerta ſi eſ

ſercita
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ſercita l'infame legge di Caluino, e di Lutero, e quel

che ritorna più a vergogna tua è,che hauendoli ſcace

ciati da quella valle il Rè di Spagna pochi anni ſono

facendoui oſſeruare puntualmente il rito Romano, e

tutto col valore del Duca di Feria, come ſi è detto,

hoggi vi ſono ſtati introdotti di nuono quelle ſcele

rate ſette da Grigioni heretici. º

Non deue neſſuno Principe auuenturar le coſe o

ſue, e mouere guerra ad altri ſenza procurarſi prima

l'aiuto diuino, il quale ſi conſeque per mezzo della

Fede, della Religione, e delli prieghi, queſti ſono

gli veri mezi da farlo conſequire. Così faceua Nar

ſete Eunuco Generale dell'Imperator Greco in a

Italia, poiche la notte auanti di dare la battaglia

all'inimico oraua nel padiglione feruentemente pro

curando con gli ſuoi caldi & affettuoſi prieghi, con

ſequire il diuino fauore, ſupplicado ſua diuina Mae

ſtà voleſſe concederli l'honor della vittoria, e così

riuſciuano le coſe ſue felicimente, è andaua a Ror platin nella

ma a rendere a Dio le douute gratie delle vittorie a vita di Pela

ottenute. Silla quantunque idolatro, e gentile pro-ººº

miſe alli Deivna ampolla del ſuo ſangue ſi haueua Plut nella vi
vittoria di Mitridate Rè di Ponto, e nemico di Ro-ta disilla.

mani, e così fece. . -

E quando di già ſono comparſe le armi, 8 princi

piate le guerre, il volerle ritirare,è pazzia il farlo sé

za graue danno, overo infinita vergognate però tut

te le coſe ſi deuono tentare nelle pretendenze, e ,

nelli rumori, prima di mettere mano all'armi, non vi

eſſendo maggior vittoria di quella, che ſi conſegue

ſenza ſpargimento di ſangue, come diceua Scipione

Africano:ne meno ſi deue lodare quel Capitano,che

ſaprà vincere i ſuoi nemici col conſiglio, che ſappi

ſuperarli col ferro, e con veciderli: detto di Cico.

-:- - G 2 rone.
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dlutar. nella

vita di Fabio

Maſſ& Pol.

nella vita di
Anib.

Paolo Siou.

gar. n.lib. 12.

rone. E non deue il Capitano eſſere frettoloſo alle

zuffe, ma quando lo auuantaggio della ragione ce lo

ſpinge, ſuccedendo grauiſſimi diſordini, molti danni,

e notabile rouine nelli eſſerciti, per le furioſe reſolu

rion di Capitani più arditi, che prudenti. s

Minutio troppo furioſo, e bellicoſo cotro il Sauio

parere, e prudentiſſima opinione di Fabio Maſſimo

volſe combattere con Aniballe Cartagineſe, e que

ſto l'hauea non ſolo vinto,ma ridotto a peggior par

tito, ſe non ſopragiongeua Fabio,che aſſalendo l'ini

micili poſe in diſordine, e vincendo gli vincitori, e

ſuperando Aniballe famoſo,li tolſe dalle mani il vin

to, il quale pentito della ſua temerità deponendo le

ſpoglie conſolari, andò a chiedere perdono a Fabio

alla preſenza dell'eſſercito, confeſſando eſſere queſto

ſolo, atto a tale impreſa. -

E la troppa furioſa reſolutione di Andrea Lore

dano Proueditor Generale del Venetiani di voler

combattere (contra il ſauio proponimento, e prude

te conſiglio di Bartolomeo Liuiano) l'eſſercito di

Spagnoli, e di Tedeſchi, queſti di numero aſſai infe

riore alla gente del Venetiani; eſſendo quelli com

mandati da Don Raimondo di Cardona, e dal Mar

cheſe di Peſcara, e da Proſpero Colonna, quali ha

ueano alcuni giorni innanti fatte tirare molte can

nonate da Marghera alla Città di Venetia, per la

quale battaglia l'eſſercito Venetiano fù vinto, e diſ

fatto, l'anno 1513. con eſſerui vcciſi quattrocento

huomini d'armi di quella Republica, coſa non più

vdita, & anche vi fù morto il Generale Loredano,

& il Liuiano ſi ſaluò con la fuga:il quale prima del

la pugna diſſe a quei capi dello eſſercito ſuo, che do

ueſſero combattere,tirati dalla violenza altrui, acciò

non li foſſe poſta qualche calunnia da coloro, che

igno
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ignoranti delle coſe, non ſanno quello che fanno,

e non foſſe a lui auuenuto quello, che era ſucceſſo al rarc par s.
pouero Carmagnola. -

lib. n.

Ofuſio Lotrecco corſe lo ſteſſo riſchio per la ſua

furia, poiche eſſortato dalli Suizzeri volſe combatte

re, e fu vinto dall'Imperiali preſſo la Bicocca l'anno paol. Gio.

1522. Lo ſteſſo auuenne a Pietro Strozzi preſſo di º Par.lib 45.

Serraualle, doue fù vinto dall'eſſercito di Carlo V.

Imperatore l'anno 1544.

E queſti anni adietro Grigioni calando furioſa

mente in Valtellina al numero di ottomila,e più,fu

rono vcciſi, e diſfatti (dopò hauer preſa la terra di

Bormio) da cinquecento ſoldati Spagnoli, e da ſette

cento Milaneſi, e la rotta fù tale, che quei luterani

non hebbero mai più ardimento di ritornarui, men

tre furono l'armi del Rè Cattolico in quella valle.

Grande è ſtata la prudente ſofferenza di Don -

Gomes di Figueroa Duca di Feria,valoroſiſſimo Ca

ualiere, e generoſo Capitano, che tollerando gran

pezzo le rouine,che faceuano Franceſi, e Sauoiardi

nel Genoueſato, per vedere ſe quelli da ſe ſteſſi ſi

fuſſero retirati dalla ingiuſta loro impreſa, per ouiar

le guerre, 8 eſſere tirato per i capelli allelzuffe; ma

vedédo che perſeuerauano pure nello abbruggiare »

rapire, ſtuprare, e commettere ogn'altra ſceleraggi

ne (frutti di ſimile guerre ) nelle contradi di coloro,

che viueno ſotto la protettione del ſuo Rè, ſe riſolſe

vſcire in campagna con lo eſſercito nel Meſe di Giu

gno del paſſato anno 1625. & battagliare l'inimici,

i quali haueano fatto piazza d'armi in Aiqui Città

del Monferrato,8 iui arriuato il Feria gli fugò,evin

ſe; acquiſtò queſta Città con quanto vi teneuano, li

ſoſpinſe in Piemonte, e diede occaſione a Genoueſi

- di riacquiſtare quanto gli era ſtato occupato con

- - - poche
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poche ragioni, e anche danneggiare il Piamonte co

me han fatto. -

E coſa chiara che dopò, che fù preſa la Valtellina,

e che'l côteſtabile Adighiera hauea acquiſtato Gaui

Fortezza importantiſſima, la Pieue non inferiore, e

altre Fortezze di Genoueſi, ſi ragionaua pertutto

della rouina, che ſopraſtaua a Spagnoli,e gl'ignoran

ti di tutte le coſe concorreuano nella credenza di ſi

mile opinione, e tra molti ſi ſuſurraua, che di già foſ

ſero diuiſigli Regni di quelli, e chi di ceua vna coſa,

e chi vn altra,ragionandoſi fra partiali, e fra nemici

loro diuerſamente . E ſi come nel padiglione di

Pompeo,prima della pugna, ſi contendeua;fra Lelio

Spintero, Domitio, e fra altri Capitani di quello eſ

ſercito a chi doueuano darſi li carrichi,e degnità di

Ceſare:atteſo che alcuno voleua eſſere Cóſolo, altro

dittatore, e chi Pontefice maſſimo, e chi vna coſa, e

chi vn altra, credendo di hauer già vinto ſenza com

battere: ma attaccandoſi la battaglia, 8 eſſendo di

uerſo il fine di eſſa, alla loro opinione, riuſcirono va

ni gli diſegni, poiche vinto Pompeo, ſi ſeccarono le

ſperanze de' ſuoi ſeguaci, e colui che teneuano già

per oppreſſo, morto, ouer prigione, riſorgendo con

º" la glorioſa vittoria, che conſeguì, hebbe il tutto.

ºº Così Spagnoli con la vittoria di Aiqui han chiarito

i Collegati, hanno intimoriti gli pretenſori: hanno

ſcoperto il lor potere: hanno aſſicurato Genoueſi, e

gli altri Principi loro amici: hanno confuſi gli nemi

ci: hanno confirmato nell'amicitia gli deuoti loro;&

anche han fatto dechiarare dalla lor parte gli più

dubioſi: & è coſa chiara,che douevna volta pongo

no il piede, non vi è potenza, che poſſi ſcacciarneli

per forza, e quello, che vna ſol volta hanno acqui

ſtato con l'armi per ſempre hanno glorioſamente e

-

con
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conſeruato; Come ſi conoſce, che con hauer ſola

méte l'Aſturia, e la Biſcaglia acquiſtarono il Regno

di Leone, dopò, quello di Caſtiglia,e poſcia ſenz'al

tro aiuto, che i diuino, hanno ſcacciato dagli altri

Regni delle Spagne Romani , Saraceni, & altre ne

miche loro nationi, che vi regnauano, e quelli con a

grandiſſima prudenza conſeruano; come ancora a

fanno degli altri, che poſſeggono fuori delle Spa

gne, eſſendo lor peculiar dono l'eſſere eccellenti nel

conſeruare l'acquiſtato: Come Venetiani ancora in

ciò ſono degni di eterne lodi: E ſe nell'acquiſtare è

opra del valore, nulladimeno la Fortuna ne vuol ſua

parte, e forſi la maggiore, ma nel conſeruare è opra

ſolo della prudenza, della quale abbondano gli Spa

gnoli. Fù grande lo acquiſto di Terra Santa fatto

da Franceſi col valore di Goffredo lor Capitano,e o

Duce, ma mancò la prudenza à ſucceſſori, che ogni

coſa perderono : Haueano anche l'Impero, e poco lo

poſſedettero: haueano tanti Stati in Italia, e gli fu

rono tolti, perche mancano di quella prudenza, e di

quella modeſtia,che è neceſſaria alla conſeruatione

di Stati, e di Regni. Gran coſa fà lo ſcoprimento

della parte del mondo oltre l'Equinotiale, grande o

fu l'acquiſto di quei Regni pli Spagnoli,grandiſſima

gloria ne acquiſtò Chriſtoforo Colombo Genoueſe,

che ne fu il ritrouatore. Ma maggiore è la gloria di

Pilippo Quarto in ſaperli conſeruare: grande fu il

conſeguimento di Sicilia, grande l'acquiſto del Re

gno di Napoli, grande quello del Stato di Milano:

Guic. lib. 6

maggior gloria merita il Gran Filippo Quarto, per

ſaperli conſeruare al ſuo Dominio,e difenderli(come

hanno fatto ſempre gli ſuoi Antenati) da qualunque

tentatiuo, che ſia per faruiſi da ſuoi nemici. Però

non sò con quai tiri, è tratti poſſono gli nemici del

- gran
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Guic

Col,

lib. 3

.lib 5.

2. par.

grā Rè di Spagna dar matto alla ſua gra Monarchia,

e nel ſcacchiero del Mondo non poſſono ſpingere o

neſſuna delle loro pedine, che ſono tutte circondate

da famoſi caualli Napolitani, e Milaneſi, da valoroſi

Alfieri Valloni,e Tedeſchi,8 ancorche vadano ſpine

gendo a paſſo tardo, e lento (non potendo ſaltar più

d'vna caſa) vn Rè Ingleſe, vna potenza confinante,

& vna pedina Proteſtante, ſi vede pure, che niente o

fanno, anzi niente han fatto, atteſo che ſono retar

dati, e raffrenati dalli formidabili rocchi di Spagna,

che gli ſtanno vicino, e quanto meno eſſi ſi penſano

queſti gli daranno vn colpo di ſcacco, che non ha

uendo con che coprirſi haueranno il matto.

Et il chiamare gli nemici di così gran Monarca ,

per aiuto i Maometani, poco potrà danneggiarlo,

eſſendoche altre volte Franceſi chiamarono a danni

di Spagnoli,e di Sauoia,gli Turchi,e ſotto il coman

do di Barbaroſſa Generale dell'armata Ottomanna,

rouinarono molte Terre, e Città dell'infelice Italia:

& il Condottiero della Pagana armata,ritrouandoſi

nello aſſedio della Fortezza di Nizza di Prouenza ,

hauédo predata la Città, é eſſendo ſoccorſa p ordi

ne di Carlo V. Imperatore, per ſeruitio del Duca di

Sauoia, col gran valore dal Marcheſe di Peſcara ,

e con ogni ſollecitudine, fù forzato retirarſi dall'im

preſa, al quale hauendo mancato Franceſi di far tro

uare le promeſſe monitioni di guerra, diſſe a quei

Capitani con empito grande, e con furore, che era

no più atti a fare prouiſione di ottimi vini da re

crearſi, che di monitione di guerra per combattere,

parole, che quantunque vſciſſero dalla bocca di vn

barbaro, furono però di grandiſſima conſideratione,

& retirati da quello aſſedio, con poco honore ,

andarono gli Turchi a ſuernare in Tolone,3 in altre

- - - terre-

-
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terre di Francia, e vi fecero tanti danni, che ancor

ſe ne riſenteno.Neli recò altrogiouamento così fat

ta armata ſolo far conoſcere al mondo gli Franceſi

hauer pronte a loro difeſa l'armi di colui, che come

nemico comune; deue eſſere fugito da ogn'vno, e o

tutti gli Principi Cattolici deueno vnirſi a danni

ſuoi, e non chiamarlo contro Cattolici Signori. Si

che ogni volta, che ſaranno chiamati gli ſteſſi, alle

rouine de Spagnoli,poco potranno, anzi nulla arre

carli, non ſolo di danno, ma neanchedi timore, è di

paura. E deue ormai chiarirſi ogni nemico di quelli,

& accertarſi di quanto ſi è diſcorſo: poiche non po

tranno giamai gli huomini vili inſidiare alli fortiſſi

mi, gli al tutto ſciocchi, agli prudenti, gli ebrialli

ſobrij, gli dormienti alli vigillanti;li confidenti a loro

ſteſſi a quelli, che ſperano in Dio; li ſuperbi in tutte

le coſe, agli humili in ogni &uento gli fautori di he

retici, e di pagani, alli perſecutori d'infedeli, e gli

auari, & ſitibondi dell'altrui, agli ſplendidi diſpen

ſatori, e larghi donatori delle loro opulente richez

ze, e gli zelantiſſimi del culto diuino, alli crudeliſſi

mi perſecutori di Santa Chieſa.

' ,
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L'amicitia eſſere importantisſima : e

" di Spagnoli è ſtata ſempre fe

- º

º

ele, ſincera,enò intereſſata, e quan

to è male guerreggiare a fauore di

heretici, e la ſicurezza,che hanno al

cuni Principi de loro dominio, con

la protettione del Rè di Spagna.

Cap. VI.

Ltre le altre virtù, che deue ,

hauere il buon Principe, è ſa

per conſeruare l'amicitie, che

ha côtratte,8 oſſeruare quel

lo, che promette, altrimente

mancando da ciò oſcurarà le

paſſate ſue glorie, e venendo

aperderſeli la fede,da occaſio

ne ad ogni altro di non fidarſi giamai più di lui, per

lo che condurrà a maliſſimo fine le facende ſue. Ne

le amicitie deuono eſſere forzate, ma volontarie,at

teſo che doue impera la forza, vacilla la ragione,

e fugga l'amore, è all'incontro doue ſoggiorna la .

buona volontà, alberga la Fede,e ſincerità. Deuono

eſſere le amicitie non ſolo di huomini, da quali ſi

poſſa hauere nell'urgente biſogno oportuno ſoccor

ſo, ma etiandio Sauio, e prudente conſiglio. Negli

ſoccorſi, che ſi danno agli amici, vogliono eſſere,

intereſſati,perche pareranno eſſer ſtati dati più toſto

per la violenza dell'intereſſe, che per la pronta vo

lontà di giouare allo amico biſognoſo. I

, mte

;
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Intereſſati erano gli ſoccorſi, che dauano Carta- plut.vita di

ginefi a Siracuſani, quando la Città di Siracuſa era Marc.

aſſediata da Romani, che la diſtruſſero, poiche ſotto

preteſto di volerla ſoccorere, cercauano farſene pa

droni,come haueano fatto d'altre Città della Sicilia,

Ne meno intereſſati ſi doueuano giudicare gli Ro

mani, quando mandarono co l'eſſercito loro Quinto

Metello in quello ſteſſo Regno, che fingendo ſoccor- ,

rere le Città oppreſſe,e ſcacciarne Cartagineſi,ſi fe-º

cero padroni della Città di Palermo,e di altriimpor

tanti luoghi di quell'Iſola. L'amicitia che procurò

Scipione con Siface,fù ſola per diſtruggere Cartagi-Antò Beuter

neſi, affatto nemici di Romani, come fecero: ne ſde-ºPº.

gnò l'aſtuto Conſolo ridurſi in Cirta, Città d'Africa

a far l'accordo col Rè di Numidia.

lntereſſato più di ogn'altro fù Vlit Miramolino

Rè de Saraceni, che per farſi Signore della Spagna,

finſe voler ſoccorrere il Conte Giuliano, per vendi

car l'offeſa, che riceue ſua figlia dal Rè Don Rodo- iº ſteſ. cap.

rico: Intereſſati li ſoccorſi che mandauano gli Rèdi "

Perſia in Grecia, poiche ſotto preteſto d'ſoccorrere

Sparta, voleuano impadronirſi dell'altre Città, e di- Giuſt. lib. »:

ſtruggere Athene, e vi faceuano tanti tentativi,im-**

particolare quando vivenne Merdonio, Generale ,

dello eſſercito Perſiano : Intereſſati gli ribelli Ollan

deſi, che ſotto nome di hauer paura de Spagnoli ſi

ſono introdotti nella Città di Embden nell'Oſtfritia,

e col fingire di guardarla, ſe la tengono per eſſi, ha

uendone ſcacciato il Conte, legitimo padrone, lo

ſteſſo han fatto di Emerich, e di Res, nello Stato di

Cleues, e di queſta Città ancora, il ſimile haueano

fatto del Ducato di Giulich, ma due anni ſono, in .

circa, fù riacquiſtato dal Marcheſe Spinola con l'eſ

ſercito Cattolico.
- -

– H 2 Lucul
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Plut vit. di

Lugul.

Paol. Orol.

lib. V.
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Lucullo fù amico ſincero, poiche hauendo ſupe

rato li nemici de Romani in Grecia, riportando di

quelli famoſiſſime vittorie, ſeppe conſeruar l'amici

tia de' Greci, che ſe li ricomandarono, eſſendo che,

quantunque vincitore,laſciò liberi gli vinti,ſcioglie

do anche da tutte le Città di quella regione li duri

lacci della ſeruitù, per la quale attione acquiſtò, ol

tre gli eterni honori,e lode,la beneuolenza commu

ne di que popoli. - - -

Rare, S vniche ſono ſtate ſempre le amicitie ,

de Spagnoli, poſcia che douevna volta ſi ſono mo

ſtrati amici, ſino alla morte l'hanno continouate có

ogni puntualità, e ſincerità. -

Gli Sagontini famoſiſſimi popoli Spagnoli, per né

mancar di fede a Romani, e non macchiare la fida ,

amicitia, contratta con queſti, eleſſero la maggior

parte perire dal ferro, e dal fuoco de'Cartagineſi, e

gli altri eſuli dalla patria andar diſperſi per l'altre »

Città delle Spagne, ſtimando aſſai più, la morte ho

norata, che la vita col mancamento della Fede.

Ne meno ſeppero conſeruare la contratta amici

tia, gli Numantini valoroſiſſimi popoli Spagnoli,che

per non voler dare a Romani gli nemici della loro

Republica, che erano recorſi per refugio ad eſſi Nu

mantini; furono dalliſocceſſori di Romolo aſſediati,

e deſtrutti, volendo più toſto finire (come fecero) la

vita in mezzo delle fiamme, che renderſi a quelli, Se

offendere gli amici. La ſteſſa fedeltà oſſeruarono gli

Spagnoli a Sertorio Norcino, fugitiuo de Romani,

e ricouerato in Spagna, doue glorioſameteguerreg

giò,e col valore de'ſuoi fideliſſimi amici Spagnolivin

ſe tante volte Romani, e fra gli altri Pompeo,che ſe

non arriuaua Metello in ſuo aiuto,lo riduceua a peſ

ſimo partito, gli leuaua l'occaſione di acquiſtare il
l - - - ! -

nofme
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nome di Magno, nella qual vittoria diſſe il famoſo

Plut. vit, di

Sert. Ant.

Sertorio, che ſe a queltempo non ſopragiongeua , Bicap,

quella vecchia, hauerebbe mandato quel giouane

mortificato a Roma: e dopò fù l'infelice vcciſo da .

Perpenna, e Marc'Antonio, ſuoi traditori, amici, e

Romani, il che forſi, e ſenza forſi, auuenuto non gli

ſarrebbe,ſe ſi foſſe aſſolutamente fidato de'Spagnoli.

Quinto Fabio Proconſole Romanodopò, & heb

be pigliata la Città di Baza nella Spagna, che dubi

tando, che li Spagnoli non faceſſero Capitano alcu

no di quei, che in quella ſi moſtrarono valenti,man

dò a conuitate in vn giorno ſollenne più di cinque

cento huomini di quelli, che haueano hauuto offici;

nella guerra, e che erano conoſciuti per nobili Ca

ualieri,e riceuendoli ſopra la ſua fede, e parola,qui

do furono nel palaggio, fece tagliar le mani a tutti,

mancando della promeſſa a quelli, ingiuſtamente ,

traditi Caualieri, che preſtando fede al traditor Ro

mano, erano andati per honorarlo, 8 ſeruirlo.

Et il famoſo Veriato Portugheſe hauédo compa

ri condittioni fatta pace con Pompeo, 8 queſti fa

cendola volentieri per vna infirmità, che hebbe; il

buono Capitano Portugheſe laſciò l'armi(il che né

douea fare ſapendo il tradimento del maluaggio

Quinto Fabio verſo di quei, che di lui ſi fidarono) e

fù vcciſo a tradimento nel ſuo eſſercito da gente, iui

a quello effetto concorſa, procurandolo Cepione o

Romano. . -

Guerreggiò per amicitia, e non intereſſata Ferdi

nando il Cattolico Rè di Caſtiglia, e di Aragona - i

per ſeruitio de Venetiani cotro al Turco: Fece guer

ra CarloV. Imperatore agli nemici del Duca di Sa

uoia, che gli haueano tolto gran parte del ſuo Stato, 93 iº, iº

ne deſio del ſuo,ma di giouare all'amico ce loſ",
-- : - cg l

Oroſ. lib.Vi.

s

Anton Beut

cap.a 1.

Pail. Giort.

ib. 8.

l ar.V.
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egli riacquiſtò il tolto. Soccorſe Filippo Secondo

Venetiani, oppreſſi dal Turco,come ſi è detto altro

Camp.vit di

Filip. 2 -

ue, e ciò fece non per intereſſe, ma ſolo per giouare à

chi lo chiamaua per aiuto: così anche fece al Duca

di Sauoia,ſoccorrendolo contro Franceſi,che lo mo

leſtauano, i quali ad eſſo ſe li moſtrano tanto amici,

Pugnò Filippo Terzo gli anni a dietro a fauore del

Duca di Mantoua contro il Duca Sauoiardo che lo

affliggeua, e ſtabili lo accordo fra di loro; e ciò per

eſſerſi quegli poſto ſotto la ſua regal protettione,dal

la quale gli viene aſſicurata la poſſeſſione del Mon

ferrato. Preſe Giulich in Fiandra,e diede quello Sta

to al Duca di Neuburg ſuo pretenſore, e gli baſtò

hauerlo liberato dall'oppreſſione di Ollandeſi, ere

ſtituito alla Chieſa di Dio : ſi offeri prontiſſimo a

Paolo V. Papa negli biſogni de ſuoi romori:e guer

reggiò in Valtellina contro Grigioni heretici;li quali

ſcacciò da quella Valle perſeruitio di Dio, e di quei

popoli,che ſi contentarono di ſtar ſotto la protettio

ne del Papa,che per ciò la depoſitò in potere di Gre

gorio XV. 8 Filippo Quarto degniſſimo ſuo figliuo

lo, e ſocceſſore in tanti Regni, hà guerreggiato per

il ſacro Romano Imperio, 8 al preſente pugna per

Genoueſi,oppreſſi,da Sauoiardi, e da Franceſi,facen

do conſignare à veri pedroni le Terre della Republi

ca occupate, e ripoſte nelle mani del Marcheſe di

ſanta Croce: dal che chiaramente ſi ſcorge non ha

uerui altro intereſſe che dell'amica protenttione.Ne

ciò ha fatto per biſogno di quel paſſo, poſcia che ,

quando ben fuſſe quello ſtato occupato da ſuoi ne

mici, né gli haurebbe mancato nè mancarebbe ſtra

da da condurre ſuoi eſerciti nello Stato di milano,

che e per Via Reggio, a Lucca, a Ponte Remolo, a

Piacenza, e d’indi in Milano:comeanchenoni IlC

ceſſità
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ceſſità di quello della Valtellina, atteſo che, quan

tunque al preſente ſia accupato da Grigioni,e colle

gati, commandati dal Marcheſe di Coure Franceſe,

e General della lega in quella Valle,puri linumeroſi

ſoldati Tedeſchi, venuti nello Stato di Milano, per

queſti biſogni a piede, 8 a cauallo ſono paſſati per

altroue, poiche Suizzeri Cattolici per ragion di Re

ligione, e di guadagno, non lo terranno giamaiſer

rato alli ſoldati del Rè Cattolico. Et quando Geno

ua era dominata da Franceſi, pure Spagnoli, priuidi

quel paſſato, fecero tanti progreſſi in Italia, ſcaccia

doli da quella Città, doue faceuano l'ordinarie loro

inſolenze.

Li paſſi ſono difficili a tenerſi chiuſi agli eſſerciti

grandi, e potenti. Ne Spagnoli nelle proprielor pro

uincie, ne Franceſi nelle proprie contrade ne'Sa

uoiardi nelle proprie Fortezze, negli Italiani ſteſſi

col proprio valore, poterono impedire, che Anibal

le Cartagineſe non veniſſe a guerreggiar Romani,

come neanche ſi pote impedire il paſſo a Carlo Ot

tauo Rè di Francia, che non veniſſe in Italia col ſuo

eſſercito, ſcorrendola a ſua voglia tutta, ben che la

retirata foſſe non troppo felice. Ne meno Franceſi

poterono in Prouenza vietare il paſſare allo eſſerci

to Cattolico,guidato da Don Ferdinando di Toledo

Duca di Alua,che andaua in Fiandra a caſtigar quei

ribelli. ll Duca di Modena non pote impedire, che

non paſſaſſero gli ſoldati, che mandaua il gran Duca

di Toſcana in aiuto del Duca di Mantoua, quando

gli anni adietro era moleſtato dal Duca di Sauoia.E

molti ſecoli prima non ſi potereparare, che Attila,

flaggello di Dio né calaſſe a danni dell'Italia, e mol

ti altri ancora.

La Città di Francfort promiſe al Conte Federi

- CO

Guicc. lib.

14. & 18.

Pelbi..vit. di

Anib.

Guicc.lib.I.
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coPalatino, 8 agli amici ſuoi vietare il paſſo allo

eſſercito di chi voleſſe andarli contro nel Palatinato,

l'anno 162 1. ma non ſi toſto vi comparue con le o

ſquadre Cattoliche il Marcheſe Spinola General di

quella, che mutando penſiero,e vedendo non poter

celo proibire, ſubito quei di quel magiſtato ſi ac

cordarono con queſto, riceuendolo amicheuolmen

te,e declarandoſi dalla parte dell'Imperatore;lo pro

uidero delle coſe neceſſarie, co quali mezi ottenne

ro la pace: & lo Spinola andò allo acquiſto della

prouincia ribella a Ceſare. Il Duca diLorea non po

te proibire al Conte Mansfelt, che non paſſaſſe per

il ſuo Stato, e non entraſſe in Francia l'anno appreſº

ſo: Si che ſi deue credere, che gli eſſerciti grandi ſi,

fanno la ſtrada, e ſi aprono i paſſi con l'armi. --

Gli Olandeſi protetti da Inghilterra, da Dani

marca, da Suetia, e da altri Principi loro amici ſe

creti, e paleſi, ſperauano far gran coſe: Ma ſempre

van perdendo con Spagnoli. Suetia, e Danimarca ,

hanno gli loro Rè, che a pena poſſono conſeruare il

decoro reale, così ſcarſe ſono le loro entrate, è loro

aiuti ſono più toſto di promeſſe vane, e di cerimonie

cortigianeſche,che non hanno effetto alcuno,che di

veraci fatti. Il Rè d'Inghilterra, e ſottopoſto al Par

lamento, e ſe queſto non da, egli non ha, è ſuoi ſoc.

corſi ſono come gli frutti dell'Inuerno, che al più di

uentano marci, e quaſti. E non potendo diſponere

da ſe ſolo, vanno alla lunga gli aiuti ſuoi. Il Rè di

Francia è potentiſſimo, gran Monarca della Fran

cia, ma ancor eſſo è ſotto poſto al Parlamento di

quel Regno, 8 gli ſuoi vaſſalli, per eſſere di diuerſe

ſette,ſono male affetti, e poco obedienti al loro giu

ſto famoſo, e buono Rè, ne donano per li ſuoi biſo

gni la robba così volentieri,come fanno gli generoſi

vaſſalli
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vaſſalli del Rè di Spagna, che con ogni amoroſa fe

deltà donano il loro quando il biſogno lo ricerca. .

Il Conte Palatino con la protettione del Rè d'In

ghilterra ſuo cognato, del Rè di Danimarca ſuo zio,

i"Rè di Suetia ſuo fautore, di Ollandeſi ſuoi colle-.

gati, e di altri Principi ſuoi deuoti, pure è priuo del

ſuo Palatinato, e confuſo paſſeggia l'altrui contra

de: Il Veſcouo di Alberſtat anch'egli è ſpogliato del

ſuo, l'Antgrauio Mauritio non hà più con che ſo

ſtentarſi, il Marcheſe di Dorlach non ha niente, il

Conte della Torre và diſperſo, il Duca diBranſuich

è arriuato al verde, e quei che hanno hauuto ricor

ſo al Turco, non ſono neanche ſtati aſcoltati, che

erciò per ſoſtentarſi ſeruono Signori falliti in Ol

fanda, e Republiche piene di huomini ſauiſſimi, che

le gouernano, ma acciecati dalle proprie paſſioni,al

cuna volta errano.

Coſtoro quando rihaueranno il perduto? giamai,

ſe non renegano Caluino,& adorano Chriſto,e cer

cano perdono a Ferdinando, per mezo di Filippo. Et

vediamo all'incontro, che Genoueſi, protetti dal Rè

di Spagna,ſon ſtati aſſicurati del loro Luccheſi ſotto

la protettione dello ſteſſo, ſenza ſpeſa conſeruano la

loro libertà. Il Principe di Correggio, 8 altri Prin

cipi non temono, ne neſſuno li moleſta, perche il

patrocinio di Spagna li affida. -

Ne così fatti Principi ſono aſtretti à ſpendere per

ſeruitio del Rè loro amico, e protettore, poiche

queſto poſſiede l'Indie Orientali, 8 Occidentali,e le

Napolitane, che più importano, dalle quali caua ,

tanto, che può donare, e non rapire l'altrui. -

Venetiani hanno Francia, che li protegge,ma più

la loro prudenza, che ſapendo trattar le coſe, ſono

gli più giuditioſi dell'Italia,rºfon dir del mondo.

Alcu
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Alcuni altri ſono racomandati al Turco, ma non li

gioua, perche viuono ſempre con paura, per l'infe

deltà degli Ottomanni, ma Spagnoli gli dan vigore,

e queſti ſono i Raguſei,che cô la protettione di Spa,

gna conſeruano la loro libertà, benche circondati

da nemici; ne può temere diſaggio alcuno chiunque

viue ſotto la Regal protettione del Cattolico Rè.

E douerebbono accorgerſi tutti gli nemici ſuoi,

che ogni fera ſi auuiliſce al battere dell'ali dell'A-

quile Germana, e Spagnola. Dourebbono pur co

noſcere, che ogni inuentione, che ſi troua per ab

baſſar, e conculcar la potenza della Auguſtiſſima ,

Caſa d'Auſtria, ogni lega,che ſi vniſce à ſuo danno,

ogni congiura, che ſe le fa contro,è vnzefiro ſuaue,

che maggiormente feconda quella grandezza, inal

zandola tanto, che à pena vi arriua il penſiero: & è

gran ſtoltitia di coloro, che non conoſcono, che gli

trattati ſcouerti, gli diſegni non riuſciti, ſogliono

arreccare grandiſſime rouine. O inuittiſſima Caſa

d'Auſtria, così bene protetta da Dio, poiche per di

uina prouidenza, e per la riuerenza del Santiſſimo

Sacramento,è arriuata à tanta grandezza, che ne

l'ingegno la capiſce, ne la lingua può narrarla. O

gran Rè di Spagna, che ſempre, da che hebbe prin

cipio la Fede Chriſtiana, furono zelanti di quella ..:

e però ſouuenuti in ogni naufragio dall'aiuto diuino

ſono felicemente arriuati ſempre à ſicuri porti di

fortunate impreſe. E ſe il primo debito di ottimo

Principe è il culto diuino, l'honorare Dio, e i Santi

ſuoi, mantenere la dignità della Chieſa,6 eſſere di

ſpoſto ad ogni momento à por la vita per la ſua Sá

ta Fede, e perciò pronto ſempre con Turchi, e con .

heretici d'entrare in battaglia, ſarà perciò vnico al

mondo il Rè di Spagna, perche in lui concorrono

i tutte
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tutte le accennate qualità, per lo che dobbiamo

fermamente credere né poter giamai caderrouinata

la ſua eccelſa Monarchia, poiche Iddio ottimo maſ

ſimo è a ſua difeſa, lo accompagna, lo eſalta, come

per mille eſperienze ſi è conoſciuto, e vuole che ſia

qual palla,che quanto più è percoſſa nella terra,tāto

più ſe inalza: qual Palma, che quanto più ſi piega

täto più ſi ſolleua: come oro finiſſimo, che quito più

ſtà nel fuoco del trauagli, e delle perſecutioni,tanto

più ſi raffina nella fede, e ſi fa perfetto nella bontà,

e finalmente come ferro, che quanto più viene eſſere

citato dalla lima de'nimici ſuoi,tanto maggiormen

te acquiſta il colore di lucidiſſimo argento. -

-
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Ingiuſta è la guerra, che ſi fà a chi poſ,

ſiede legitimamente il ſuo Stato, e

l'obligo grande, che hanno i Catto

lici alla Caſa d'Auſtria per la vittoria

di Praga,e quel che poſſegono è giu

ſtamente loro. Cap. VII. -

Ngiuſtiſſima, certamente, è la

guerra,che ſi fa è quel Princi

pe, che ſi moſtra ſempre pron

to à difendere la Fede Catto

lica, ad inalzar la ſanta Chieſa

di Dio, e proteggere gli op

preſſi à torto, 8 à conſeruar

èei gli ſtati è i legitimi padroni di

eſſi. Ingiuſte ſono al ſicuro tutte quelle guerre,che

ſi fanno contro del Rè di Spagna, poiche ſempre è

pronto alla difeſa della Fede Cattolica, 8 all'accre

ſcimento della Chieſa, del che ne può far chiara fe

de il paeſe de Mori, e la Ollanda, nelle cui regioni

guerreggia del cotinuo, per tale effetto.A protegge

regli oppreſſi, e gli deboli,s'egli è ſollecito a farlo, lo

ſcuoprono ilDuca di Neuburgh,alquale è ſtato riac

quiſtato il ſuo dal Rè Cattolico,come ſi è detto, cli

Arciueſcoui Elettori, a quali è ſtato reſtituito quato

loro hauea occupato Federico Conte Palatino, riac

quiſtädo il tutto il Marcheſe Spinola,con gli cſſerci

ti di Spagna.S'egli è prêto à côſeruar gli ſtati altrui,

lo dimoſtrino al pséte la Signoria di Genoua, Repu

blica Chriſtiana, e prima quella di Lucca, il Duca

di Mantoua, il Principe di Maſſerano, il Signor di

- Monaco,

.
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Monaco, 8 altri Principi Cattolici, e buoni, che ,

ſono ſicuri poſſederſi il loro per la protettione di

così gran Rè: il quale, al par di ogn'altro Principe -,

poſſiede legitimamente il ſuo. E tanti Regni, e tanti

Stati ſono legitimi ſuoi, ne può neſſuno ſenza eſſere

giudicato maligno, e bugiardo, dirne il contrario.

L'Indie primieramente acquiſtate da quelle Mae

ſtà, & hereditate da Filippo Quarto,degno ſucceſſo

re di così gran Monarchi,gli peruengono di ragione,

hauendoui cotanto ſpeſo il Rè Ferdinando, e fatica

to Chriſtoforo Colombo nel ritrouarle: quelle di

Portugallo legitimamente ſono poſſedute da quella

Corona, hauendole hereditate con quel Regno, 8.

acquiſtate con l'armi da Filippo Secondo, che gli

toccauano di ragione, e ſe da quelle ne caua argen

sto, & oro, egli vi pianta la Chriſtiana Religione,e e

Cattolica fede, facendo in tante prouincie,che poſ

ſiede, adorarui il Sacroſanto ſegno della Croce, e o

riuerirui li Santiſſimi Nomi di Giesù, e di Maria ,

facendo anche riuerirui il Vicario di Chriſto, la cui

autorità è nota, e riuerita in coſi lontane parti, per

opra de Rè di Spagna, come anche fa fare nella ,

Raccia, Mamorra, Ceuda, Tanger, Arzilla, Mililla,

il Pignone, Orano, Mazzachebir, & altre Fortezze

nell'Africa: coſi in Fiandra,doue domina, eſſendoui

prima, per l'infame ribellione di quei ſcelerati, ſtata

introdotta la maluaggia hereſia:per la qual cagione

douerebbero tutti gli Cattolici, e Religioſi tener

particolar conto di tal Rè. -

Eſſendo il Regno di Sicilia tiranneggiato da Gre

ci, Cartagineſi, Romani,Saraceni,Normandi,Sueui,

e Franceſi, ma più da queſti vltimi trauagliato, e

. barbaramente ſtrapazzato, ſi riſolſero i Siciliani ſot

trarſi dalle loro laſciue, e dishoneſte attioni, veci
- - - - - e dendoli
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dendoli tutti, ſino alle donne grauide, affinche non

rimaneſſe germe alcuno di sì fatti huomini, poiche

ſe gli altri attendeuano ſolaméte ad eſſercitare l'in

ſatiabile vitio dell'auaritia,có tentandoſi della robba

Fazel e Gio- di quegli habitatori; i Franceſi non contenti dello

"s hauere de' ſuditi,eſſercitandoſi nella ſporca luſſuria,

toglieuano l'honore à tutti. Onde con ogni doue

re ſi diedero al generoſo, e fortunato Pictro Rè di

Aragona, che accettò quell'impreſa rifiutata da

ogn'altro, per la paura che haueano de Fräceſi,toc

candoli, anche quel Regno, con qualche ragione,

hauendo per moglie Coſtanza figliuola di Man

fiedo Rè di Sicilia, e per l'wnione dell'Aragona, con

Camp. negli gli Regni di Caſtiglia,nella perſona di Ferdinando il

i" " Cattolico, viene hcreditato debitamente dalli ſoci Arag. - - -

ceſſori di eſſo.

Lo ſteſſo Ferdinando per le ragioni, che hauea ,

nel Regno di Napoli, per la caſa di Aragona, 8 per

l' adottione della Regina Giouanna nella perſona di

Alfonſo, ſi accordò con Luigi duodecimo Rè di Frä

cia, che anch'egli vi pretendeua,& per non venir al

iº l'armi, & ouiar le guerre ſi diuiſero il Regno. Ma -

Franceſi (amici di nouità, & inſtabili, e leggieri) co

minciaronoa turbar le coſe de Spagnoli nel Regno,

per lo che queſto per conſeruare il loro, furono for

zati venire alle mani , e con ottenere la vittoriali

col par... Spagnoli, ne furono ſcacciati a fatto gli Franceſi,re
lib. 8. ſtando aſſoluto Signore di eſſo il Rè Cattolico, nei

cui acquiſto vi ſpeſe tanto, é anche gli ſteſſi Regni

coli haueano in odio i Franceſi, atteſo che per le o

loro diſoneſte inſolenze, furono ſcacciati da Caſtel

laneta Città vicino Taranto, dandoſi a Spagnoli, e

per l'inueſtitura che n'hebbe da Papa Giulio Secò

do ne paga lo ſtabilito cenſo ogni anno lavi di

- - - aIl
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San Pietro in Roma. -

Il Regno di Portugallo, per la morte del Rè Don

Sebaſtiano, vcciſo in Africa, guerreggiando con ,

Mori, ſucceſſe al Cardinale Henrico,il quale moren

do ſenza figliuoli, ſi ſcoprirono molti pretenſori, S.

fra eſſi Filippo Secondo Rè di Spagna, il quale o

(con quella prudenza, 8 integrità, che poſſedeua,

delle quali virtù fà dotato più di ogn'altro Principe)

fece vedere le ſue ragioni ; e volſe, che foſſero ap

probate, e riconoſciute non ſolo da prudenti, 8 ſaui

Leggiſti, ma anche da dotti, e ſacri Teologi, eleg

gendone di diuerſe nationi per tal'effetto,i quali ha

uendo molto tempo ben conſiderato il fatto, e co

noſciuto eſſere la ragione dalla ſua parte, declararo

no a ſuo fauore: Poiche l'Imperator Carlo V. hauea

hauuta p moglie Iſabella figliuola del Rè Emanuel

le,del qual matrimonio ne nacque Filippo Secondo,

che come figliuolo della ſorella del Rè Giouanni, i
Camp. arb.

elli Rè di

figliuolo del Rè Emanuelle, che morì ſenza figliuoli, Portº

era il più propinquo, & ſucceſſore al Regno,del qua

le fù eſcluſo Don Antonio Prior del Crate, naturale

del Rè di Portugallo: E prima di porſi il Rè Filippo

allo acquiſto di quello, pregò come padre, ammonì

come Rè, & eſſortò comeamico, a darſeli il ſuo, e

come Principe Cattolico perſuaſe a né aſpettar l'ar

mi, e la guerra,con le quali, dopò con loro grauiſſimo

danno,ſarrebbono ſtati forzati darli illo, che li con

ueniua, eſſendo ſtato dechiarato da tanti Saui, e o

Religioſi, peruenirgli di ragione: e gli oſtinati Por

tugheſi negando accomodarſi al douere, e riceuere

il loro legitimo Signore,ſeguitarono la parte di Don

Antonio, il quale ancora hauea la ſequela, e fomen

to Franceſe, che neſſuno vtile gli arreccò, poiche il

gran Filippo col valore di Ferdinando Duca diº"
- O
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rare. par... lo vinſe, ſcacciandolo dal Regno , disfacendo quel

ibr. malfortunato eſſercito di Fräceſi, e Portugheſi preſº

ſo Lisbona, la quale Città acquiſtata,hebbe il remaº,

nente del Regno, e coſi ne rimaſe aſſoluto, e debita

mente Signore, col quale peruennero in poter del

Rè di Spagna l Indie, e l'Iſole Terzere, che acquiſtò

parimente con forza d'armi, come ſi è detto negli

altri capitoli. - - º

Gli Regni di Maiorica, e di Sardegna debitamen

camp art, re ſono di Filippo Quarto, eſſendo ſtati acquiſtati
de Rè di dalli Rè di Aragona, hauendone ſcacciato anche ,

Spagna i Franceſi, meſcolati fra loro, i quali in ogni parte ſi

ritrouano, e ne hanno la peggio. ”

Il Regno di Nauarrali peruiene di ragione,poiche

Ferdinando il Cattolico diede aiuto è Giouanni

Alibretto nel conſeruarlo Rè di quel Regno, contro

gli Conti di Fois padre, e figliuolo, che lo pretende

uano; Ma eſſendoſi dopò il Rè Giouannivnito in

lega col Rè di Francia è danni di Papa Giulio Secó

º" do e dell'imperator Maſſimiliano, nel conciliabolo
i" di Piſa furono eſcommunicati, dando il Papa l'inue

ſtitura di quel Regno al Rè Ferdinando, con che ſe

lo acquiſtaſſe, il quale con grandiſſimo valore coſi

fece.Di Perpignano,e del Cótato di Ronciglione né

occorre trattarne, poiche furono acquiſtati, e difeſi

có l'armitátevolte, eſſendone ſtati ſcacciati gliFrä

ceſi col Delfino,che tétò quella impreſa, dalla qua

le ſi retirarono, come ſi è paleſato,con poca reputa
tlOnee - - e

Li Stati della Fiandra ſono ſuoi patrimonij, non

biſogna dirne niente,perche è coſa purtroppo chia

ra: in cui più per la Religione, che per il dominio sé

pre vi guerreggia. - ,

Lo Stato di Milano, doppo molte reuolutioni, e
rOuII1C

-–a
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rouine ſuccedute in diuerſi tempi per quello nell'Ita

lia, cadè in potere di Fräceſco Sforza,per le ragioni

del fratello, che poco li hauerebbono giouato, ſe no

erano le forze di Papa Lecne X. e di Carlo V.Impe

ratore, che gli apportarono il beneficio di porlo nel

Ducato, Ma ſcordato renderne la douuta gratitu

dine, machinò toſto contro l'Imperatore, per lo che

ne fù ſpogliato da Ceſare,& al fine per interceſſione

di Clemente V II. Papa fù rimeſſo nella poſſeſſione

di prima, 8 è lui fu data per moglie Cliſtierna Ree

gina di Danimarca, e nepote dell'Imperatore, e di

quella non generando figliuoli, e lui morendo ſenza

heredi, quello Stato cadè all'Imperio eſſendo ſuo

feudo,e Carlo V. Imperatore ne inueſtì Filippo ſuo

figliuolo, e coſi viene hereditato da Filippo Quarto,

che giuſtamente lo poſſiede. -

Porto Ercole,Vrbitello,Telamone,8 altri luoghi

cóuicini ſono ſuoi, poiche Carlo V.li diede al figlio,

quando conceſſe Toſcana,acquiſtata da lui con l'ar

mi, ad Aleſſandro di Medici, che fu il primo Duca ,

di quella Prouincia ,. -

Delle Spagne è ſuperfleto dirne coſa alcuna; poi

che la Spagna da ſe ſteſſa ſi perſe, e da ſe ſteſſa ſe e

ricuperò, da ſe medeſima ſi diſtruſſe, e da lei mede

ſima ſi rinouò; gli Giulianiſti la rouinarono, facen

dola perdere, è il buon Pelagio la recuperò,che sfo

drò la ſpada, e la tinſe del ſangue de Mori, per lo

che viuerà eterna memoria di così gran Principe;

gl'Imperatori non hanno che impacciarſi nelle Spa

gne, fuora ſtà della ſua ſeruitù, è libera, é eſſente,

poiche, ſenza lo aiuto di neſſuno foreſtiero, ſi recu

però, conſeruando ſempre quei pochi, che ſi ſalua

rono dall'ira del peſſimo Conte Giuliano,la Religio

ne Cattolica, e Chriſtiana Fede.

K O glo

Camp. arb.

de'Duchi di

Mil. :

Guic. lib.so:

Anton Beu

in diu libt.
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Oglorioſi Monarchi: O CattoliciRè? quante ſo

no giuſte le loro ragioni: e quante ſono piene d'in

giuſtitiale congiure, che ſe li fanno contro. Ma triſti

quegli, che le trattano, e che vi hanno intelligenza,

aſpettino pure grauiſſimi caſtighi dal Cielo, il quale

hauendo particolar protettione della Sereniſſima,

Saſa d'Auſtria, di poueri Conti di piccioli Caſtelli,

1'hà ſublimata in tanta grandezza. Cominciando

così fatta eminenza da Ridolfo Primo di queſto

nome, che per diuino miracolo fà fatto Imperatore,

quando meno ſi penſaua, e per diuino miracolo an

area che due volte, vinſe il gran Rè di Boemia,che non -
ii; d'Au voleua conoſcerlo per tale, e così andò creſcendo

ſtria. la ſua famoſa Proſapia.Ne con meno valore Alberto

d'Auſtria vinſe nelle campagne di Spira, preſſo il Mo

naſterio di Roſendala bandiere ſpiegate, Adolfo di

Naſſau, che era ſtato eletto Imperatore, nella Dieta

Sebaſt, Mº di Francofort,l'anno 1292. e nella ſteſſa Dieta fù ſo

"blimato allo Imperio il detto Alberto. E da queſto

- ſuccedendo gli altri Auſtriaci nell'Imperio, ſi dilatò

poi così nobile famiglia nella Fiandra, e nella Bor

gogna: & nella perſona di Filippo, Duca di queſta,

ſi vhirono li Regni di Spagna, conſequendoli per le

ragioni di Giouanna, figliuola di Ferdinando, e d'Iſa

bella Rè di que Regni da quali ne nacque Carlo V,

che fù Imperatore: E così per volontà diuina ſi vede

queſta gran famiglia, arriuata alla gran Monarchia,

che poſſiede, che per eſſere fabricata ſopra la ſalda ,

baſe della Cattolica Religione,hanno le potenze di

mine particolar cura di eſſa. -

O quanto obligo tiene la Chriſtianità tutta alla

Caſa d'Auſtria di Germania, & alli Rè di Spagna. Q

quanto li è tenuta l'Italia.O quanto gli Prencipi,che

profeſſano eſſere Cattolici, è quanto Romi irº
- . - - - ella
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º Capitolo settimo
della Chieſa di Dio: atteſo che ſpendono del conti

nuo per ſeruitio di Republiche Chriſtiane,e Signori

“Cattolici gli loro ricchi teſori, acciò non ſiano op

presſi: O quanto hano ſpeſo, per conſeruar l'Impero

ià Cattolici,e per mantenere la Religione in quelle

“parti, per abbaſſare Caluino, diſtruggere Lutero,

per conculcare il Pagana, e raffrenare l'empito delli

nemici de Chriſtiani.

Se Federico Cóte Palatino haueſſe ottenuto vit

storia dell'eſercito Imperiale,nelle campagne di Pra

ga l'anno 162o. e per forza d'armi, ſe foſſe fatto Im

peratore, hauendo la ſequela di tutto l'hereſiarco,

e ſuoi fautori, il che li ſarrebbe riuſcito, ſe quella,

battaglia foſſe ſtata miſera per Cattolici, e non ha

ueſſero hauuto il fauore della vittoria; ſin'a que

ſt'hora la Germania tutta ſarebbe ſtata piena di

perfida hereſia, diſtribuita in tante ſcelerate ſette,

anzi la più bella parte d'Italia, e le maggior Città di

eſſa ſarrebbono ſtate piene di ſangue, e di fuoco, 3:

il peggiore di heretica credenza, poiche il ferro, il

fuoco, la crudeltà, l'ingiuſtitia, le rapine, li ſtrupi,

e gli altri infami vitii,inſtromenti d'infedeli,hauereb

bono cercato mandare altroue la Chriſtiana Fede, e

Romanò ſarebbe ſtata séza riſchio, di eſſere predata,

e fatta ſerua,ò del perfido Calueniſta,ò del maluag

gio luterano,o pure di Principe peggiore, Sì che fer

mamente ſi deue credere, che quanto è ſucceduto

di bene, per la vittoria caduta dalla parte dell'eſſere

cito Imperiale, è auuenuto per diuina gratia, e per la

ran miſericordia di Dio, poiche con numero tanto

inferiore di ſoldati l'hà voluta dare a Cattolici, e º

tutto col mezo della gran Caſa d'Auſtria, 8 in pare

ticolare per l'inuitto, e potentiſſimo Rè di Spagna ,

che hà ſpeſo tanto in tale occaſione, oltre tanti va

. R 2 loroſi
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loroſi ſoldati, che vi mandò,ſotto diuerſi famoſi Ca

pitani, ſegnalandoſi fra queſti Roberto d'Attologº

til'huomo Coſentino, che per il ſuo valore fu elettò

alla carrica di Maſtro di Campo di vn terzo di Na

politani, il quale hauea generoſamente combattuto

in tali zuffe. .

E ſe non voglia Dio foſſe conculcato così gran

Rè,non sò chi pigliarebbe l'armi à fauore del Catto

lici? Quelli forſi,che vi han chiamato Turchi?ouero

quelli che ve introducono Luterani?ma né vi è dub

bio poſſa perire così gran Monarca, giache ſi vede

ogni potenza,che ſe gli moſtra contro,cadere impo

tente, ogni ſuo nemico diuenir debole,8 ogni guer

ra, che ſe gli moue da nemici ſuoi,è ſua gloria fini

ſce. Gli caſi ſeguiti à tempi noſtri ſono veraci teſti

moni di queſto, poiche gli antichi conſummati dal

tempo, par che ſe ne dubiti, e già ſi conoſce quanto

banno poſſuto fare gli Rè di Spagna, quando hanno

fatto da douero, e ſuoi Generali han voluto fare :

Gradiſca fu coſi bene difeſa da Tedeſchi, negli anni

baſſati, Capi de quali erano il Côte Tampier,eDon

fi de Maradas Spagnolo,dallo aſſedio de Ve

netiani, che per ſpatio di due anni,e meſi viſtettero

con poco vtile, e ſenza profitto ſe ne ritirarono. E

Vercelli, all'oppoſito, nello ſteſſo tempo di quell'im

preſa, fu da Franceſi reſo è Don Pietro di Toledo,

all'hora Generale de Spagnoli in Italia, in meno di

cinquanta giorni di aſſedio,e pur queſta era Fortez

za grande, e quella debole terra; vſcendo dalla for

te piazza di Vercelli, il Marcheſe di Caluſo, non in

feriore à neſſun'altro Capitano, che valoroſamente

la difeſe, e Monſignor Cianfrone famoſiſſimo inge

gniero Franceſe. - -

La



si i 77

vecchiezza,guerreggiare per

- º - s - - - - - - - -

La neutralità eſſer dannoſa: e ciaſche

duno Principe ſi deue dechiarare

º à fauore del più Religioſo,

e più Cattolico.

Cap. VIII.

sta Elle turbolenze del Regni,nelle

- rouine delli Stati,nell'incendio

1 delle Città, e nel vederſi com

5 SMN mettere mille, e mille ſcelera

N"tezze,e crudeltà,ilvolerſene ſtar

| neutrale, non sò ſe ſia attione

prudéte, eſauia, poiche ſi vede

-- la neutralità eſſere dannoſa ad

ambedue le parti, che diſcordano, 8 è degna di eſſe

re odiata, 8 abborrita da tutti, perche in eſſa biſo

gna,che vi ſia qualche intereſſe,per non dirmalitia,

aſpettando il neutrale, con la rouina delle parti, tra

loro diſcordanti, e còtédenti,ingrandirſi, entrandoui

per terzo, quando vedrà li due disfatti. Queſta faci

lità fù conceſſa all'Ottomanno, che per la diſcordia

de Prencipi Greci, 8 Italiani egli ſi è fatto gran

de. Così credo, che cercaſſe di far Craſſo, che mo: plur, vita di

ſtrandoſi neutrale fra Ceſare, e Pompeo, non fù ne º

coſtante amico, ne dannoſo nemico, di neſſuno del

li due, 8 fu vcciſo da Parti , volendo nella debole

iai ambitione,

degno caſtigo di coloro, che néhanno perfetta ami

citia,Se hanno ſol mira all'intereſſe proprio,e fingen

do alle volte ingnorare i fatti, procurano conſequire

quanto ſperano, fabricando ſempre Caſtelli in aria,

r... i COIM
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con l'inquieta lormente, che toſto fuaniſcono, con

gli diſegni non riuſciti, e con le ſperanze andate in

fumo, e procurando ogni coſa per loro, all' vltimo

vanno inrouina,8 il fine della lor vita ſpeſſe volte ,

è miſeriſſima, e diſperata per l'impoſſibilità, che ſi

ſcuopre nell'effettuare gli alti deſiderij, e gli Regii

diſegni: come ciò auuenne ad Alhagib Rè di Cordu

ba Moro, che ſi fece nomare l'Almanſore, che vuol

dire Signore, il quale hauendo intelligenza con al

euni Caualieri ſcorſe Caſtiglia, Nauarra, e Leone,

empiendo il tutto per doue paſſaua di rouine, e di

Anton Beut.

Cap. 32.

ſpauenti,8 hauendo accolti molti Signori l'accarez

zaua come ſuoi propri, e ciò con ſperanza inſigno

rirſi di tutta la Spagna: Ma non riuſcendoli il diſe

gno, eſſendo rotto dal Rè Veremundo nel luoco

chiamato Calataiocor, non volſe per diſperatione ,

mangiare, e per il gran dolore di non hauer poſſuto

effettuarle ſue ſberáze ſi morì nella valle Bergoreſſi;

E fù douuto caſtigo dato dal Cielo a quello, cheha,

Giuſt.lib. 12.

Polib.vita di

Anib.

uea l'animo doppio, e traditore.

Vi ſono alcuni, che mentre duo contendeno,ſtan

no a vedere, p conoſcere doue ſi piega la fortuna, e

dechiararſi a fauor del vincitore:così fecero Spagno

li, Franceſi, Sardi, e Siciliani, che al grido delle ,

vittorie di Aleſſandro Macedone, mandarono Am

baſciatori ad offerirſeli: E queſti ſi deuono lodare, e

ſtimare, quantunque habbino l'animo debole, per

prudenti, poiche temer tutto è ſciocchezza, e ſtupi

dezza, e non temer niente è ſuperbia, e pazzia;e chi

di nulla teme al ſicuro è incauto, 8 ingnorante. Così

anche fecero gli Calabreſi, 8 altri popoli Italiani,

che ſi diero ad Aniballe vedendolo ſcorrere vitto

rioſo ogni cdtrada: Così hà fatto a queſti tépi l'Elet

tore di Brandeburgho che nelle paſſatei"
- Cll3
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º

della Germania ſtette gran pezzo a vedere gli ſuc

ceſſi, ſenza declararſi da neſſuna delle parti,ma qui

do cominciò a ſcorgere, che la fortuna ſe piegaua

a fauorire le coſe di Ceſare, e che'l Palatino andaua

inaufragato, ſi offerſe a ſua Maeſtà Ceſarea.

Vi ſono altri, che furioſamente ſi declarano ſenza

nulla penſare a fauorirgli vni,per odio, e mal volen

za, che portano à gli altri: Così fecero i Capuani,

che ſi alienarono, per odio, da Romani, e ſi diedero

ad Aniballe, ma hebbero dopò, come anche Cala-" º par,

breſi, il meritato caſtigo, eſſendo fatti morire tanti "º

Senatori Capuani da Fuluio Flacco Conſolo di Ro

ma, come ſe ne trattato.

Alcuni altri lo fanno per ſdegno di eſſere abban

donati dagli amici nelle loro ſciagure: Così fecero

gli Volci popoli di Aragona, che per la pigritia

de'Romani, nel mandare a ſoccorrere la Città di Sa

gunto a queſti fideliſſima amica, per la cui tardanza

fù rouinata da Cartagineſi, ſi alienarono da quelli, fºl Sill e
ne volſero aſcoltare Quinto Fabio, Marco Liuio, l'Arc.di Tol,

Lucio Emilio, Caio Licinio, 8 Quinto Bebio Am-º

baſciatori Romani, che furono mandati in Cartagi

ne, e d'indi in Spagna, per vedere di tener quei po

poli in Fede, agli quali Ambaſciatori, diſſero gli Vo

leij, che era poco la loro vergogna in andare ſolleci

tando le Città di quel Regno, che erano ſtate ab

bandonate da loro, come Sagontini ne faceuano fe.

de,poiche erano ſtati più crudelmente traditi da eſſi,

che rouinati dalli nemici Cartagineſi, ai quali ha- Anton Beuti

ueano negata l'amicitia per conſeruar quella di Ro-º'º

mani, e l'ordinarono che doueſſero toſto vſcire da .

quei confini, non eſſendo degni di albergarui quelli,

che haueano tenuto così poco conro della lor fede.

Ma non e gran coſa queſta nelle Republiche, ne ,

- ſtraor
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ſtraordinario ſucceſſo, eſſendo conſueto apugnimen i

to in quelle & è propio loro così fatti errori, poiche'

per la diuerſita di pareri e pvna pallotta di più clie,
forſi l'hauerà poſta vno ingnorante di tutte le coſe,

ſi appigliano poi a quelle, che ſono le peggiori: atra

teſo che ſe gli Romani, prima di mandare ſi accina

ti Ambaſciatori in Cartagine, a negotiar il deponeri

l'armi contro Sagontini, haueſſero preſo l'altro par

tito de Sauij, che diceuano douerſi ſoccorrere gli

amici, con ogni ſollecitudine, 8 haueſſero mandato

i loro eſſerciti è fauore di quelli in Iſpagna, non ha

uerebbono vdita la rouina di quella gran Città, che

era vna dell'illuſtre di quei Regni, ne eſſi hauereb

bono data occaſione à gli altri popoli Spagnoli alie-,

narſi da loro: enò hauerebbono acquiſtato titobia

ſimo, quanto conſequirono per la lor pigritia.

A ragione dunque il Rè Cattolico Filippo Quar

to hà fatto mouere i ſuoi eſerciti, con ogni ſolleci

tudine all'aiuto di Genoueſi, che ſe prima del ſoc

correrli,haueſſe preſa l'altra reſolutione, di negotia

re il fatto, con Ambaſciatori,ò con lettere in Fricia,

& in Sauoia, per la lunghezza del viaggi, e col trat

tenimento delle riſpoſte, che biſognaua conſultarle,

& in tale occaſione ſi mandano alla lunga, per con

ſequir l'intento, quella Republica andaua in rouina;

e così con la violenza dell' armi Spagnole, ſi ſono

ſcacciate da quello Stato l'armi nemiche, che tanto

lo danneggiauano. - -

Genoueſ haueréno occaſione lodar ſempreSpa

gnoli: & Valtellineſi all'incontro biaſimarli, poiche

ſe Spagnoli haueſſero fatto lo ſteſſo, nell'eſſere ſol.

lecitià dargli ſoccorſo,quido Grigioni heretici go

uernati, e comandati dal Marcheſe di Coure Fran

ccſe, cominciò ad auuicinarſi à quella Valle, non vi

- a ſareb
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ſarebbono al preſente i detti Grigioni, che tanto la

trauagliano,ne vi ſarebbono di nuouo ſtati introdot

ti gl'empi, & heretici coſtumi; E non è dubio neſ

ſuno, che ſe Spagnoli la guardauano non ſi perdeua

quella Valle. La Ripa autoriza queſto fatto difen

dendola Spagnoli con tanto valore. E credo che ſi

habbino tenuto iſta, che da tante parte può eſſere,

& è ſtata aſſalita, ſolo per far conoſcere al mondo,

che hauerebbono ſaputo guardare anche quelle che

davna ſol parte ſi poſſono battagliare. E per far co

noſcere ancora, che gli ſoldati del Rè Cattolico, ſo

no d'altro valore di quello che ſi crede, nel guarda

re i poſti, e gli luoghi preſi da loro: & altra coſa è

combattere con quelli, che moſtrano geneneroſi, e

ſenza paura, la faccia a nemici; & altra con quelli,

che al primo apparire di picciole ſchiere di ſoldati

armati cedono le Fortezze, 8 abbandonano gli ami

ci, che ſe li ſono ricomandati. - -

Hor ritornando alla neutralità parmi, che debba

eſſere biaſimata da tutti atteſo, che nell'eſſere par

tiales hauerà vno amico, e l'altro nemico, ma col

ſtarſi neutrale, ſarà tenuto da ambi due per ſecreto

nemico; e ſuccedendo che nella guerra vno ne reſti

perditore, queſto dirà ſempre hauer perduto, per

che il neutrale non lo ſoccorſe, il che auuenuto nò.

li ſarrebbe ſe li haueſſe dato lo ſperato aiuto, & pro

curerà di più la ſua rouina,per hauer compagno nel

le miſerie, ritrouido perciò refrigerio nelle ſciagu

re ſue- . - - - -

Così fecero Cartagineſi che vedendoſi guerreg-plutvita di

giati da Siracuſani in Africa alcune volte, godette. Timoleone

ro poi, quando Timoleone di Corinto, famoſiſſimo

Capitano di Greci,ne ſcacciò Dioniſio, che n'era -

Signore, godendo anche grandemente di vederlo di Guic.libi,

- L Tiranno - -- -
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Tiranno di numeroſi, e fortiſſimi vaſſalli, eſſere di

uenuto tirannico Maeſtro di giouani, e colui chi

vincerà, ſenza lo aiuto del neutrale non tenerà neſ

ſuno conto di lui,e cercarà ogni legiera occaſione »

per ſoggiogarlo:Così fece Aleſſandro Magno dopò,

che hebbe vinto Dario,che ſoggiogò l'altre nationi,

che erano ſtate a vedere,riducédo ſotto del ſuo Im

perio l'Aſia tutta. - -

Vi ſono alcuni, che fingono offerirſi all'vno, e ,

i""si l'altro contrario, e"ſta

- - - ilezza le coſe loro, e portano gran riſchio di peri

º,si,ºi"due

volte vinti da Pirro Rè degli Epiroti i Romani in Ba

ſilicata, per le occaſioni della Città di Taranto, al

l'hora potente, eſſi ſpedirono Magone cô vna arma

ta di cento vinti naui, che doueſſe offerirla a Roma

ni, perche a loro diceſſe non eſſer bene, che vn fora

ſtiero ſi fermaſſe in Italia, a loro danno, e poſcia li

centiati, e ringratiati da Romani, andarono da Pirro

ad offerirſi contro di quelli, ma il premio della loro

doppiezza, fù che Pirro li guerreggiò, e li vinſe in

Sicilia, acquiſtando quel Regno, è Romani dopòli

diſtruſſero. - - i

Dunque eſſendo dannoſa la neutralità, è neceſſa

rialapartialità. E douendoſi dechiarare a fauor di

vno, deue ciò farſi verſo di quello, che profeſſa la

Fede Cattolica,e doue vede riſplendere ilzelo della

Religione, e la ragione ſi fà conoſcere, perche al

trimente facendo, e declarandoſi da quella parte,

doue ſono vnitigli nemici di Dio, 8 aiuterà hereti

ci, & altri infedeli ſarà tenuto per empio, e barbaro,

e meriteuole, che gli ſia tolto il ſuo, e ſi dia a chi

fi Religioſo eſſercitarà la ſua potenza, in aiuto, e

aluezza de'Cattolici, e paccreſcimeto deiFede.
, - - - OIl

º
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;

Con grandiſſima ragione ſono ſtati priuati i"
loro Stati il Conte Federico Palatino, il Marche

di Dorlach, l'Antgrauio Mautitio, e gli altri ſeguaci

ſuoi. Etempi ſaranno tenuti quei Principi, e Signo

ri, che contro il ſacro Romano Imperio, e contro

gli diuini precetti, daranno aiuto a ſimili perſone:

Così anche tutti quelli, che aiutano Ollandeſi, che

tengono mano nella conſeruatione, e difeſa, e nel

l'accreſcimento delli ſtati, e ſette d'infedeli. Però ſi

deue per ragion di Religione, di fede, e di gratitudi

ne,ſeguire da ogni buon Principe Cattolico le Cat

toliche inſegne del Rè di Spagna; in cui, come ſi è

veduto, tanto riſplende la Fede, riluce la Religione,

e ſi riueriſce la Chieſa di Dio, che nulla prezzando

i ſuoi teſori,per queſta volentieri li ſpende. Per que

ſta hà negato il parentato col Rè d'Inghilterra: Per

diſta nega l'amicitia d'infideli, e ribelli che vogliono

la deſiderata libertà di coſcienza: Per queſta gli Rè

di Spagna ſono ſtati, e ſono pronti a ſoccorrere gli

cppreſſi,come ne poſſono far fede gli Principi accen

nati negli altri capitoli. Ne paſce gli amici ſuoi di

promeſſe non oſſeruate, ma di veraci fatti, pronta

mente eſeguiti. Luccheſi furon ſoccorſi gl'annipaſ

ſati da Spagnoli, mentre il Duca di Modena hauea

loro aſſediato Caſtiglione dalle Alpi, che ſtaua di

già per cadere nelle ſue mani, e ponendoſi fra eſſi il

Rè li accorda di maniera, che ambedue le parti re

ſtano contente, e ſodisfatte.

Evero, che per ragione di Stato par,che ſi debba

aiutare il più debole, ma quando queſto è Cattoli

co, che altrimente ſarrebbe contro la legge diuina,

e ſi potrebbono con ragione aiutar Grigioni Here

tici deboliſſimi, e poueriſſimi, più degli altri ma per

che il fine di queſti è voler (conforme gli altri lor

- L 2 pari)
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risevia di

pari) conculcare la Fede, la Religione Cattolica, Se

eſſaltar Caluino, però ogni aiuto, che ſi dà loro è in

“giuſto, 3 inhumano. All'infedele ſi deue dare più

toſto Chriſtiano conſiglio, perche ſi emendi, eſalui

º l'anima, che martiale ſoccorſo, perche accreſchi lo

Stato, e faccia danno a Cattolici: Però deue ogni

iPrincipe, per eſſere tenuto giuſto,fuggire l'aiutare, e

proteggere gl'infedeli.

Ne meno ſi deue aiutare il più debole benche ,

Cattolico, quando ſi conoſce eſſere colpeuole, e che

per ſuo capriccio, ſenza legitima occaſione, e ſenza

º vere ragioni, ponga in pericolo gli altrui Stati, ma ,

bensì dourà coſtui eſſere abbandonato da tutti, an

cor che Principe ſauio a ſofficienza, prudentiſſimo

quanto poſſa eſſere, Cattolico quanto ogni altro, di

nobiliſſima Proſapia diſceſo, apparentato con Reali

famiglie, valoroſo quanto Ceſare, accorto quanto

Scipione, generoſo quanto Marcello, che a cauallo

ſembri Marte, che a piedi ſi ſcuopri Bellona, che -

habbia del terribile quanto Aniballe, per trauagliar

Prouincie, 8 faſtidire Imperi, e Regni, che habbia ,

animo eccelſo,cor generoſo,mente altiera, e volon

tà Regia , che non gli baſtino li Stati, che poſſiede,

; per eſſere anguſti luoghi, e piccioli ricetti per la ſua

vaſta intentione, che vorebbe dilatar dominij, e col

i far nuoui acquiſti vorebbe diuenire ciò, che gli pro

pone la ſua martial volontà, e gli promette la ſua e

fallace ſperanza, e ſenza dubbio ſarrebbe il famoſo

i Aleſſandro di queſti tempi ſe la ragione giuſtificaſſe

la ſua cauſa, e la fortuna ſecondaſſe le ſue voglie -

Scipione conduſſe a ſua diuotione Siface Rè di

Numidia,ma alla fine lo conduſſe ligato al ſuo trion

-fo in Roma. Ottauiano Auguſto fù cariſſimo amico

di Marc'Antonio, e Lepido, ma nel fine Lepido ſi
con
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conduſſe a chiederſi perdono,e Marc'Antonio vinto

rin Grecia morì ſequendo Cleopatra, 8 ogni coſa -

a rimaſe allo aſtuto Ottauiano. Però guardinſi gli ami

i ci de'Principi così ſublimi, 8 accorti, dall'aſtutie ſo

aro, e tanto più ſi deuon guardare, quanto ſi conoſce

i che li fiutti di coloro, che ſono ſolleciti a concluder

: leghe, poco ſi poſſono godere. O come preſto ſi diſ

ſolſero le leghe de Greci, e per ogni minimo ſº-racia guer

petto ſi diurddero. Et alle volte autiene, che il piùiº

a debole, per farſi più grande, perogni minimo diſgu- -

: ſto, non ſtando ſaldo nell'amicitia muta fattione, 3:

hor ſi fà amico dell'wno, & hor dell'altro, conforme

li ſalta l'humore.

Siracuſani erano amici di Cartagineſi, come a

accenne Appiano, dopò chiamarono Romani, ſcac

ciando quelli, e dopò non contenti con queſti pro- .

curarono vnirſicò gli altri, 8 vcciſero i Pretori Ro-Appiº

mani, e così mentre ſi gouernauano con inquiete,e

poco ſauie menti, caderono nella rouina,poiche fu

: rono da Romani deſtrutti come ſi è paleſato.

. Simili humori non deuono eſſere inteſi, poiche

- mal potrà curarſi dell'altrui reputatione, chi il ſuo

e dannonon ſtima,e prezza: E chi né ſcorge la rouina

3 che gli ſouraſta, neanche vederà quella degli amici

ſuoi, e quanto ſi muouono a fare, è per intere

proprio, e però non ſono degni di pietà, quando ſi

- veggono vicino alle rouine. E colui che ſi prende e

diletto di accendere volentieri il fuoco a caſa di al

e stri, non ſi deue dolere, ſe neſſunonò corre con pre

ſtezza a ſmorzarlo, quando gli viene acceſo nella ,

ſua: ne merita la pace quegli, che altroue con poca

ragione portano la guerra : Et è indegno d'hauerſe

miſericordia di chi mancando di quella non hà pietà º

º di neſſuno: Et il Cielo permetta a colui,chevi la
- : - O
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ſouerchia Signoria in guerra, gli ſia tolta la quieta,

e dolce ſeruitù in pace, poiche queſta quietamente è

dolce,e ſuaue,e quella trauagliando è miſera, e mo

Ieſta: Ne ſi dolgono d'altri, che di ſe ſteſſi coloro,

che per furioſa leggierezza cadono nel graui perigli;

Poiche, ſi come ſi deue, mentre la naue è in porto,

ſchifar la tempeſta futura, per non affaticarſi dopò

invano: così gli huomini, prima di commettere gli

errori,deuono còſiderare ciò, che può auuenir loro;

e quei, che per darguſto ad altri, ſono gli primi ad

entrar nel giuoco, ſono anche(hauendo la fortuna

contro, e di più giuocando con chi tiene auitaggio)

li primi a leuarſi da quello con perdita del loro, e a

ſeruono per eſſempio,non ſolo degli ſtrani,ma etian

dio di quegli ſteſſi, che gli ha condotti al giuoco, i

quali conoſcendo mancarli la fortuna,l'arte, il dena

ro, e l'ingegno,ſi leuano ſenza danno,e forſi dopò ſi

rideranno di colui, che à loro inſtanza hauerà così

ſcioccamente perduto il ſuo.
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La lega degli Olandeſi, di Danimarca,di Suetia,

d'Ingleſi, e di altri loro amici, contro il Cattolico,

Rippo Quarto Rè di Spagna,né gli reca pur piccio

la paura non che importante danno, e col perdere o

eſſi ſempre fanno conoſcere eſſer vana la ſperanza, e

ſciocca la pretenſione di far progreſſi, non ſolo in sº

Fiandra, ma neanche doue ſono le armi di coſi po

tentiſſimo Rè. - ; : -

Haueano gli Ollâdeſi nel Braſile ſorpreſa la Città

di San Saluatore, ma toſto ne furono ſcacciati, e ,

ponghino nell'erario il guadagno dell'infortunata -

impreſa.

Haueano ſperanza nell'armata Ingleſe, e che ha

fatto?nulla:già che malcódotta dal mare,e maltrat

tata da Spagnoli in Calice, ſe n'è ritornata alli ſuoi

porti; e ſe ella veniua in Italia hauerebbe haputo da

fare con ſettita galere,e più, che vi tiene il Rè Cat

tolico, fra le ſue, e quelle delli Prencipi ſuoi amici,

e confederati. E gli eſerciti di ſua Maeſtà ſono noti

è tutti quanti, e quali ſiano; ſono huomini che pu

gnano, e combattono, e non buttano vilmente le e

armi,e fuggono; e ſe ſi ritirano da alcuni aſſedii,non,

è per mancamento del valore, ne perche gli nemici

poſſano farlo, ma perche le ſtagioni piouoſe, e tem

peſtoſe lo cagionano, che ſi può pugnare contro de

gli huomini, ma non del Cielo. . . »

In Fiandra qual ſia l'eſſercito, che vi tiene il Rè di

Spagna è chiaro; ma non à quelli che ſono pieni di

maledetto odio, e della maluaggia inuidia. Nel Pa

latinato tiene eſſercito, 8 è tale, che ſin'hora tanti

Collegati non ardiſcono andare a riacquiſtarlo. In a

Germania con Telli htuomini pagati dal Rè di Spa-,

gna. In Italia ſi ſono veduti ſempre, ſi veggono, e

vederanno eſſerciti famoſi, e potenti, e che":

- - IIllIll



A Capitolo Nono, a 89,
mini? eche ſoldati? le fattioni accennatelofanno

-.

paleſe. Si aggiongono di più quelli dell'Imperator

Ferdinando ſuo zio: Il Principe di Valdeſtain Gene

rale dell'eſercito di Ceſare, il Marcheſe di Monte

negro Capo di eſſercito, Don Baldaſſar di Maradas

guida eſſercito, il Conte da Coll'alto conduce eſſer

cito, & Fuccarià ſpeſe ſue per ſeruitio dell'Imperas

tore capo di eſſercito, e gli Stati di quei Principi Pro

teſtanti in Germania,la maggior parte ſono di Ceſa

re. Il Conte Palatino con la ſua ribellione, ha fatto

diuerſi padroni nel Palatinato: e con la perdita di

queſto, di Giulich, e di Breda gli Olandeſi han per

duto il refugio della loro caualleria. Gli Principi ne

mici non hanno più niente: le Città franche ſono è

deuotione dell'Imperatore: Il Duca di Saſſonia è

tutto Imperiale, lo ſteſſo di Bauiera. - - - - - - -

E chi farà capo contro la Caſa d'Auſtria? chi mo

ſtrerà la faccia? Suetia forſi è nò, perche Pollacchi

già li ſono ſopra lo farà Gabor Bettelem Principe di

Tranſiluania? nò, perche hà ſuotato le caſſe, ha

perduto gli Principati di Opolem, e di Ratibor, è

conoſciuto da Turchi per inquieto, 8 inſtabile, e

quel che è peggio per debole pedina,che ogn'vno la

ſpinge, e perciò non l'odono,e tanto più che egli ho

ra è accaſato, evuol viuere con la ſpoſa nelle delitie

della pace,e per queſto non vuol più le miſerie,e gli

Afaſtidij della guerra. Lo faranno si ſauij del mondo?

altri Principi forſi è è difficile à crederlo, atteſoche

ſe la piena di Cafa d'Auſtria và ſopra di loro,non sò

ſe haueranno argini, e ſponde da riparare alla furia

di quella, e tanto più che ſanno, che gli aiuti lontani

coſtano molto, e quando ſaranno arriuati, ſono co

me la neue,che n'è ſcemata gran parte: & ſpendere

d'ogn'hora in Olanda, 3 in molti altri luoghi,che ,
e M VO
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vogliono il dinaro in quantità, conſuma preſto le i

ricchezze, e poi dou'è tant'oro,e tanto argente, dal

poter continuare in tante prouincie ? vi biſognano,

altro che tredici, è quattordici carrichi di moneteitd

nó tutti hanno l'Indie, Iddio advn ſolo l'hà dotrefn

ſeidoue è vn Regno di Napoli,India dell'Italia?douri

è vn Regno di Sicilia granaro della ſteſſa regione?

doue è vn Stato di Milano così bellicoſo? advn ſolo

ſono ſtati dati da Dio? non tutti hanno tanto, non

tutti poſſeggono tanto. Salterà il Turco forſi verſo

l'Vngheria? nè,perche Coſacchianderāno al paſſo,

atrauerſarāno la ſtrada, 3 il Rè di Perſia lo chiame

rà in dietro, e Danimarca per fare il bell'humore in

breue ſi vedrà a qual termine ſi condurrà. . .

Cófeſſo hauer errato in hauer detto ſi facci lega

contro del Rè di Spagna, nominandolo ſolo : hanno

gli Collegati (ò per dir meglio ſcollegati) fatto lega

contro la maggior lega vnita del mondo. Prima il

gran Rè delle Caſtiglie, di Aragona, di Siuiglia, di

Corduba, di Portugallo, di Granata, di Valentia, di

Murcia di Galitia di Namarra, di Catalogna, di Ma

iorica, di Sardegna, e d'altri Regni Spagnoli, s'age

giongeil Rèdi Napoli, quel di Sicilia, e'l gran Mose

narca dell'indie,loſiegue il Duoa di Borgogna, il Cie

te di Fiandra, e di Barzellona, il Duca di Milano sfr

altri paeſi che poſſiede, e con queſti ſono a mitial

maggior imperatore che ſia ſtato ancora il Rèd Vin

gheria, il Rè di Boemia, l'Arciduca d'Auſtria ſupe

riore,è inferiore, il Signor della Sleſia, e della lai

ſatia, il Principe di Morania, il padrone della Stiria,

della Corintia, il Conte d'Hiſpruch, di Tirolo il Si

“gnor di Trento, il Conte nuouo Palatino, e gli altri

Stati che domina Ceſare, e con ſincera fede ſeguo

sno queſti il Duca di Bauiera e ilpassia
i º IlC a



"slinieapitolo Nona. Si
Duca di Neaburgh il Marcheſe diBada, l'Arciue.

ſcoui Elettori le Republiche di Argentina, Fräcſort,

Auguſta,8 altri, ne ſi ſcompagnano da eſſi le Repu.

bliche di Genoua, e di Lucca, il gran Duca diToſca

mà, gli Duchi di Parma, e di Modena,gli Principi di

Maſſa, di Maſſerano, di Bozzolo, di Guaſtalla, della

Mirandola, di Correggio, S. altri, che a diſpetto di

Caluiniſti,Luterani,e Pagani ſtaranno vniti à danni

loro. Queſta è lega? queſta è vinione è queſti poſſo

no far trattati, 8 accordiper ſempre, non la geloſia

vno voler farſi gride più dell'altro la diſcioglierà:nd

lo ſoſpetto vao eſſere oppreſſo dall'altro la diſſoluei

rà: non il dubio della ſpeſa li potrà ſeparare, perche

ſpende vn ſolo, che ha il fonte; non la paura di per

dere la rompe: garreggia, così fatta lega, con la per

petuità: Si aggiunge a queſti il maggiore, che è la

aiuto diuino, eſſendoſi conoſciuto chiaramente in .

tante occaſioni quanto volentieri ſi è piegato a lorº

fauore, -

e Sicuriſſima ſarà Genoua in mezo di coſi potenti,

e Cattolici amici, e confederati : O triſti gli nemici

del Rè di Spagna,ſe lui voleſſe fare quanto può fare

O quanto è bene non irritar la Caſa d'Auſtria. Sà

ogn'vno la rouina, che arrecò la paſſata di Aniballe

dall'Africa in Europa: lo sà la Spagna,la Francia,la

Sauoia, e l'Italia. La Spagna fu mal ſicuro paſſo: la

Prancia peggiori: le Alpi, nelli confini dell'Italia,nò

giouarono, ancorche innacceſſibili, venne pure a.

portar la guerra, il fuoco, e la morte a Romani e le

tre vittorie di Trebbia, Treſimenne, e Canne li po

iſero in grandiſſima paura:Numidi,Cartagineſi,Mau

ritani, é altri Popoli Africani empirono il tutto di

foco, e di rapine. Hor ſe il Rè Cattolico ſe accor

daſſe con i predetti Popoli di Africa ( vedendo

- - - M 2 che

Polib.vita di

Aniballe,
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che tutto il giorno ſi machina contro la Cattolica,

Caſa d'Auſtria)e chiamaſſe gli aiuti delli Rè di Mara

a s. rocco, di Fetz, e con queſti,e có la ſua Natione bel

i licoſa calaſſe in Italia à fare quello, che fece Ania

balle:Chi potrebbe(con debili argini di lieue reſiſte i

za)reparare alla grande innondatione, che potreb

be fare coſi gran potenza? sò che alcuno potrà dire,

che Aniballe fù"" l'Italia, e con poca ,

, riputatione partirſene,quido Scipione andò è guer

iºreggiar Cartagine, e lo forzò d'andare a ſoccore

rere la patria, al quale io riſpondo, che Aniballe ſep

pe vincere, e nò ſeppe vſar la vittoria, come ſcuopre

il Poeta Lirico, dicendo è queſto propoſito

i" vinſe Anibale e non ſeppevſar poi

“ Ben la vittorioſa ſua fortuna.

, Et altroue a queſto propoſito dice - --

iº. L'altro è'I figliuol d'Amilcar e no'l piega

Triafo d' A5 In cotantº - - - - - -

smore. - In cotant'anni Italia tutta, e Roma,

Vil feminella in Puglia il prende, e lega. .

Ma Spagnoli ſaperanno vincere, e meglio auua

lerſi del fauore della vittoria, 3 cattiuare i popoli;

e per più certezza di conoſcere, come gli Spagnoli

, ſanno vſare delle vittorie, legga il curioſo le capito

lationi con le quali Don Pietro di Toledo (famoſiſ

ſimo Generale all'hora di Spagnoli in Italia ) riceuè

Vercelli, Città del Piemonte, che ſi li reſe dopò ha

uer ſoſtenuto cinquanta, e più giorni di aſſedio, e

coſi conoſcerà ſe ſanno auualerſi, e ſeruirſe della

vittoria, e della proſpera fortuna. E di più doue è

il potere grade di Romani di andare a guerreggiare

la Spagna? Se la maggior parte di potentati d'Italia

ſono amici, è parenti, è han biſogno di quel Rè -

E ſe l'Imperato Ferdinando(domato il Rè di Da

nimarca, che altro né li remane in Germania)voleſſe

-
Venli c
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venire in Italia con numeroſo eſſercito, chi potrebbe

prohibircelo? Gli Vnni, gli Vandali, gli Gotti, 8 At

tila nomato flagello di Dio, dalle parti del Friuli ve

nere in Italia, arrecandoui tanti danni,e ſciagure:dal

Friuli cominciarono le rouine: lo dichino le pouere

nerite, e diſtrutte dal maluaggio Attila, che le pre

daua, La Fortezza di Palma nuoua di Venetiani in .

quei confini è grande in vero, ma non sò, ſe ſola po

Fra Giac.Ris

lip da Berg.

- - - - - - - e nelle Cron.

Città d'Aquileia, 8 altre di quella Prouincia, ince-vniuerſali
- i" mondo

• 14 e

trebbe reſiſtere all'Auſtriaca potenza,quando l'aſſa- ,

liſſe?eſſendo tanto grande,che ha biſogno per difeſa

dieci, e forſi dodici mila fanti, e mille e più caualli:

Vdine Città grande, otto miglia lontana da quella,

hà di neceſſità altre tito numero di ſoldati: gli paeſi

ſono ſpatioſi, e non hauer gente da campeggiare, e

moſtrare nell'aperte campagne la faccia all'inimico,

non sò come riuſcirebbe il fatto? e doue ſono poi .

tante genti? valoroſi, e quel che più importa ſaui,

ſarebbono gli difenſori; ma non hauendo ſufficienti

eſſerciti da capeggiare, e voler ſtar ſempre rinchiuſi

nelle mura, ogni coſa li potria ſuccedere contrara .

All'hora gli Principi Feudatari, vedendo la forza -

dell'Imperatore in Italia, mandarebbono meſſi ad

offerirſeli, per fuggire le rouine, e gl'altri per ſtar

º ſicuri nella poſſeſſione del loro, farebbono lo ſteſſo :

Chi potrebbe digue aiutare l'inimici di illaMaeſtà?

- E ſe voleſſe il Rè di Spagna accordarſi con gli

lollandeſi, che altro non deſiderano, perche con la

preſente guerra ſi ſono impoueriti, che nella tregua

traficado nelli Regni del Rè Cattolico ſi erano fatti

ricchi, e potenti, e dopò l'accordo voleſſe ſeruirſe di

quella bellicoſa natione, leuandola dall'amicitia, e

cófederatione dei ſuoi nemici;nó farebbe quato che

foſſe di ſuo guſto? E ſe voleſſe anche il Rè Cattolico

a -, i - - - -- - - - - acco

s.
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accomodarſi con tregua con l'Ottomanno; geºdèſfeº

ſcala fraca a Turchi, 8 Hebrei nei ſuoi Regniscomer,

fanno gli altri Principi Chriſtiani nelli ſtati loro, e

faceſſe, che li porti di Manfredonia, di Trani, di Bari, o

di Brindiſi, di Taranto, di Meſſina, di Napºli, e di

Gaeta foſſero franchi per eſſi l'altre doane più a dé

tro delmare Adriatico, che ſe ne farebbe?E perche:

l'Ebreo,& il Leuantino foſſero ſolleciti d'andare con i

le loro mercantienelli porti di Puglia,e nell'altri ac

cennati, ſi potrebbe vſar equità nelle doane, il che

tutto vno ſarebbe,per le quantità gride, che vereb-:

bono in quei porti, e perche la moneta foſſe pronta a

sborzarſi, baſtarebbe ponere vna caſa di Genoueſi

per Città, che ſarebbono baſtanti ſodisfare a tutti,

giache ſi vede, che eſſi a tempi noſtri hanno ſaputo i

ritrouare il vero Lapis Philoſophorum. : iri,

Diſcorsa dunque il ſauio intorno a quito ſi è dettº

te, e vedrà ſe ſi deue temere la Caſa d'Auſtria, e il

Rè di Spagna, e ſe ſi deue credere, che poſſa fare,

quanto che vuole, e col tempo conſequire quanto.

che brama. i si

E quanto ſia grade la Fede Cattolica in Iſpagna, a

ſi vede; poiche con tante reuolutioni de Romani, i

de'Gotti, e de Saraceni fu accettata, e conſeruata,

con tanto ſangue ſparſo per lei: fu in Francia, e con

gran core, 8 deſiderio di conſeruarla, fu preſa, ma

a tempi noſtri è mirata di malocchio da ſuoi con-,

trarij. Stette gran pezzo in Inghilterra, ma nefu.

ſcacciata dal ſacrilego Henrico. Andò in Fiandra,

& Ollandeſi infineli la rifiutarono.Si trasferì in Ger

mania,e molto vi hebbe che fare, ma a queſti tempi,

per mezzo del buon Ferdinando Imperatore; vi fer

ma la ſede, con maggior fondamento di prima. Volò:

dell'Indie r&iui ſi ripoſa, per opra dell'inuitiſſimi

- ci è Rè
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Rºſdi Spagna, 8 in regione, così lontana da noi,pertº

mezo delli Rè Cattolici, fà tanti progreſſi. Credaſi

certo che ha eletta Dio queſta gran famiglia, per i
difeſa della ſua Chieſa in terra. º

ibIt Rè Filippo Quarto ſarà ſempre ſollecito per la

Fede, c prontiſſimo per la Religione:Sono ſtati ſem

pte Cattolici gli Rè di Spagna,non ſono ſtati mai in

fetti della maluaggia hereſia. -

- Il gran Filippo Quarto ſarà nuouo Pelagio, non

nelle ſciagure della Spagna,già che ſono tutte Cate

toliche, ma nelle prouincie degli altri infedeli; è

pronto a ſpendere, 8 a perderela vita per lo accre

ſcimento della ſanta Chieſa, e del ſuo Capo in ter

ra: non ſtimerà la morte per così ſanta ragione: Sarà

ſempre obedientiſſimo figlio del Paſtor Chriſtiano,

del Vicario di Chriſto, e del gran ſucceſſor di Pie

tro, e particolarmente di queſto, che hoggi regna,

che è così ſublime, ſauio, prudente, e che è zelanº

tiſſimo del culto diuino. Sarà del continuo il Rè di

Spagna prontiſſimo defenſore della Fede,formidabi

le Heroe della Religione, inucttiſſimo General
de Chriſtiani, gran Conduttiere, de Cattolici, ſol

lecito. Soccorritor degli oppreſſi, veraciſſimo oſſer

uator di promeſſe, innialabile conſeruator delle º

amicitie, fulminante ſpada di giuſtitia, che la vibra

ſempre contro infideli, fortiſſimo ſcudo di Minerua,

con cui repara le calunnie, e le maldicenze degl'in

uidioſi, e triſti, glorioſa guida, che adita a Campio

ni Cattolici la honorata ſtrada della gloria, genero

ſo paſſaggiero, che paſſa l'incredulo Pagano, l'ingan

nato Caluniſta, 8 il peruerſo Luterano,per il torbi

do fiume della ſua fallacia, e lo cdduce nella ſponda

di ſanta Chieſa, trattenendolo con buoni ſtipendii, e

larghe prouiſioni, accorto nocchiero, chei""
“: .

- 'onde
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fondeirate delle perſecutioni di ſuoi nemici, ne ſi

sbigottiſce per il maluaggio ſoffiare de'ſcelarati au

uerſari ſuoi, ma intrepido,e coſtante ſegue la ſicura

nauigatione delle ſue opere buone; ſalda Calonna

di fermezza nella quale appoggiato il Chriſtiano

oppreſſo, non teme di rouinare, e perire; richiſ

ſima Arca di Theſori, ſempre aperta per Cattolici

perſequitati, e trauagliati, ſicuro porto doue ſi ri

ducono a ſaluarſi naufragati Principi, e finalmente

ſarà ſempre, a diſpetto di maldicenti, ben guardato

Aſilo,e ſicuro refugio doue ſi poſſono ſaluare le mo

leſtate, 8 danneggiate Republiche Chriſtiane.

tº
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tata dagli Principi Italiani ſtesſi, e

Spagnoli hauerla fugita ſempre per

º conſeruarui la pace, 8 eſſere tirati

per li capelli a guerreggiarui. Capi

tolo vltimo. .. .

- Vtti gli danni, che ſono autue

nuti alla pouera Italia, la mag

gior parte ſono ſtati cagiona

ti dalli ſteſſi Principi Italiani,

che nemici di loro medeſimi,

ſempre vi hanno arrecato la a

guerra, eſſendo che vno per

deſiderio di occupare quello

ºNUN

dell'altro l'hanno ripiena di rouine, a di miſerie. Gli

La guerra in Italia è ſtata ſempre por

Romani nel principio del loro Imperio la turbarono, Lia nella r.

ne giamai ceſſarono di farui guerra ſin tanto,che nò

ſe ne fecero aſſoluti Signori, guerreggiando ſempre

8: 2, Deca.

con gli popolo vicini. Et Catelina col volerſi far Si."

gnore di Roma,e togliere l'autorità a Senatori,poſe

la Città ſotto ſopra, 8 empì l'Italia di ſeditioni, di

Catalinario.

tumulti, di rouine, e di morte. Et Silla, e Mario vno Plu nelle vi:

procurando vincer l'altro, per occupare l'Imperio,e

la libertà di Roma,colmarono l'Italia tutta di sigue,

te di Sil. e di

Mario,

e di fuoco. Et Ceſare, 8 Pompeo, non ſolo l'Italia, Plut nella

ma la Grecia, la Spagna,e parte dell'Aſia, e dell'Afri-si:

ca empirono diſtragge,e di meſerie, per la diſcordia ſuoi com.

loro. Et laſciando gli ſucceſſi tanto antichi, conſi

deriſi quello, che fece il crudele Ezzelino da Roma

no in Padoua, & in altre Città d'Italia, nelle quali

eſſercitò la ſua fera crudeltà, in modo che non vi è

. N lingua,
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Pietro Girar lingua, che poſſa talmente dire, ne penna a pieni

i" ſcrivere le ſue empietà, e fierezze. E da che vi ven.

“ nero gli Spagnoli, e cominciarono a regnarui gia

mai da eſſi vi fu principiato minimo rumofenon che

portata guerra, ma gl'Italiani ſteſſi l'hanno ſempre

afflitta.

Gli Siciliani per la crudeltà,e libidine de France

fivccidendoli, ſi diedero volótariamente a Spagno

li, e ſe perciò furono grandiſſime guerre in Italia per

Pasello. volere i Franceſi riacquiſtare quel Regno; non per

queſto s'hà à dire, che Spagnoli ne fuſſero autori.

Furono prima Franceſi chiamati da Vrbano Quar

pla vita di to, e da Clemente Quarto, con Carlo d'Angiò allo

vip. Iv. se acquiſto del Regno di Napoli, contro Manfredi, che

i"º ſe lo hauea vſurpato.
s savese Gli Sforzeſchi Duchi di Milano gran danno le ar

recarono con la loro ambittione, 8 al fine con la

morte dell'vltimo di eſſi cadde quello Stato nel do

minio Imperiale, come ſi è detto Fiorenza fu priua

gare rar, di libertà e fatta di Republica ſuddita perche ºrinº
iº.. cipe Italiano induſſe Carlo V. Imperatore a futui

guerra. Alcuni Principi Italiani per voler turbarla.

quiete del Principe di Correggio, furono cagione,

ch'egli introduceſſe Spagnoli a guardia del ſuo Sta

to: così anche fece il Signor di Monaco,nel ſuo do

minio, 8 il Principe di Maſſerano eſſendo moleſtati

da Principe Italiano. - . . .'

Al tempo di Filippo TerzoRè di Spagna, gli Ve

º netiani haueano principiato vn grande incendio

nell'Italia, per diſcordare con Paolo V. Et il ſuſci

tarore delle guerre appreſſo, fù il Duca di Sauoia,

che aſſaltando lo Stato del Monferrato, rinouò gli

rumori nella pouera,e ſempre berſagliata ltalia: nel

smedeſimo tempo gli Venetiani, che con grandiſſima

' « - - -
pru
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rudenza han cercato ſempre mantenerui la pace,

a moleſtarono, con mouerguerra agli Arciducali,

aſſediando infruttuoſamente Gradiſca, oue ſtettero

anni,e mcſi, nel quale aſſedio fu veciſo Pöpco Giur

ſtiniani valoroſiſſimo Capitano di Fiandratin "
anni ſteſſi il Duca di Modena ruppe con" -

Valtellineſi per ſottrarſi dalla tirannide de Grigioni

heretici, pigliarono le armi, e li ſcacciarono da illa

talle, e per aſſicurarſi maggiormente chiamarono

Spagnoli alla loro difeſa, i quali con ogni ſollecitudi

ne, s'impiegarono in così pia impreſa, ſolo per ſcac

ciarne le infami ſette di Caluino, e di Lutero, 8 aſſi

curar que Cattolici da nemici: i quali, mentre eſſi

spagnoli dimorarono in quella Valle, non hebbero

giamai ardimento di trauagliarla, é il Rè Cattolico

per certificare gli Principi Italiani della ſua buona .

intentione, di non voler guerra in queſte contradi,

e ſodisfare a mal contenti la poſe nelle mani del Pa

pa, acciò da lui naſceſſe giuſta ſentenza di quanto

douea farſi di quella Valle, e per ſedare a fatto gli

ſoſpetti, e le diſcordie, propoſei" partiti,tra

uali vno fu, che la Valtellina ſi gouernaſſe da pes

e cattolicamente, ouero ſi deſſe a Grigioni cattoli

ci,non volédo che l'infedele vi prattichi, ne ſoggior

ni di neſſuna maniera. - -

Santi, e giuſtiſſimi partiti refiutati da malconten

ti, i quali vogliono, ch'ella ritorni come prima in

potere di chi ſprezza Dio, 8 il ſantiſſimo ſuo Vica

rio; E ſtando in potere del Papa la Valtellina, e di

Papa così inſigne e giuſto, com'è queſto che hoggi

regna, che Dio gli conceda gli anni di Pietro chi

furono gli apportatori della guerra in Italia ſe non i

Principi Collegati ?

, il Duca di Sanoia con l'aiuto di Franceſi coman

- , N 2 dati
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Colen, top.

del Regno

par. I 3.

dati dal Conteſtabile Adhighiera, aſſaliſce impenſa

tamente i Genoueſi, i quali non hauendo dato oc

caſione a neſſuno di farſeli contro, attendenaao a ,

fatti loro;& il Rè di Spagna s'apparecchiò alla guer

ra, per difeſa degli amici ſuoi, facendo quello che si

doueua:Chi potrà dunque in neſſun tempo biaſimarsi

lo? ouero dire, che ſia l'autore della guerra in Italia?

neſſuno certo, ſe non è accecato dall'odioſa paſſio

ne, che gli offuſca il lume della ragione, e non li

fa conoſcere la verità. s :

Fù gran pietàverſo dell'Italia quella, che vsò il

Rè Cattolico in ſpogliarſi della Valtellina, genero

ſamente donado quello, che per eſſer membro dello

Stato di Milano, legitimamente ſi poſſeua tenere.

Et di tutte le nationi ſtraniere, che hanno regna

to nell'Italia, ſenza dubio la Spagnola è ſtata me

gliore, eſſendo Religioſiſſima, Cattolica, e zelante

della Fede, e pròtiſſima(come ſi è conoſciuto)ad aiu

tare,e proteggere chi ha biſogno del ſuo aiuto:Oltre,

che ella è più mite, e più modeſta, 3 in ſomma d'ogni

altra più atta al regnare : Le altre con crudele,luſſu

rioſo, e tirannico dominio diſtruggeuano le prouin

tie, che poco ſtimando l'honor di Dio, e meno illo.

de ſudditi, empiuano il tutto di libidine, e di crapo-.

le, e faceuano atti così indegni, che hanno forzato,

gli popoli a ſcacciarli; come fecero gli Cittadini di

Caſtellaneta Città nel Regno di Napoli preſſo diTa

ranto a Franceſi. Ciò non fanno Spagnoli, ne lo

comportarebbe il Rè Cattolico, negli Miniſtri ſuoi,

che ſono zelantiſſimi dell'honor de Vaſſalli, i quali

eſſendo così fedeli alla Maeſtà ſua più toſto elegge

riano la morte, che mutar padrone. - -

Il Turco tiene ſoggetta, 8 oporeſſa la Grecia,la -

quale pure è regione vicina all'Italia: shàºrie

l
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il Regno di Cipro, 8 altri luoghi della Chriſtianità,

e non ſi fa lega fra Chriſtiani per liberar que popoli

da così miſera ſchiauitudine, e togliere all'Ottomá

no quello, che per la ſua infedeltà niente merita di

poſſedere? La Roccella, Mont'Albano, Mompilieri,

Nimis, e tanti altri luoghi nella Francia, ſono di he

retici, e non ſi vniſcono Cattolici alla loro diſtrut

tione, per ſeruitio di Lodouico XIII. così Chriſtia

niſsimo, e giuſtiſſimo, e ridurre totalmente qnel Re

no all'obedienza di Dio, del Papa, e di quei buoni

i"? Il ſanto Sepolcro di Chriſto è in poter d'infede

li, e non ſi fanno trattati d'andare a ſcacciarneli?Gi

neura,Berneſi,Suizzeri,e Grigioni heretici ſono aſilo

de ſcelerati, rifugio del ribelli, ſaluezza dell'empi,

fuggiti dalle loro patrie per loro ſceleraggini,e ſtan

no pure alli confini dell'Italia, e non ſi accordano

potenze per ridurli alla vera Fede?

Sarà grid'errore vnirſi Principi Cattolici a fauore

di Federico Conte Palatino, ſpogliato debitamente

del ſuo; a proteggere Ollandeſi, 8 ad Ingrandire o

altri infedeli? e contro chi è contro di vn Rè giuſto,

pio, clemente, e Cattolico, 8 che ad ogni picciolo.

cenno di Principe oppreſſo, e di Republiche traua

gliate,è prontiſſimo a porgere loro aiuto, e piamente

difendere,come ne fanno fede le paſſate, e le preſenti

occOrrenZce -

Non è marauiglia ſi li ſuoi nemici ne hanno ſem

pre la peggio. Ecco la Germania domata, e gli mal

contenti andar diſperſi, gli Olandeſi afflitti, e con

fuſi, in due anni, che ſi è lor rinouata la guerra,hanº

no perduto lo Stato di Giulich,le cötributioni della

Brabanza, e gli aiuti del Palatinato, e gli Arciueſco

ui Elettori non temono più di loro: ll paeſe di Liege

lorvieta ogni coſa: La peſcagione è lorro"-
sa - - Nel



I c 2 La Fillppica del Fauella

Paruta.

Nell'Indie han poco trafico, 8 agli RegniCattori

lici non biſogna appreſſarſi, e gli altri nemici alla a

ſorda,3 alla muta ſe ne ſtanno penſoſi,non ſapendo

quel che farſi, hauendo veduto riuſcire le coſe di:

uerſamente dalla loro ſperanza: E vediamo valer più

iº il Rè Cattolico, che tanti vniti a lorº
Inflle

Il Conte Federico ci hauere tāti Principiparéti,e

Signori ſauij,e potenti,che pagano il denaro,ancora

non hà poſſuto riacquiſtare vin palmo di quello,"i
hà perduto. E gli altri Principi, che vanno diſperſi

per la loro ribellione, non ſono ſicuri di ribauere ciò,

che è ſtato lor tolto, ſe non chiedono perdono a .

Dio, e poi a Ceſare: Et all'incontro Genoua protet

ta dal Rè di Spagna, in tre meſi, e forſi meno ha ri

cuperato quanto che con furia le haueuano tolto le

due potenze vnite, Franceſe, e Sauoiarda.

Horſe Genoua ſubito fu difeſa,liberata, e conſer

uata dal pericolo che le ſopraſtaua,per l'aiuto di Spa

gna:gli altri Principi moleſtati da lor nemici,voglia

mo noi credere, che ſarebbono ſoccorſi da quelli,

che ſi moſtrano loro tanto amici? Se il Friuli foſſe a

tocco dall'armi dell'Imperator Ferdinado, andareb

be l'Olandeſe ad aiutarlo? non sò, perche hà che a

fare a caſa ſua: l'Ingleſe lo farebbe egli è no'l credo,

perche né ſi sforniſcono l'Iſole, e gli altri amici loro,

che farebbono? quello che fecero, quando Venetia

ui li chiamarono in loro aiuto contro il Turco, che

negarono di farlo; legga il curioſo la guerra di Ci

pro , che vedrà coſe belle: e quando pur veniſſero i

loro aiuti, prima che arriuaſſero, la perdita ſarebbe

molta : e di più ſi deue molto ben penſare, che le a

Fortezze acquiſtate da Spagnolini ſi reſtituiſcono

ſe non per accordi, 8 a ribauerle con armi è pazzia
i - il
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il crederlo:Cales & altre Fortezze preſe da eſſi nella

Francia, vitiente Henrico Quarto,nomato il grande,

teſtimon le riacquiſtò, ma le hebbe nella pace ,

per mezzº delli accordi. Vercelli, 8 altri luoghi fu

rono reſtituiti altreſi nella pace al Duca di Sauoia,

euello che acquiſta vn ſolo è difficile a ribauerſi,ma

quello che conſeguono molti Collegati inſieme è

facile a riacquiſtarſi, perche toſto che ſi ſeparano,

colui, che ha perduto, riacquiſta il tutto. Ciò auué- Guicc.

ne a Venetiani, che per quella gran lega vnita con

tro di eſſi, perderono quanto poſſedeuano in terra a

ferma, ma disfatta riacquiſtarono il tutto. .

E di più molti vniti è difficile conſeruarſi lungo

tempo, perche è di neceſſità, che vno ſi ſtanchi, ée

eſchi dal giuoco, per macarle il potere e quelli che

reſtano vanno titubando. Ma quando vn potentiſſi

mo acquiſta è difficile recuperarſi. -

Per lo Stata di Milano quanti romori, al tempo

di Carlo V. Imperatore? quante congiure? alla fine

ſe ſtancarono tutti,e queſto è de'Spagnoli.Per il Re

gno di Napoli è per quello di Sicilia è per quello di

Nauarra, per il Contato di Roſciglione lo medeſi

mo? nulla dimeno ſono poſſeduti da Spagnoli.

E chicófida né nelle ſue buoni ragioni, p le quali

poſſa credere di hauere dalla ſua il fauore, & aiuto

diuino,ma ſolo ſpera nella ſua bizzaria,e valore ſena

- - -

za dubio è incauto. Però la ſperanza delli nemici

del Rè di Spagna, rieſce ſempre vana, e ſe riduce ,

alli ſecchi ceſpugli dell'impoſſibilità. . .

º Haueuano, gli nemici del Religioſo Rè delle Spa

ne ſperanza nella preſa,che haueuano fatta gli Ol

landeſi nel Braſile, che non ſeracquiſtaſſe mai, che

Breda non ſi redeſſe, che l'Ingleſe più preſto haueſſe

armato , la qual ſperanza è andata in fumo:ris
- l
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Nell'Indie han poco trafico, 8 agli RegniCattori

lici non biſogna appreſſarſi, e gli altri nemici alla a

ſorda,3 alla muta ſe ne ſtanno penſoſi,non ſapendo

quel che farſi, hauendo veduto riuſcire le coſe di
uerſamente dalla loro ſperanza: E vediamo valer più

l'Imperatore, 8 il Rè Cattolico, che tanti vniti a lorº

danni. - -

Il Conte Federico ci hauere tāti Principiparéti,e

Signori ſauij,e potenti, che pagano il denaro, ancora

non hà poſſuto riacquiſtare vn palmo di quello, ch

hà perduto. E gli altri Principi, che vanno diſperſi

per la loro ribellione, non ſono ſicuri di ribauere ciò,

che è ſtato lor tolto, ſe non chiedono perdono a -

Dio, e poi a Ceſare: Et all'incontro Genoua protet

ta dal Rè di Spagna, in tre meſi, e forſi meno ha ri

cuperato quanto che con furia le haueuano tolto,le

due potenze vnite, Franceſe, e Sauoiarda.

- Horſe Genoua ſubito fu difeſa, liberata,e conſer

uata dal pericolo che le ſopraſtaua, per l'aiuto di Spa

gna:gli altri Principi moleſtati da lor nemici,voglia

mo noi credere, che ſarebbono ſoccorſi da quelli,

che ſi moſtrano loro tanto amici? Se il Friuli foſſe a

tocco dall'armi dell'Imperator Ferdinado, andareb

be l'Olandeſe ad aiutarlo? non sò, perche hà che a

fare a caſa ſua: l'Ingleſe lo farebbe egli è no'l credo,

perche né ſi sforniſcono riſole e gli altri amici loro,

che farebbono? quello che fecero, quando Venetia

ui li chiamarono in loro aiuto contro il Turco, che

negarono di farlo; legga il curioſo la guerra di Ci

pro , che vedrà coſe belle: e quando pur veniſſero i

loro aiuti, prima che arriuaſſero, la perdita ſarebbe

molta : e di più ſi deue molto ben penſare, che le a

Fortezze acquiſtate da Spagnolino ſi reſtituiſcono

ſe non per accordi, S a ribauerle con armi è pazzia

(

Paruta.

i il



. A i ſi Capitolo Decimo. s 1 o 3

armato, la qual ſperanza è andata in fumo: Poiche

il crederto Cales & altre Fortezze preſe da eſſi nella

Francia, vitiente Henrico Quarto,nomato il grande,

Gieſti non le riacquiſtò, ma le hebbe nella pace ,

per mezzº delli accordi. Vercelli, 8 altri luoghi ſu

rono reſtituiti altreſi nella pace al Duca di Sauoia,

Suello che acquiſta vn ſolo è difficile a ribauerſi,ma

i" che conſeguono molti Collegati inſieme è

cile a riacquiſtarſi, perche toſto che ſi ſeparano,

colui, che ha perduto, riacquiſta il tutto. Ciò auué- Guicc.

ne a Venetiani, che per quella gran lega vnita con

tro di eſſi, perderono quanto poſſedeuano in terra a

ferma, ma disfatta riacquiſtarono il tutto. -

E di più molti vniti è difficile conſeruarſi lungo

tempo, perche è di neceſſità, che vno ſi ſtanchi, e

eſchi dal giuoco, per macarle il potere e quelli che

reſtano vanno titubando. Ma quando vn potentiſſi

mo acquiſta è difficile recuperarſi. -

Per lo Stata di Milano quanti romori, al tempo

di Carlo V. Imperatore? quante congiure? alla fine

ſe ſtancarono tutti, e queſto è de'Spagnoli.Per il Re

gno di Napoli è per quello di Sicilia è per quello di

Nauarra, per il Contato di Roſciglione lo medeſi

mo? nulla dimeno ſono poſſeduti da Spagnoli.

E chicófida né nelle ſue buoni ragioni, p le quali

poſſa credere di hauere dalla ſua il fauore, & aiuto

diuino, ma ſolo ſpera nella ſua bizzaria,e valore ſenº
za dubio è incauto. Però la ſperanza delli nemici

- - -

del Rè di Spagna, rieſce ſempre vana, e ſe riduce

alli ſecchi ceſpugli dell'impoſſibilità. .

i Haueuano, gli nemici del Religioſo Rè delle Spa

ne ſperanza nella preſa, che haueuano fatta gli Ol

landeſi nel Braſile, che non ſeracquiſtaſſe mai, che

Breda non ſi édeſſe, che l'Ingleſe più preſto haueſſe

il
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il Braſile è di" , Breda reſa agli ſteſſi. l'In

gleſe tardi ſi moſſe, 3 il ſuo principio è ſtato malfor

tunato in Calice. Ma non era tanto queſta la loro

ſperáza, quanto nel credere che I Rè Cattolico fuſſe

ſenza dinari,e gli ſuditi li fuſſero male affetti:in que

ſto era repoſta la loro ſperiza la quale è ſtata ſchir

nità, poiche denari ſi vede hauerne quanto ne vuo

le, ne ha mandato in Germania all'Imperatore, in .

Fiandra alla Signora Infanta Iſabella, al Rè di Pol

lonia, in Milano, 8 nell'altre Fortezze, che poſſiede

nell'Africa. Et anche dona ricche prouiſioni ad
amici in diuerſe Città, boniſſimi trattinimeni a mi

gliara di ſoldati veterani, che commodamente ſtan

no nelli ſuoi Stati. E la fedeltà ne ſuditi ſnoi ſi vede

che,8 infinita, atteſo che Spagnoli han donato, e o

donano del côtinuo al loro Rè,non ſolo la robba,ma

la vita è prontiſſima al ſeruitio di quella Maeſtà.

Hà fatto, e fà Napoli lo ſteſſo, con molta ſolleci-,

tudine hanno aſſoldata queſti Baroni la caualleria

rechieſta dal Duca di Alua Vicerè prudentiſſimo,

fra quanti ve ne ſono ſtati, ſpecchio di ogni bontà,

Signore, che ſolo penſa quello, che può fare per ſer

uitio del pouero, e non eſſendo deſideroſo dell'al

trui, & hauendo le mani lontani da ſcelerata rapi-,

ma, ogni coſa fà ottimamente. O quanto li è tenuto ,

queſto Regno, che hauendolo trouato tanto afflitte

to, l'hà rinouato di nuouò, e ritornato nell'età

dell'oro. Faranno ſempre quel che han fatto i Baroni

Regnicoli per ſeruitio di ſua Maeſtà. Ne Cittadini

ſtanno a vedere, tutti a gara ſiofferiſcono, e ſono

pronti al ſeruitio del gran Rè loro Padrone. -

Siciliani hano donato ſempre le ſi ſono offerti per

ſeruitio del Rè al Cardinale d'Oria Vicerè di quel

Regno, il quale nell'infelici ſocceſſi del malconta

- - - .- gioſo, -
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gioſo è ſtato vn nuouo San Carlo, nello ſpendere, e

vendere quanto hauea per ſeruitio de poueri,atten

dendo con la propria perſona alla viſita di quei sfor

tunati infermi,poco curando gli perigli della morte,

e la violenza del male, ilquale non ardì giamai di

toccar quelle ſacre carni, 8 è diſpetto de triſti, ne è

ſtato ſempre lontano; è gran prouidenza di Dio,

s'egli pericolaua era ſpedita l'afflitta Città di Paler
ºnO a -

Gli Sardi, anch'eſſi fideliſſimi è così eccelſo loro

Signore: han donato, 3 hanno ſtabilito a loro ſpeſe

armare otto galere, per tenerle al ſeruicio del Rè, &

altre coſe neceſſarie, e già ſi veggono in ſtampa le

reſolutioni, pigliate da quel Parlamento, per opra ,

di Don Giouanni Viues Vicerè di quel Regno, pru

dentiſſimo Signore,eprattico a par d'ogn'altro, delle

eoſe d'Italia, fedele,eraro miniſtro,il quale doppo di

hauer finito il Parlamento, e còcluſo a beneficio del

padrone,morì, eſſendo così piaciuto è Dio,conoſce

do non hauere il Rè più biſogno di lui, e volerlo ſua

Diuina Maeſtà nel Cielo. -

Gli Milaneſi altre tanto ha fatto,Se anche più nel

mitenere numeroſi eſerciti,perſeruitio del Rè Cat

tolico; oltre gli ricchi donatiui, che han fatto, ſi di

propria volontà, come anche perſuaſi da D6 Gomes

di Figueroa, Duca di Feria, il quale con ogni pru

denza,8 integrità di mente, e nettezza di mano ſer

ue il Rè.
-

La Fiandra non ſtà otioſa, ſempre ſi moſtra fede

le per ſeruire a chi deue,e ſodisfare alla Sereniſſima

Donn'Iſabella d'Auſtria zia del Rè di Spagna, che o

con tanta giuſtitia, magnanimità, valore, prudenza,

& ogn'altra virtù, gouerna quelli Stati, che è ſtupo

re del mondo, d è merauiglia delle donne. Signora

- O che
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che ſi laſcia adietro ogn'altra antica, e moderna dé

na famoſa: Cedale la gri Zenobia Regina di Palme

rini, emola de Romani, poiche queſta fu vinta dal

l'ImperatoreAureliano, che la conduſſe pregionera

al ſuo trionfo in Roma, e quella inuincibile, è inſu

perabile ſi fa ſcorgere, e ſi rende tremenda a gli ne

mici ſuoi:Cedanle di ragione Semiramis, così famo

ſa nell'armi,e domatrice de Babiloni, e Tomirivin

citrice del potente Ciro, 8 altre donne più famoſe.

Cedanle Lucretia, Portia, e Giulia è qualunque al

tra, che in caſtitate habbia hauuto il primo honore.

Al cui cenno obediſce Ambroſio Spinola Genoueſe

famoſiſſimo Generale dell'armi Cattoliche in

quelle parti. Queſti è l'Heroe della Militia,il Mae

ſtro della diſciplina militare, il Marte degli eſerciti,

il ſimolacro dell'armi, il ſimbolo del valore, l'idea ,

dello ardire, 8 il ritratto dell'inuincibilità. Queſti

conſiglia ſauiamente come Vliſſe, diſpone prudente

mente come Diomede, determina con ſagacità co

me Neſtorre, 3 opera nelle battaglie valoroſamente

come Aiace,e con le armi del potétiſſimo Rè di Spa

gna hà preſo tante Fortezze in Fiandra, 8 vltima

mente, ad onta, e ſcorno di tanti Potentati vniti, ha

preſo la Fortezza di Bredà. Queſti merita la gloria,

e l'honore, eſſendo in lui vnite del pari l'eccellenza

del ſapere, & il valore.

L'Indie donano l'oro, e l'argento, e gli Veſcoui,e

gli Religioſi ceſſando dalli diuini officii armano le o

ſacre mani, fugando, e vincendo gli nemici di Dio,e

del Rè loro: Nella Città di San Saluatore nel Braſi

le, quanto valore han moſtrato quel Reuerendiſſimo

Veſcouo,e quei Reuerendi Padri Gieſuiti, ſplendore

delle Religioni, c norma di ogni perfettione?quanto

han fatto gli altri Religioſi contro Olandeſi ? ſon ,

- coſe

:
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coſe purtroppo chiare. Credaſi dunque, che ſara ,

ſicura Genoua, &" altro Principe Cattolico ſot

to la protettione dell'Inuittiſſimo Monarca dell'In

die, e delle Spagne, c gran Rè di tanti Regni.

, E finalmente ſi concluda, che gli Rè diSpagna ,

a che hebbe principio la Religione Cattolica (co

me le accennate hiſtorie ne fanno fede) furono ſema

pre zelanti di quella, e per ciò ſono in ogni parte »

vincitori del loro nemici: che combattono ſempre -

per la Fede, e per gli amici. Tutte le congiure, che

gli ſono ſtate fatte contro, ſono riuſcite a danni de'

congiurati, con prudenza del continuo conſeruano

gli Regni, che con valore conſeguiſcono; ſono veri

conſeruatori delle amicitie; ſono legitimi poſſeſſori

di tanti Regni, e Stati, però tutti gli Principi Catto

lici ſi deuono dechiarare dalla loro parte. Triſti gli

nemici loro ſe voleſſero fare quanto, che poſſono; e

finalmente ſono tirati per i capelli a far guerra in

Italia, e gli Principi Italiani all'incontro, nemici vno

dell'altro, e più di ſe ſteſſi, vi hanno apportate le ,

rouine, e gl'incendii con la guerra; la quale vltima

mente per chi l'ha cominciata, non ſo ſe è approbata

da ſaui per giuſta, ne lodata da prudenti per conue

neuole, nella quale ſi ſcuopre la ſuperba ambitione

degli huomini, il qualvitio è pur vicino alla virtù,

perche così il buono, come il reo deſidera gloria, 8.

honore, e tra le altre grandezze del Rè di Spagna è

queſta, che quando è disfato vn de ſuoi eſerciti,to

ſtovniſce l'altro, eſſendo come il ramo di oro della ,

Sibilla, il quale mentre perdevna foglia, ſubito ne ,

getta vn'altra. E gli Spagnoli hanno anche queſta

gloria, che dopò la morte di Santo Lorézo di Hoſca Prudentia

di Aragona perdettero la reputatione tutti gli Ie "º
pii dell'Idoli, e ſi moltiplicarono le Chieſe. ine

o 2 Atten
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Gioſ. Paffi.

Ceſare ne'

Com,

Attendano pure Genoueſ a ſeguire i famoſi veſti

gii di così gran Rè, eſſendo venuto il tempo di riae

cendere l'antico lor valore, non già ſpente ſe pare , º

coperto dalle ceneri dell'otio: Ritornerannºidi nao

no alle opre degli Martiali conflitti, e ſi ricorderan

no di quel Lambo d'Oria, che in Dalmatia per mare

vinſe gli Venetiani,con la prigionia di Andrea Dan

dolo, General di quell'armata, che vinto dal dolore

per tal perdita, tante volte diede del capo nella ga

lera doueſtaua preſo, che ſi veciſe,e volſe imitar Sci

pione ſuocero di Pompeo, che per non andar prigio
niero di Ceſare, ſi ferì, e ſi buttò nel mare doue finì

la vita.”
- . -

Sirinouerà a Genoueſi il deſiderio dell'armi, già

che ſono tocchi da nemiche armi, e laſciando la ſot

tigliezza; e gli auari ſtudi dell'Aritmetica, ritorna

ranno à pigliare gli famoſi eſſerciti di Marte:poiche

ſtimolati dalle grandezze di Ambroſio Spinola loro

Patriota, che è Capitano così famoſo, ſi porranno

à formidabili impreſe: Haueranno in mente, che i

quel valoroſo Marcheſe fà così bene rimunerato dal

Rè di Spagna, dopò la preſa di Breda, hauendoli da

tala comenda maggiore di Santo Giacomo, di Ca

ſtiglia, oltre le altre ricche entrate, donate da quella

liberal Maeſtà al Cardinal Spinola ſuo figliuolo, che

ſtà in Iſpagna.

Seguitando dunque gli Genoueſi così heroiche o

veſtigia, e per imitar il famoſo lor patriota, comin

ciaranno a moſtrar la faccia agli nemici, e nelle e

deſtre repigliando le ſpade, vibrando morti, porran

no terrore a quelli, che poco prima per vederui le

penne deſignando numeri, haueano preſo ardire:

Così ſuccederà, hauendo anche quella Signoria ,

per lmpreſa il Sacroſanto Segno dellaferriTrion
- ante

i



r ;

1 e9Capitolo Decimo.

º

eſſendo a

che l'Alti

º .

-

- º

-
-

a , e

ſl

-

I L F 1 N E:

fante CR OCE, dicendoſi, In hoc ſigno vinces, ne

potrà giamai rouinare queſta Chriſtiana Republica, ,

iata alla gran Monarchia di Spagna»

o Dio eternamente conſerui.

a -

Errori occorſi nel ſtampare.
s

i

's r: - -

Fogli Righe Errori Correttione.

3 I O che inſieme inſieme.

12, 19 e rimaſe rimaſe. ,

37, 23 hauendo mira, chehauendo mira.

5 o comparire. scomparirue.

6 I 9 che &

64 11 Lorea Lorena,

79 28 - Voleij Volcij.

2 i

Gli altri errori per eſſerno facili ad intenderſi, ſi ri

mettono al corteſe, e modeſto Lettore,

º

r

-
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